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EPIGRAMMA 

I Am perqui/ké monumenta vetufli B^auenvM 
Fnicus hic poter at ^uarere in arte Faber, 

jircus i 'Pyramìdest pendentìaMiufolsa 
Inuenit , Chartis inde yidenda dedit • 

jlmbìpium e(l fpeSfet quid nane Teregrinus in f^rbe 
Speti aridi nt fiat , hmc Fabsr indè Liber * 
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lofcph Vicalis Buxctanus . 


w\.. 


all: 

-W.. „ • 



ALL AVTORE. 

’ PER L’OPERA 

DI RAVENNA RICERCATA 

SONETTO. 

S’aìluvfc a’ Gigli dell’ loaprcfa. 

S ’ Fn Fabro gi^ fondò ^auenna in terr€ 

Tuia. joUeui al Ciel F AB ^ più degn § » 

Es* ài' ''pra dt lui L*Età fà guerra 
La tua del cieco Obito Jpre:^7^a lo jdegno • 

V Ofpite il doppio onor^ eh' in lei fi ferra» 

’ Viene à mirar dal pi à rimoto regno , 

E ’/ vetu(to fpUndor , che ti Tempo afferra ^ 

E il (ubltme decor d* yn nuouo ingegno . 

Se in rintracciar fue glorie errò fmarrito 
Tua dotta mano oggi 7 jentier gli accenna 
C hà di GIGLI eruditi il Suol fiorito , 


Quindi non sò s*ad' efaltar Bauenna 
Spieghi yolo più eccelfo , e più fpedito 
Q' l'antica juafama , ò la tua penna . 
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Antiquati) Rduennsr Ciuicatem fedendo perhi* 
Rrauì, dum attente legebam Itbruni inrcripcum» 
J{uuenna ricercata di Girolamo Fabri &c» de man- 
dato Rcuetcndirs. P. M. Sixti Cerchi; Gcncta* 
Jis Inqu, Bonomie. Eiaboratum hoc opus vn- 
dequaq; (uum fapit audorem j qui è tuderibus 
vccu/latis» in feriacis hons, nufcendo Ytile^ 
dulci « eduxic honefUm curiohcateai, iucun4 
dam eruditionem» ac istam deuotioncm • Sic 
fentiebao) ipfe. 

Jofephus [{afimus t{auennas Uhbat Satini Tfoctdi 
Cajjinen, ^ ConjHltorm S. Officij Bononi^ ^c. 
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^ Citta di Rauema^che tra l* 

I 4//r^ molte fr erogatine *van* 
ta come fuo proprie l* attribuì 
to di JfiT JCA , e fiata femL 
pre y ^ è ancor oggi di sì gran nome 
pre(so le ^atiom di Europa ^ che molti 
nel ^viaggiar per l* Italia /iman prezxp 
dell* opera il portar fi à ^vederla,- e quelli^ 
che bandaio in luce rioro Itinerari tutti 
ne fcriuono con gran lode y qualificando» 
la ( trattane la fola Roma ) come degnifm 
ftma [opra l*altre Città tutte della bel» 
la Italia per le fue anticaghé.di ejfer 
ceduta j Sopra ài che per tralajciarnc^ 

A moli*. 
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wolt* altri y Gregario Leti accurato y c 
recemi[simo Jfiortco nella Parte prima 
della Juà Italia Regnante , doppo 
auerne parlato con pochi s\ ma decoro^ 
fi periodi , cosi al mio propofito tnoU 
té acconciamente conchiude , ( 2ldd per 
dire tl •uero Rauenna fi deue njedere j 
non già per le Fabriche moderne y mà 
per le jue immenfe antichità j non^ ^ 
trouandofi Città in Italia dopo Rov- 
ina y : che nè. contenga maggior numero y 
t. 'degne -di efser n^edute , ) Egli è ben 
n^ropemycheÀà: ntunodi cjuellt yche in, 
finjfni hanno fermo y iotrouole Relatio-» 
ni' di fi e fi,. tanto aggiufiatamente , che. in 
ptk.coje non abbino tramato dal.rueroy 
ò con tr al ajotarne: molte etianàìo efsen» 
%iali y b con dejcriuer C altre affai dtuef. 
jamentevdà.quel , che fino . , Il che. hà 
datola me n^n onorato impulfo di com~ 
filare tl pref ente Racconto tutto fincero y 



_ 3 

e fondato sii la fura •verità dà me ri^ 
tercata con diligenti ojferuationi y operò 
pojòo dir nudoy e non •vefìtto dt •verunes 
di i]uelle hello forme di dire j cke'reca* 
no henst •vna fpeciofa rvenufa j a Libri, 
e njn dolce trattenimento à chi legge y 
mà non^ di rado coni colon deli* eloquen^ 
ta fanno apparire maf cherato il vero. 
Dal che pure e nato nella mia, mente tl 
penfiero. di aggtungerui le Annotationiy 
e inferirai le autorità degl* J fiorici y ac* 
CIO chi legge pojfa ocularmente conofee* 
re y che non hò fritto cofa dimiòcapric^ 
do , In fine j c^uefia e^ualuncpue fi a fi 
mia fatica è nata pofso dire furttua* 
mente y cioè à dire in (juell* ore , che 
mi refiano e finti dà puhlici affari , 
e pero ten potrà credere ogn vno , che 
in puhlicarla non abbi auuto prurito di 
far •vedere le ineitie della mia penna , 

Al mà 
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5 

DESCRlTTIONE 

DI RAVENNA 

E 

introdvttione al racconto. 

Eir antica Gallia Cifpada-i 
na , che preffo i Romani fìì 
r Oteaua Regione dltalia , 
ftà fituata la Città antichi/- 
firna di Rauenna; Chi fo/Tero i fuoi 
Fondatori , e d'onde tragga la fua pri- 
ma origine, è cofa totalmente inuolra 
nella folta caligine de' Secoli più in- 
uecchiati, ftando in forfè griftorici 
fé dagli Armeni, dagli Vmbri , da* 
Teflfali, ò da'Pelafgi , ò pur da’ Ni-' 
poti di Noè debba ella riconofeere i 
fuoi principi] , i . onde altro non può 
ailcrmarfi non dirò già di certo > mà 

" ài 
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6 Defcrittione , 

diprobabilc, fenon, che Tantichltà 
, de* fuoi Natali è coslgrande, che van- 
ta vn principio dà noi lontano alme- 
no di anni tre mila trecento quaran- 
ta, ciocà dire^ che ella nacque mil- 
le (cicento fcfsantacinque anni auan- 
, ti laNafeica del Redentore, e nouc- 
ccnto tredici prima della fóndanone | 
di Roma, i.anzioltrepafsando ogni 
memoria de Scrittori , quefto folo fi | 
si , che di lei non fi sì il principio . 

3 . V oglion gli Aftronomi^che la Cc- 
lefte Tua pofitura (ìa in gradi quaranta- | 
quattro minuti tré di Latitudine, edi 
Lpngitudine trentafetee , e minuti cin- 
itjit . » quanta nel primo Clima, dandoli tutti 
utJ*!** concordemente per Orofeopo ^ ò fia 
Afccndeotev radicale il Segno di Leo- 
nq, &„c,ficuata in vn* ampia , efer- 
tilifsima pianura diftante venti migli i 
4à Mónti > e^ folo tre dal Mare Adria* | 

tico, 
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Di Bauenna, " 7 

tlco j lccui acque nc’Sccoli dà noi piu 
rimoti ba?nau^no le fuc Contrade 4. 
inrcrfccandola con gran numero di 
Canali nella guifa , che or fi vede Ve- 
neria 5 c popolata al prefcnreiComprcfi 
però i fuoi Borghi, dà quattordici mila 
anime 5. con vn Territòrio non meu 
grande, che ameno,ftèndendofi Tam- 
piczza fui ad* ottantacinque miglia di 
circuito , bagnato in lunghezza di 
quafi diciotto miglia dal Mare c irri- 
gato dà fette Fiumi, che fono il Pò di 
Primato, il Senio, il Sanremo , l*Amo- 
ne, il Montone, il Viti, c il Sauio, ol- 
tre molti Torrenti , e abitato dà di- 
ciotto mila Agricoltori . 

11 fuo recinto , che c di tre miglia 
rapprefenta la forma di vno Scudo 
militare , 5. & effa c cinta di antichif- 
fimc Mura opere , che furono dclflra- 
pcratore Tiberio Claudio.Germani- 

A 4 co. 


r«# r* 

ci»t9 , 9 
gr»nitX*. 

l*. 
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'8 Defcrittione 

co, riftauratcpofcia,eaccrcfciute dà 
Valcntiniano Terzo, circondandoli 
anco due de’ detei Fmaii , cioè dà Oc- 
cidente il Montone, c dalla parte di 
Settentrione il Viti con’alcro nome 
chiamato Ronco , i quali fccndendo 
dagli Apennini , dopo di auerne ba- 
gnate le Mura ^ vanno poco lungi di 
quelle dentro vn fol aluco à [caricarli 
vnitamentein Mare . 

Il nome diqucftaCittà cftato in’o- 
gni tempo , oggi pure c così c'clèbre 
xtmt di non lolo nella noltra Italia , ma ctian - 
dioprcllo leNationirtranierc, che gl* 
Jftorici più rinomati «on* hanno la- 
rdato giamai colare dalle lor penne in- 
chiollriinfualode fe non pretiofi en- 
comiandone altamente le grandezzose 
ipregi,e ciò ben con ragione , mercè 
che Rauenna adulta già quando Ro- 
ma pcr’anche non*cra naca, pud giulU- 

mcntc 
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• Di Rauenna . p 

mcntevantarfi di efscre vna delle più 
illuftri^cfaniole, che llan nel Mondo, 
non folo per li ftcfsa antichità dclU 
fua origine mà molto più per vna lufi* 
ghifsima Serie di anni, anzi di Secoli, 
nc quali fu gloriofa Reggia , c Stanza 
de i Rè degl i Eruli , c de* Goti , degli 
Efarchi d*lralia ,c dc’medemi Impera- 
tori,! quali conhnuldieuolc prcrogati- 
ua anteponendola alla ftefsa Città di 
Roma, e collocando in’efsa la Sede 
del loro Dominio, lornarono di Fa- * 
briche fontuofifsime , eia dichiararo- 
no 7, Mcrropoli , e Capo del Regno 
Italico , e dcir Imperio Occidentale. 

E fc bene per verità conuicne ora 
confefsare. cfscrc ella Sommamente 
feaduta dal fuo antico fplendore , tut- 
ta volta non può ncgarfi,che non ri- 
tenga anche al giorno d’oggi molti 
pretiofiaiianzi di queirancica gran-^ 

dezza 



i o Dì Jcrittlone 

, è maefià, per cui meritò da gra- 
R»m uiflìmi Autori eflcr chiamata 8. Cirri 
Illuftrc , e Nobile, anzi NobiIifTima , 
Chiarifsim a, Feliciflìma, Celeberrima, 
e MaiTima, Signora delle vicine Città, 
e SecondaRoma , Onde poiché moiri 
fon quelli, che pacando per Rauenna, 
per mancanza di chi loro addite le co- 
fc riguardeuoli, che pur vi fono , par- 
tono per lo piu fenz*auerlc vedute, c 
con formare concetto , che quefta nof- 
, tra antichiilima Patria Ca famofa fola- 
fjtHiore mente sui Libri, c che non abbi altro 
juu/'* di nobile fe non rcfserlo g*à (tata? 
quindi è, che io con queftofolo mo- 
tiuo di darne vna fuccinta si, mà pur 
baftantc notitia , ho compilato il pre- 
. (ente Racconto, cftrattoin gran par- 
te da ciò , che più fpiegatamente ho 
feritto nelle mie Sagre Memorie , cl* 
hòdiftinto in tré Giornate, acciò fcr- 

ua di 
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Di Rauenna . il 

ua di vn commodo non meno, che 
ficuro indrizzo a Foraftieri, che brar 
mano appagare la loro Curiofici. 






IX 

ANNOTATIONI 

Sopra la Defcritt ione dt Rauenna, 

i.y^xNde altro non può afFcrmarfi 
non dirò già di cerco, mà di 
probabile ,fc non che l’antichità rfc* 
fuoi Natali è cosi grande , che vanta 
vn principio dà noi lontano almeno 
d* anni tre mila trecento quaranta) Nel 
calcolare quella Serie di anni io ho fe-' 
. guica rautoritàd) Girolamo RolTi gra- 
uilfimo Iftorico della nollra Patria W. 

5.ouccon li tcdimoni di Dio- 
nifio Alic.irnaffeo, e di Strabono dif- 
corre copiofa mente delle varie opi- 
nioni circa la fondanone di Rauen* 
na , fopra di che può anco veder/I De- 
. Cderio Spreti Iftorico Rauennate lib\ 

2. Anzi 

na 


oltre paffando ogni memo- 
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AnnotatUni 

ria di Scrittori qucfto (olo fi sa, chtì 
di lei non fi sà il principio ) Dcfidcrio 
Spreti lit.i.paf.s. COSI a puntocon^ 
chiude , njero temperate aut per 
ijuos nominatim rviros talts , ac tanca' 
Ciuttas [andata fuerit , quique tllanL^ 
al imtio hahaerim non fatis camper tum 
habeo^ E il Rodi nel luogo fopr* ac- 
cennato . Sluocamque autem excitata 
Rauenna tempore e[iy illudpatet quem» 
admodum teflantur omnes , antiquifsi^ 
mam effe . La varietà però de* pareri 
circa la fondanone di Rauenna ac- 
crc/cc roemorabii fama alla fua imi 
memorabile antichità, onde tràralcrc 
Città tutte delia nollra Italia dal co- 
mune confenfo delle Nationi fc li dà 
quello fingolarc Epiteto di A'NTJCA 
Sapientes ad^z/ttlia AfiTJ^FM Cmi^ 
tatù R^aaenn^ è il titolo decorofo dd 
noftro llluftrifsimo M^giftrato , £pi« 

tcco,. 



1 4 AnnotatUni 

teto^dicui fi val/e anche il Poeta Clau- 
dianone! Panegirico de V /. Con^uUtu 
Honorij , oue così cantò 

Dixit^ Antiqua muros e£rejj'a Ra^ 
uenrtif 

SÌ£na moneta 

3 .Vogliongli Aftronomi , chela 
Celcftcfua politura Ca in gradi qua- 
ranta quattro minuti tre di Latitudine 
&c. Pltra quello, che altri Profcffori 
di Aftronomia hanno notato ^ cfattil^ 
. fimacrolTeruationc , che (opra dì ciò 
d mia iftanza ha fiuta Antonio Carne- 
uale Aftronomo infigniflìmo della no- 
ftra Patria, c della noftra Età, la cui 
virtù, e il cui nome è celebre in ogni 
anche più rimota parte di Europa „ 

Scriue egli dunque cosi. 

.Rauenna contutta la Romagna flà 
poRa nel prinro Clima figngicggiató 

dà Saturno, c irei Circolo di Pofitio- 

nc, 
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Anndtationi^ i j 
nc , òfia Latitudine di gradi quaran- 
taquattro minuti tre, e nella Longi- 
tudine di gradi trentafette minuti cin- 
quanta. Tutti gli Aftrologi dannoà 
quefta noftra Città per orofeopo , ò 
fia Afeendente radicale il Sc»no di 
Leone , mà quefta è aflìgnatione gc^ 
nerica à caufa, che i medefimi Aftro- 
lopi diuidono i Segni del Zodiaco in ‘ 
tre Decadi, ò CanoTr lenti, perche ' 
qucfti tre Partimcnti portano natura 
diuerfa IVno dall* altro, e cònfeguéh- 
temente anco diiicrfc influenze , & 
effetti . . Perciò la curìofirà , e 1* amor 
della Patria mi hanno pcriuafo ad* in- 
dagare il vero gradone minuto del me* » 

defimo Afeendente , e qucfto tutto per 
le Regole di Aminodar , e Trutina 
di Ermete per certificare , & aggiu- 
ftare ogni punto radicale di quallifia 
Nafeita di luoghi ,.Ckià, Siakro^e 

ciò 
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1 6 Amotatìoni 

ciò riufcitomi anco per i maflìmi acci- 
denti i qiicfta occorfi dalla fua Fon- 
dationc (Ino all* anno 'i6$6, delia 
grande inondationc fcguitali , Fonda- 
mento , che mi ha portato notiiia ef^ 
fere il fuo Afcendcntc à puntino il 
grado 25.11). 22 . del medefiroo Leo- 
ne, il fuo mezzo Cielo il grado 1 8 . di 
Toro , c per*confcgucnza nell' Occi- 
dente il grado 25. m,. 22 , di Acqua- 
rio, c nell* imo Ciclo il grado 8. di 
Scorpione , clic fono i quattro Cardi- 
ni del Mondo, e quelli nel noftroCa- 
fo foftenuti dalli quattro Segni fiifi nel 
momento del getto della prima pie- 
tra per la Fondatione diRauenna, che 
hanno fjgnificato ia'fuadureuolezza, 
e la corrente fua Antichità. Che il 
grado , c minuti fopradetri fianoilgiu- 
fto Afccndcntc di Raucmia, fi com- 
prende dà tutti gli Accidenti grandi 

oc* 

-Il 
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'Annotitwnì l ’iy 

occorfili, c m.iflìme dalli du^.vltimi 
notabili cioè quelli del Sacco per i 
Francefi r cllanno 1512. a/Ji dodici di 
Aprile ) e r altro nell’ anno 16^6^ d* 
inondatione, perche nel primo il me- 
defimogrado , e minuto detto per’Af- 
ccndcnrc della Citràgiufto ncirApriJ 
le del medeflmoanno andò per direc- 
tionealCorpodi Marte, e l’Arco di 
quella direttione fi terminò nella duo- 
decima, che ambi portano fignificati 
confacene li àciò, che in quel gran 
Fatto fuccefle , e raccontano i nollri 
Iftorici . Si nota di piu in quello, che 
laprcfente Dircrtionc in qucllocem^ 
po aucua la fua Progreflionc nel Segno 
dell’Ariete Segno della Francia, e Do- 
micilio diurno di M ute già PromiiOro- 
rc della tocca dircttione, che è come 
dire, che rAccidcotcIi doueua pro« 
uenire dalla natura del mcdcfimo A* 

B rìete« 



iS ÀnnQXMÌoni\ 

rictc. isjcl fe<?ondo accidente pofda d’ 
inondationegiuftoneIl*vItimodiMag- 
gio di queir anno il loco della Luna 
della Gcnefi della Città andò per di- 
rettionc allacongiuntioncdi Saturno, 
c r Arco di quella fi terminò nell* otta- 
ua doue erano le Pleiadi , & il Capo di 
Medufa tenendo in quefte Stelle filfc 
tanto il Significatorc, quanto il Pro- 
millorc la di loro Progrellionc , Con- 
corfi, checaufaronocosi portentofo 
Accidente, che pcggioaiirebbc ope- 
ratola diilructione della Città , fe in 
quel punto la Stella fida della Spica 
della Vergine non fi fofle ritrouata in 
orofcopo.Si tralafcia altro molto, che 
fi potrebbe aggiungere per maggior- 
mente comprobarc , che il vero grado , 
c minuto d:li* Afccndcnte di Rauenna 
fia,comc fi è detto, il grado z6.m.i 2 . 
di Leone, 


>• 


In. 


fV.' 
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'Annotàtionì ■§ p 

4 . rpterfecandoln con graS Numero 
di Ci'm lincila guifa,clieor fi;^cdeVe«' 
nma) Cosi' ci attcRa rantjk: biffi mo 
Jitoriio Strabene nel libro quinto. 
]ntr<n paludes V rhs maximék Ratienna 
foftta e fi tota ligneis compari a adifieijs , 
acjut f dtjfufa j pontihus y ac Lewhis pira* 
grata, Cum d marijiunt inundatioms 
non medtocrem arapit tnarh partemi 
adeò'Zft njniuerfa c^noftas hmc fiùBiè 
nt arino ^ hmefluminibus alluenttb^s te- 
trum medt^'etur odortm , il che anchd 
conferma Zoiimo nel quinto Libro 
della fua Ifloria. Rauenna Metropèlts 
efì FlaminU fvrhs [ani anticjua T hejfa^ 
lorum Co Ionia Rhene dieta tjuod tama* 
ab emnt parte circamfluant. Che pe- 
rò dà Martialc li fu dato titolo dr 
JB^FOREA Ltb, 1 ^,£pi£ram,2ii 
Adollis in JBquoreaqua creuit Spin^ 

* : Rattenna 

j B X ^on 
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fto ^Annoìmeni. 

97 on erit incultis graùor Afpàraj^tT 
Ecosì anche daSidonio Carm.lX. fu 
chhimtSLl^ fi DOS A . 

Téctin ^uipropritém Solum rellnqucns 
VndoU petìjt fttim Rauenn^ . 

Nel quale flato fi trouaua pur* anche 
nè tempi dell* Impcrator Giuftiniano 
faiuendo Procopio nella fua Ifloria 
Gotica y che fé bene in fuo tempo l’ac - 
que del Marc eran diftanci dalle fuc | 
Mura ducento cinquanta paffi, ella pe- ' 
rò era cinta di paludi, e di molti Fiu- 
mi nauigabili , e fpecialmente dal Pò , 
fi come con 1* autorità del nominato 
Procopio ferine pari menti il RofTì //i. 
i.p^g. 14 P* che però da Silio Italico li 
fu dato l'epiteto di PaLV^DOSA . 

grani remo limofs fegnitef fundis, 
Lentn palndofe profeindmt Stagna 
Kanenn^e . 

5,Con vn Territorio non men g'^an- 

^^9 
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de, che amerò , ttendetidofl l’^tnprcz- 
za fua ad'ocrantacinquemigtfadicirJ 
coito). Così fi c raccolto còti efarta 
diligenza dà varie Piante, (falle quali 
anche fi è comprefo eflcrc il fuo dia- 
metro dà Lcuante à Poneitc miglia 
vent'otto, e mezo , dà Ofiroà Tra- 
montana miglia ventiduc, c due terzi, 
auendo per confine à Leuante il Mare 
Adriatico, à Ponente i Territori delle 
Terre di Argenta, Lugo, eBagnaca- 
uallojdc* Caftclli di Fufignano,e Ruf- 
C , e della Città di Faenza^ ad Oftro il 
Fiume Sauio, chefà confine tra Cer- 
uia, c Rauenna , e i Territori di Ce-' 
fena , Bertinoro , e Forlimpopoli 5 à 
Tramontana la Valle di Comacchio 


mediante i! Pò diPrimaro,ilfudetto 
Territorio di Rufsi , e il Territorio di 


Bagnacauallo mediante il fiume Amo. 
oc 5 cfsendo in fine pur ben di faperfi , 
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cHc'.ógp! tniglio <^auìgnano è di pcitiJ 
che trecento , & ogni pertica è di paU* 
miRoTi)|ni vcntifci ,c vntef 20 . 
i d, Ec cfsa è cinta di amichirsimc 
Mura op^c, che furono dWi*lmp.^ra- 
torc Tib^io ClaudioG:roianico riila- 
uratc pof^ia , c acc refe iute dà Valcn- 
tiniano^ Di ciò fà fede 1* iferittiooe an- 
tica della Porta A Area regidrara da l 
Rofsi //4.-I .paff. I 5. c dallo Spreti lth\ r; 
paiX oue cosi foggiunge . 
rum dUntinutnus pojiertor Galla Pla^ 
cidia jilius^<7^t auBore/i Agnellus R<i- 
uennas Pont,fex ^ ^el tnjìaura^tt , 
parte ex alt^jua amphautt ^umma ade^ 
cura coufummatum, rut ferenullum Ita- 
Ita nunc ^el. nouum , rvetujìum ham 

beat idi coatjuandum, c lo (Ijfso co ifer- 
ma anche il Biondi nella fua Idoria 
hb.i. 

7. Metropoli , c Capo del Regno 

Itali- 
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Italico , c dell* Imperio Occidentale ) 
Rauennanon folamcntc fu Capo del 
Regno Italico mentre fu regia degli 
Eruli^ c de Goti, ma ctiandio dellq 
ftcflb Imperio. Carlo Sigonio Deoccid^ 
Imper, Uh. 1 1. anno 418. cosi ce nè affi- 
cura . Rauennam ^vrlpem F alentinìanus 
(juonìam prò Imperìj Sede habuit^ omni in^ 
de mun\mentoYum ^ atque ornamentorum 
genere inftgniuit , c più chiaramente il 
Rolfi lib, 1. pag^ 75. dopo hauer narra- 
ta Tempietà del Senato Romano , che 
f nel Campidoglio aueua rinouato il Pa* 
ganefimo con facrificarc agfldoli cosi 
fogg iungc . R eltgiofifsmus , ^ exmia 
in Chrijium pietate Princeps Pìonoriu$ 
jummis offieijs Pontificem Maximum ^ 
cioè Innocenzo, 

credi potè fi hortatu , communicatocf ì cum 
eoconplto tufiis Senatum Romamm p^* 
nis fmdilaturuSj Romawy^t in Idi fioria 

B 4 Prhé 
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Princrfum EJìenJìum jua foannesTapti^ 
fla PigM ^uo(]ue fcrihit ^Sedg Imferij Oc^ 
cidentalis prmamty Rauennam Ulam 
tranflulit^ 

t 8. Città illuftrc, e nobile , anzi no^ 
biliffimai&c. )Quefti, Scaltri molti 
fono attributi tutti rimarcabili , che (i 
danno legirimamenic alla ncftraPatria 
dalle migliori penne dc’Secoli trapaC* 
fati . F rh maxima fu detta da Strabe- 
lle, lUttflrisàì Olorico, 'Nobiltfsima 
da Odolfo Lotico, F amofifsima^ ^ ce ^ 
leherrma dà Martino Polono ,/^ rbs noi 
hilis^ V rbs clartfsima rhs felicifsima. 

Domina circompofìtarum quarumlibet 
V rhium , Seconda Roma dal noftro 

Cardinale S. Pier Da miano neTuoi Ser- 
moni in lodedc'noftri Santi, e final- 
mente Regaliopolfs cioè Ctttd Regale 
dal noftro Arciuefeouo Simeone inVn 
fuo Priuilegio,di cui fa mentione il 

Roffi 
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Roffi Uh, anno 1 224. f/tg. j 92. Do- 
uendo perVlcimo aggiungcrfi come 
cofa molto (ingoiare , che rEpìtetodi 
fclicifstmei fù dato alla noftra Patria 
dallo ftsffo Sant* Appollinarc all’ ora > 
che conforme fi legge nella (ua vita, 
.fcritta come aitcfta il Rofsi dà Sant* 
Eleocadio fuoDifcepolo , c regìftrata 
nel libro intolato tìtjiori^ Chrtftiana 
y eterum Patrum rifpondendo al GiuJ 
dice Meffalino cosile dille. ^0» nego 
GlorU ^efr^ ^ merum dico Cjt*ia 
Chrijiianus furrty. eritdfttts d ^eato Pe^ 

tro Apojrolo y abipjo in hanc Felicijsi* 
mam dtreSitts (um V rbcMy «x f per nomen 
Itfu Chrijìi faltitem conjecjttt rrtereanim 
credentes huius 'vhis loAhttAtores^ \\ quii 
titolo lì diede ragioncuolmente il San- 
to, mentre con* elfo a punto fi troua 
fingolarizata anco nelle amiche Me- 
daglie, nelle quali fi mùa cfEgiara vna 

Don- 



Annotationi , 

Donna coronata con Corona turrita 
niella g^ìfa , che gli Antichi rapprefen- 
cauano la Dea Cibcle , c d* intorno vi 
fi I^ggc B attenua Felix , vedendo fi 
nel rouer/clo di alcuna vn* Aquila di- 
potante la Sede, che quiui ebbero i 
Romani Imperatori , c in* altre vna 
Corona Cinica con*vna Cifra nel me- 
20 dagli Antiquari non per anche in- 
cefa • 

u ^ ' 



giòr; 
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prima; '■ 

OJche la Piazzi c poft<t 
fi può dire nel centro della 
Città , dà qjella daremo 
principio à ricercarla . Fà 
quelli Piazza ridotta nella nobii for* 
nia,chcor fi vededa* Venetiani men- 
treeran Signori di Rauenna *, e da cfsi 
abbellita con IcCafe d’ intorno tutte 
vguali 5 c quiul ila il Palazzo degli 
Emincntilsimi Legaci cuftodico dà 
Guardie di Suizzeri, e di Soldati (li- 
pendiati dalnollroPablico,con Tal- 
tio contiguo d.‘irillu[lrìiIimo Magi- 
ftrato, nella fona micà delle cui Scale (i 
vedono affilai al muro due gran Capi- 
telli di marmo beuilsimo lauorati , a- 

uanzi 
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uanzi dcirantica Porta Aurea , della 
quale fi parlerà nel decorfo di quella 
Giornata, e di cui ftà dipinto ildifc*» 
gno nella vicina Sala dclConfcglio, e 
le Facciate di delti due Palazzi fono 
ornate con più iferittioni, e Armi di 
Legati, e Prelidenti , che hanno in 
-varij tempi gouernata la Prouincia. 

Formano vago profpettoà quella 
Piazza le due Chic (e di 5. Sebaftiano , 
e di S. Marco ccntiguc , anzi vnite in- 
ficmecon due magnifiche Porte di 
marmo, in faccia delle quali fopra di 
Z*sto*d\ vn*alrc Piede ftallo pure di marmo fià 

' Statua di bronzo 

di Papa Alcflandro Settimo, eretta al 
fuo nome dal noftro Publico in memo- 
ria di auerc mcritifsimamente ornato 
della Porpora Cardinalitia Ccfarc 
Rafponi Cittadino nobilifsimo di 
Patria • 
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DigniiUml poi di eflere oflTeruati fo- 
no alcuni gran pezzi di Metallo ap- 
pefi agli Archi de* Portici , i. quali 
fono le Porte della Città di Pani i leua- 
ti di là anticamente in occafionc di 
guerra da Rauennati , e quiui pofti 
per trofeo d^ immortalità 3 di che la 
fama è così certa, che Defiderio Spre- 
ti , il quale vide fono ora due Secoli ^ 
nelle fue Idorie affé^rma,che in tempo 
di Filippo Maria Vikonti Duca di 
Milano, procurarono i Pauelìdiria- 
uerlc, I quali pezzi fono formati à fo- 
miglianza di Cancelli traforatile fono 
al prefente otto in numero, polche 
alcuni anni fono con poco fino con- 
feglio ne furonleuati altri due per ri- 
fondere la Campana maggiore della 
TorredelPiiblicOi è nobilitata in 
fine quella Piazza dà due grandi Co* 
lonnedi marmo, nella fommità delle 


^cr/0 
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quali ftanno poftc le Statue dcVoftri 
Santi Protettori Apollinare, e Vitale, 
la prima delle quali e opera di Pie tro 
Lombardo Scultore, celebre de’ftioi 
tempi , che viiTe fono ora due Secoli , 
€ la feconda è fiata a*nofiri giorni !a- 
iiorara in Venetia, equini pofta in-, 
Veccdcl Leone che vi era prima rap* 
prefentante S. Marco, il quale reftb 
' tuira che fu Rauenna al Pontefice fu 
fatto leuare dal Cardinale Alidofio 
Legato di Romagna, e portato à Bo* 
logna, ouemezo rouinatofi vede an- 
cor’oggi nel Giardino de’Campcggi ia 
Strada S.Mamolo. 

Dalla Piazza pud prenderfi il ca- . 
vcrfola Chiefa Metropolitana , 

« JuA Edificio antk hiflìmo , e che nella fteifa 
tà. * lua antichira rooitra la lua ma^^niti- 
cenza . Fù edificato quefto Tempio, ò 
purriftauracodal noftro AiciuefcouQ-j 
^ Sant* 
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Sant’ Grifo , cficfu adunco à quella Di* 
gnità l’anno crcccnto fcccanc’octo, dà 
cui prcfe il nome , che ancor ricicnc di^ 
Chicia Vrfiana » & c jntitolaro alla' 
Sanca Rìfurrccclonc del Rcdcncorc , 
onde nelle memorie anciche (i ìég-' 
gc chiamaco non già, 2, A^ioi Anajìa^ 

//OS come alcuni hanno creduto, mà 
A^/a Anaftafts voci greche, che nel 
tino idioma iuonano Sanala Re]t4rre^ 

Bio Denomìpationc nobilifsima,con' 
cui tre fole Chiefe ncl Mondo G leg- 
gono decorate , la Gerofolimitana' 
cioè^IaLateranenfc, claR'aucnnate^' 
Cinque ampie Naui compongono 
queftonobile Edificio, e quarant’otto 
Colonne di marmo greco lo foftengo- 
no compartire in quattr’ordiiii , tra le • 
qualile più grandi, c belle fono le ven- * 
tifei, che reggono la Naue di mezo- 
^on fuoi Capitelli vatiamencc figurati,' 
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in afcun! dc’quali vedendofi elEggiari 
l'Aquila , c il Capo dell* Ariete di ma- 
no di buon'artefice , congetturafi effe, 
re auanzi del Campidoglio, òffa del 
Tempio di Gioue Capitolino, che co* 
me fi legge nellaVita diSant'AppolIU 
pare , i Gentili aueuano in Rauenna . 

E'iadricata la detta Nauc di mezo 
con tauole grandi di marmo greco > 
dalle quali^bcnche al prefcntc, ò per j 
qualchcrouina del tetto, d peraltro 
accidente fiano quafi tutte /pezzate)!! 
comprende peròlafuafontuofità , 3. e 
le Pareti , che anticamente con raro c- 
/empio di prctiofità erano gioiellate ^ 
dipintCjC ornate 4. con dodici 
gatiut grandi/simi (Quadri rapprefentanti 1* 
antica grandezza , eie più infigni pre- 
deirArciucfcouo^ e Chiefa di 
Rauenna , Si rapprefentano dunque ne* 
due primi, che fono nella Facciata à la* 

ti 



Frimai 

ti della Porta maggiore ì prodigiofi 
auucnimenti di Galeotto Malatcfta Sk 
gnor di Rimino, che Tanno milletre- 
cento ottanta tentando forprenderc la 
Cijtà, quale per la ptfte patita figura- 
uafi vuotadi difenfori^fu dà Santino- 
Ari Protettori Vitale Vrficino , che 
afsiftiridàgran numero\di Soldati ap- 
paruero sù le Mura miracolofamence , 
rcfpinto , onde attonito , c atterrito ri- 
torrò con le fuc Genti à Rimino , ouc 
’^inpena dclfuo ardimento rimafe cic- 
\fo,e non molto dopo morii cqucllo 
^dclT Arciuefeouo S.Giouanni di que- 
^fto nome il Secondo,, quando pontefi- 
caimcnte parato col Clero , e popolo 
andò incontro ad* Attila Rè degli Va- 
nì, che veniua perdiftruggerRauenna 
come aucuafatto Aquilea,c con la ve- 
nerabile niacftà del fcmbiantc lo refe 
placato in modo, che (olo volle, e bei 

e Cit- 
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Cittadini Icuacc le Porte della Città le 
ftcndelTcr per terra , il che fatto , pafsò 
egli col fuo Eferclto lenza recare no- 
cumento ad* alcuno . 

Nel primo poi de* cinque Quadri I 
che fono i mano delira entrando, ù 
vcdcl* ArciucfcouoS.GiouannIdi tal 
nome il primo infienic con 1* Impera- 
tore Valentiniano Terzo , dà cui rice- 
ue quel si nobile Priuilegip della fog- 
gcttionc de’VefcouidcUantiche qua- 
lordici Città deirEmilfa ,cioèdiSar. 
fina, Ccfcna,ForliropopoIi , Porli./ 
Faenza, Imola, Bologna, Modona, 
Reggio , Parma , Piacenza , Brefello , 
Voghenza, le quali vltimc due Città 
fono ora dillrutrc , c Adria , con 1* vfo 
del Palio , che era il Manto , 6 Paluda- 
mento vfato dagflmperatori . Nel le- 
condo fi rappr elenca la pompa antica , 
con cui li nollri Arciuefeoui vfeiuano 

in 
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in publico aflìft iti dà Guardie di Scu- 
dieri, e Soldati con la Croce , e conVn 
Campanello auanti fegno di gran di- 
gnità, e ciò in vii tu de Priuilegi coni 
ceffi agli Arciuefeoui Rauennati dà • 
più Sommi Pontefici di farfi portare a» 
uanti il detto campanello, cCroce,c 
di benedire il popolo in* ogni luogo > 
oue non fia il Romano Pontefice , e T 
Arciuckouo col Camauro in capo ^ 
che era vna Mitra, ò Regno di due Co» 
rone, evcftitocoI Manto Imperiale ^ 
di cui fi è detto . Nel terzo fi vedono 
tutt*i Vefeoui Suffraganci fedenti nel 
Concilio Prouinciale, i quali Vcfcoui 
al prcfeiitc fono vndici , quelli cioè di 
Adiia , di Bcrtinoro , e Forlimpopoli 
le quali due Città hanno vn folo Ve- 
feouo, Ccruia, Ccfena,Comacchio,’ 


mza, Ferrara in luogo di Voghcih* 
Forlì, Imola , Riminole Sarfina , a* 
e 2 quali 



V 
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quali fi aggiunge quello anche di Fa» 
DO^ che quantunque efencc interuiene 
pcròà noftri Concili Prouinciali 5 an- 
noucra^ofi parimenti nella Prouincia 
Rauuennate tre Abbati > che hanno 
proprio territorio , c Giuridittione. 
quafi Ep'fcopalc, cfono quelli di Sant* 

. Ellaro di Galeata,di S. RoffilIo,di For- 
limpopoli, la qual Badia c ora vnjta al 
Capitolo della B ifilica.Vaticana , c di 
SantaMaria diVangadizaprelToRouù 
go.Ncl quarto fi moftrala marauiglio* 
iàelettione de noftri Santi primi vndU 
ci Arciuefeoui col miracolofo indicio 
dalla CclefteCoIomba^ e nel Quinto 
ftà cffiggiatoSant’Appolinarc, che con 
^efueoratioiìi fa cadere T Idolo di À- 
pollO) conforme narrafi nella fua Vita . 

Dali*altra parte incominciando pU'* 
re dalla Porca maggiore fono altri cin^ 
que Q,uadri fimili | nel primo de* quali 
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fi vedono le tre nicnfe di argento /a- 
feiate da Carlo Magno j la prima delle 
quali, in cui era delincatala Città di 
Coftantinopoli lafciò per legato alla 
Chjefa Romana , la feconda , oue era 
effiggiata quella di Roma , lafciò alla 
Chiefa Rauuennatc 5 e la terza, nella 
quale vedeuafi epilogato il Mondo, 
volle, che foffe eredità de* Figliuoli. 
Il fecondo rapprefenta la Proccifione , 
che anticamente faceuafi con graiu 
pompa ^ e con fintcruento de* Vcfcoui 
fuffraganci nelle Solennità de*Saiiti Apm 
polinare , e Vitale . Nel terzo ftà Papa 
Giouanni Nono con 1* Imperatore 
Lamberto fedenti nel Concilio , che in 
quella Chiefa quel Pontefice celebrò, 
e vi fi vede il Papa nel mezo^ amano 
delira l'Imperatore, e alla finillra l’Ar- 
ciuercouo di Rauenna , il quale antica- 
mente godeua quella infigne preroga. 

e . tiua 
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tiua di federcà aiaHfiniftra del Papa 
quando en prefence riinpcratorc , che 
fedeua alla delira , e non effendoui, all* 
ora ilòoftrò Arciuefeouo fedeua alla 
delira, dando pofcia in terzo luogo, 
e alla fiiiillra quel di Milano , fopra di 
chea fauorc dell* Arciuefeouo Rauen- 
natc li legge vna Bolla bclIilTima di 
Clemente Secondo . Nel quarto è San 
Pietro , che giunto in Roma man- i 
dò Sanc’Appolinarc à Riuenna per | 
predicarui la Chritliana Fede confc- 
grandolo Vefcouo * e dicendoli quelle 
parole regillrate nella fua Vita 
accise Spn itum SanEium , fiimlqy Ponti^ 
ficatumy pergeadf^ rbem^qu^rvoca» 
tur Rdt^ennatum ^ multitudo enim populi 
illifmoratur , e nel Quinto, & vltimo 
finalmente (là dipinto lo Hello Sant* I 
Appollinare, che tiene la fua prima Or- 
dmatione, nella quale promoffe al Sai 

cer- 
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cerdotio li Santi Aderito , e Calocero , 
al Diaconato Marciano, & Eleoca- 
dio , e agli Ordini inferiori fei altri de* 
fuoiDiicepoIi. Le quali pitture tutte 
furono fatte fare dal Cardinal Luigi 
Capponi noftro Arciuefeouo , come 
inoftrarifcrittione fottolafua effigie 
di bianco marmo fopra la detta Porta . 
maggiore. 

Dà quefta Naue di mezo falendo 
al più alto della Chiefa fi entra nel tuo M» 
Presbiterio, ouc è la Tribuna ornata-»'^'^^*’ 
tutta di vn* antico Mofaico diftintoio 
tre ordini , nel primo dc’quali , che è il 
più alto fi rapprcienta la Rilurrcttionc 
delRcdentore, chec, comegiàfiè 
detto , il titolo della Chiela con (otto 
ali’intorno quelli due verfi di ftilc bar- 
baro diquc*tempi . 

Surrexit ^uit^edator ecce ridere meniti^ 

' Jìfjiors ferie , ecce redit Jur^ens querrL^ 
^ttaredemit Evi- 
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E viftanno anco effigiaci S. Pietro, 
c S.Giouanni,quandointcfo dalle Ma- 
rie, che ilRedentorc era rifufeitaro fi 
portarono al Se polci o , e vi rilegge. 
^odoptant njtrèy propcram htrit'è 


njtdere. 

In quello poi di mezoftà figurato il 
Martirio di Sant* Appollinarc con le 
Imagini della Beata Vergine , e di S. 
Gio.-Battifta inlìcme con quelle de*no- 
ftri Santi Vrficino, e Barbaciano, enei 
terzo in fine, che è nella parte inferiov 
re d* intorno alfemicircolo della Tri- 
buna ftanno tffiggiati diciotto de* 
noflri Santi, cioè li Santi Arciuefeoui 
Appollinarc, Aderito, fclcocadio, Mar- 
ciano, Caiocero, Proeolo, Probo, 
Dito , Liberio, Agabito, Marcellino 
Seuero, Orro,Giouanni cognominato 
*TÌdtt -<4«^#/»w,PietroKauucnnatc 
per r aurea iua eloquenza chiamato 
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Crifologo j c Pietro detto Antiftice , e 
jn vltimoil Mirtirc S, Vitale; tra quali 
Santi Arciuefeouii primi vndici, che 
furono Succefìori immediati di Sant’ 
Appolliiiarc fi vedono con’vna Co- 
lomba apprelTo per dinotare la loro 
miracololaelettione fatta dallo Spiri- 
co Santo » e à tutti fi leggono i loro no- 
mi con (opra quello Diltico , 

Hts fìat tuta bonis pr^cxcelfa Raueni 
na Patr^nìs , • - 

Sub quorum cura nullatenus ejl feritu- 
r<L-» • 

Lcggendouififottoà gran caratteri 
il tempo , in cui il detto Mofaico fu la- 
uorato cioè Tanno mille cento dodici 
per ordine delTArciucfcouo Gcrcoiia* 
Hoc opus e[ì faàum fofi partum Fir- 
gmis aEtum 

K Anno mtllennocentenopo[l duodeno 
t £ finalmcncc nella -Facciata della 

. - ' Tri- 
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T ribuni , che è fopra TArco loftenuto 
dà due grandi Colonne di marmo gre- 
co ftà figurata pure à Mofaico I*Afcen- 
(lonc diChriftoal Cielocongli Apo^ 
ftoli , che Io mirano , e vi fi legge . 

AJfeBant ijìi curjum fuper 
ChriJU, 

Adox refpondetur *velnt tuit re^redic- 
tur. 

Alzafi in frontcal detto Presbiterio 
|*Altar maggiore fituatoin modo, che 

Celebrante flà con la faccia verfo il 
popolo fecondo Tvfo della primitiua 
Chiefa^ dentro del quarAlcarc, che è 
tuttodì marmo greco ripofano TOfla 
di noucdc*noftri Santi , cioè de* Santi 
Arciuclcoui Aderito, Caloceio, Pro- 
colo , Probo , Dato , Liberio , Agabi- 
to , e Marcellino , e di Sant* Vrficino 
Martitc, ouc dalla parte del Vangelo 
offcru^cte yn;antk^^^^^ c gran. 

Croce 
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Croce di argento formata airvrfogrc. 
co, cornata con le Imagini di molti 
Santi, Dono che fù dcll’Arciuefcouo 
Sant* Agnello j formando pofcia à tut- 
to il Tempio vnanobilCrocc due am- 
pie , e fontuofe Capclle , la prima del- 
le quali , oue fi venera il Santi/fimo Sa- 
gramento fu fabricata dal Cardiaal 
Pietro Aldobrandino Nipote di Cle- 
mente Oicauo, cnoftro Arciuefeouo, 
ricca di marmi, ftucchi, oro, e pit- 
tare, e fpecial mente r Altare ornato 
con due belliifime Colonne di breccia 
orientale, c con pitture di Guido Re- 
ni, Francefeo Gcllì, e Giacomo ScJ 
menti Pittori Bolognefi, efeguaci dt 
Guido, tra le quali degne principal- 
mente di cifere confiderace fono nellau 
Volta vna meza figura di vn Redento- 
re nelle nubi circondato di Angioli 
vcftiti delicatiiriinamentc all* ignuda 

eoa 
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con gran compitezza, egratia, eia 
Tauola deir Alitare dipinta tutta dà 
Guido rapprefenbnte Mose, che fà 
pioucr la Manna, e il Popolo Ebreo, 
che la raccoglie (limata vna delle più 
eccellenti Opere, chefiano vfeite dal 
fuo famofo pennello , Dentro la qual 
Capella fi cuftodifeono ctiandio molte 
Reliquie, trà le quali fonie più infl- 
gni, Del Legno della Santiffima Cro- 
ce, vna Cofla intiera di Santa Maria 
Maddalena, vn Deto, e della Carne 
diS. Lorenzo, vn Deto, edell’OiTa 
di S. Pietro A poftolo , vn Offe di San- 
t*Appollinare,vnaPianeta di S.Giouan- 
ni ilui ^idit Angelum j\2L quale è fatta 
all’vfo greco nella forma di molt altre , 
che fi confcruanoinqueftaChida, vn 
Saffo , con cui porta /a traditionc an- 
tica , che foffe percofio il noftro Sant* 
AppoIJinare, tenuto in fqmma diuotio- 

nc ^ 
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ncdà Popoli'dclla Proumcia, che nel 
primo giorno di Maggio concorrono 
in gran numero à venerarlo, e vn*Ar- 
ca antica di argento, denrro cui fi con- 
fcruano Reliquie di moki de*noftri 
Santi , 

L altra Capelta dedicata alla 3eata 
Vergine detta del'Sudorc, perche in 
effa fi venera vna diuociifima Imiginc 
di Maria , cheauant’il Sacco deiranno 
millecinquecento dodici /jpirlc mira- 
colofamenteSudor di Sangue, èftata 
a’ noftri giorni edificata con le pie coni 
tributioni de’Cittadini , & in ella ffve- 
de all'Altare vna gran tauoladimar* 
mo greco vagamente lauorata, ouc 
dentro vn nicchio ftà ripofta laSan^ 
ca Imagine, e vi fono anche dai Iati 
due nobilifsimi Sepolcri antichi pure 
di marmo greco , in vn [de* quali, che 
é quello à mano delira deirAlcare ftà 
. ' ' " ^ ^ cob 
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collocato il Corpo dell* Arciucfcouo 
S. Rinaldo morto Tanno mille trecen- 
to vcnt’vno i e nclTalrro àman fini- 
flrà ripofa quello di S.Birbatiano Sa- 
cerdote Antiocheno > che viflc,e mo. 
ri in Rauenna nc* tempi di Valenti- 
rianoTerzoImpcratore 5 i quali due 
Sepolcri furono qua trasferiti, & c- 
I gregiamente ornati dalla pia munifi- 
cenza dell’ Arciucfcbno Luca Tor- 
tfggii^ni fcpolto egli pure in quella 
Cliicfacon fontuofo Depofito, chefi 
vede preffo la Capella del Santiffimo 
già deferitta , 

Degno parimente nella Chiefa di cf- 
fere olfcruato è l’antichìflìmoPulpito 
tutto di marmo greco variamente fi- 
gurato , e di forma ouata fecondo T vfo 
peto quelli Pulpiti furon 
chiamati Amìo idWi parola ambire 
T, cioè cingere , c circondare . > . Amba 

ab 
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ab amhUndo dicitur quia intr antem ami» 
tó.Scriuc Valafrido , e le due Scale 
di fimil marmo , che vi danno à lati 
fcruiuano vna perfalire,e Talcra per 
fccndere, pofciache coftumando gli 
Antichi di leggere il Vangelo fopra 
de* Pulpiti, il Diacono, che Io leg- 
geua faliua per la Scala poda à man 
iinidra verfo Orience.c feendeua dall* 
altra à mano dedra, che riguarda TOc^ 
cidcntc,e vi fi legge dalla parte di die- 
tro il nome dell’ Arcìuefcouo Sant* A- 
gnello adunco alla Dignità Arciuefeo# 
uale Tanno cinquecento cinquanta- 
trè . Serms Chrifli Agnellus Epifeopas 
hmc Pyrgum fecit la qual parola Pyr» 
gus è voce latina vfata pur dagli Anti- 
chi per fignificarc il Pulpito . 

Nóndouendofi oltrecid tralafciar 
di vedere la niioua Sagredia benché 
non per anche compita fabricata dà 

Pai. 
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macchie fi belle , c con varietà di co- 
lori cotanto vaghi , che rocchio non 
puòfatiarfi di rimirarle , c furono quà 
portate dalle parti di Grecia per opera 
dell’ArciucfcouoS. Maflìmiano , il cui 
Santo Corpo ripofa , c fi venera in# 
quella Chiefa . 

Quindi tornado indietro per ìaPiaz- 
za del Duomo, voglio che auanti al Pa- 
lazzo della Famiglia Rafponi del già 
Cardinale di quello cognome fc vi di- 
lettate di antichità , diate vn’occhiata 
il li due Marmi, che fono alla porta del 
Giardino fituato in faccia del detto Pa- 
lazzo trouati nel palTato Secolo prelTo 
[e Mura della Città in vicinanza di 
Porta Aurea , ne'quali Hanno Icolpiti 
molti Capile Bulli di huomini con vna 
>3aue;evnFabro^ checon vn'accet^ 
:a acconcia il timone , douendo faper- 
{ij che i Romani ebbero in Rauenna va 

D 3 gran. 
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grande Arfcnalc con vn Collegio d! 
Fabri per fabricare le Nani , di cui 
fifàmcncioDe in più Lapide antiche i 
nelle quali vien chiamato Collegio de' 
Fabri della MilitiaRauennate^ (i co- 
me altroue piu opportunamente fi 
narrerà. 

Vedute quefte anticaglie, ritornan- 
do su la Strada , c piegando à man fi- 
niftrafi trouala ChicfaParothiale di 
di's{^A Agnefe molto antica, oue già fu' 
W'.mI tempio di Ercole detto Orario pei 
iui dii, vna Statua di quell’ Idolo, che luifì 
%IaZh. adoraua, la quale additaua Tore , e 
daua il nomea quella parte della Cit- 
tà , che Regione Ercoiana fi addi man- 
dò, dentro laqualChiefa ficonferua' 
il Corpo di Sant* Efuperanzo noftio 
Arciuefeouo , la cui beata morte è no- 
tata udranno quattrocento diciotto; 

^ Indi vi portaretc à quella de Sàti Mar« 

tiri 1 
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tiri Gio; e Pacione he è pur Parecchia- 
le , e di grande ancichuà , 7. di cui là 
mentione Venanzo Fonunato V eko- g/->: « 
uoPittauienic in Prenda Poeta cele- MtrMfeU 
bre , e huomo Santo , il cjualenaira, 
che dimorando in Riuenna per atten- 
dere alle Scienze, che c]uiui in vna 
fiorita Vniucifiià s'inkgnauano, fu 
guarito dà vri*grauillimo male degli 
occhi per intcìceirionc di S. Martino 
vngcndofi conTclio della Laa.pana, 
che ardcua auanti il fuo Altare in que- 
lla Chiefa, eh* egli chiama con nome 
di BaClica , & in elsa vedrete vn anti* 
chilsimo Pulpito di marmo di forma 

ouata fecondo, e he anticamente fico- 

fiumana conforme fi è detto deferì- 
uendoi! Duomo, e U nuoua Tribuna 
delPAltar maggiore ornata con belle 
pitture à frefeo del P.Cefarc Pronti 
Agoftiniano, di cui altroue fi parlerà . 

^ D 4 Mà 
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Ma la più ancica Chiefa y cfcc fla in| 
^CAiV^Raucnna è quella, che trouarctc pic- 
ftmim gando per la Strada , che (i apre a 
mano delira inticolaca à Sant*Eufcmi^* 
Vergine, e Martire di Aquilea, il cui 
X Santo Corpo dà quel Vefcouo Santi 
Ermagora donato al noftro Sant’A- 
pollinare fu dà lui collocato in quella 
Chiefa , la quale è degna di vna fem- 
pre grande venerationc, perche fu il 
primo luogo youe il Santo dimorò, & 
oue predicò laChriftianaFcde,eflren- 
ilo, che quiui era la Cafa del Tribu- 
no, la cui moglie per nome Tecla da 
effo fu rifanata dà vnagrauiffima in- 
fermità , onde poi quiui fece la fua 
R.efidcnza per lo fpacio di dodici anni 
predicando il Vangelo, c faccndoui 1] 
altre funtioni EcclcCaftiche ; che pe- 
rò quefta Chiefa, che ora è Parocchia- 
le può con ragione chiamarfi la pri mi 
* Catte- 
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ftcngno la Cupola lauorarà tutta à mo^' 
falco con Tlmaginc in mczo di S. Ciò: 
Battifta , che battezza il Redentore , e 
d* intorno quelle de* dodici Apoftoli ; 
e finalmente rientrando in Chiefa , la 
Porta maggiore ornata di marmi con* 
vn belliflìmoarchittraue, oue per cofa 
affai {Ingoiare fi moftra 5. la Porta di 
legno, che la chiude compofta per la 
parte , che rifponde in Chiefa, di tauo- 
le di legno di V ite , cofa in vero rariffi- 
nia,mànon pero incredibile, auendo 
noi r autorità di Strabono , il quale 
fcriue, che in alcuni pacfi il tronco del* 
le Viti e cosi grande, che duehuomi- 
ni allargandole braccia, e congiun- 
gendole inflemc non poffono abbrac- 
ciarlo , narrando oltre ciò Plinio , che 
inPopuIonia già Ciaàde’Tcfcaniera 
vna Statua di Giouc fatta di vna fol 
Vite, e che in Metaponto Città della 

D ' Ma- 
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gna GrccFa il Tempio di Giunone auc- 
ua le Colonne Ji legno di Vite; eia lun- 
ghezza di queile cauoJe^ che fono ven- 
ticortifponde allUlcezia della porta, 
che è di pi/ ni vemtiquatcrodà mano, 
effcndolalor maggiore larghezza vn 
palmojemeeofirnili, da groffezza 
oncie due ,e mezza. 

Contiguofinalmcntcal/a Chiefa ftà 
il Palazzo Arciucfcoualc , oue merita- 
no eflcr vedute, laCapelIa, che può 
chiamarli vna delle piu riguardeuoli 
antichità , che fiano in Rauenna , poi- 
ché ha le Volte vertice di va* antico, c 
bel Mofaico lauoraco à tapcto con va- 
rietà di vccclli , animali , e fiori, e con 
moire figure dc’dodici Apoftoli, & al- 
tri Santi , il pauimcnco laftricaco con 
diucrficà di marmi orientali di più co • 
lori , c le pareti incroftatedj grandi , c 
belliffime tauole, di marmi greci , d^è 

orna* 
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ornata oltre ciò di pitture à frcfco di 
Luca Lunghi ,«di cui anco è la Tauola 
a ir Altare limata vna delle più belle 
O^it re , ch’egli abbi fatte , la Sala , ò fia 
Anticamera ^ aggiuntaui dal Car- 
dinal Capponi , vagamente dipinta 
dà Girolamo Curri Bolognefe , o 
dà Angelo Michele Colonna fuo al- 
Jieuo , c dentro il Giardino vna Sta- 
tua grande di porfido fenza Capo or- 
nata col Paludamento^c con vna Spa- 
da nel fodro lenendo la mano fini- 
ftra (opra il pomo di quella, onde fi 
congettura poffa cflcrr di vno degli an- 
tichi Imperatori , 

Vfecndo pofeia fuori della Chiefa’ 
vedrete in faccia di quella vn* ampia 
PiazzancI cui mezofià polla vn’alta 
Colonna con fopraui la Statua di Ma- 
ria Vergine di candido marmo lauora- 

D 2 ^ tapo- 
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ftà fcolpico in marmo qucfta Cifra . 
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che fignifica il nome di Narfecc ] à fe- 
condo altri; di Giuftiniano. Cosi an- 
che ilPresbiterio , c il Coro hanno il 
pauimcnco laftricato di politìffimi 
marmi; e vi è la Tribuna ornata di vn* 
antico Mofaico , in cui fono mol- 
te Figure, c particolarmente quel- 
le deH’ImperatorGiuftiniano, c dì 
Teodora Àugufta fua moglie. Sot- 
to la qual Tribuna deue confide* 
rarfi T Aitar. maggiore compofio tut- 
todì finiamo aìabaftro orientale , à 
^ cui 
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cuiapprcflfandofi dalla parte oppofta | 
Vn Lume chiaramente rifpJendc , c 
trafpare non altrimenti, che jfe foffc 
fottiliffima carta, fiche pure fi fpe- 
rimcnta à quello di S. Vitale, cfopra 
vi ftà vnbel Ciborio di bronzo doJ 
rato . 

Dà ognVno poi de* due Iati di det- 
to Altare ilanno collocati due Bufti 
di bianco marmo , vno delllmpcrator 
Giuftiniano Fondatore di queftaChic- 
fa, e r altro di Giouanni Nono no- 
Aro Arciuefcouo, e Cittadino della 
Famiglia nobililTima de’Traucrfari li- 
beralifsimo benefattore di quelli Mo- 
naci, à quali donò la tanto celebre 
Sclua diPini, che Pigneta di Rauen- 
na fi addimanda, leggendoli i loro 
nomi con eleganti Elogi incili a ca- 
ratteri d’oro nelle due Lapidedipie» 
tra Lidia , che fono focto 11 detti Ba- I 

< 
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fH , à qunli fanno douìtiofo ornameli* 
to alcuni Fedoni di marmo p. con 


Figure antiche di putti ^ e di vn Ser- 
pente con prodighe lodi celebrate da' »»<» 
nodri Iftorici, c quattro bclliirinae^*^^** 
Colonne di marmo orientale detto 


Verde antico , invna principalmen- 
te delle quali, che è la prima à man fi- 
niftra entrando nel Presbiterio fi ve. 
dono formate dalla natura alcune pie- 
tre prctiofe, cfpedalmentc Diafprì , 
c Agate, e ciò, che più accrefee il pia- 
cere, vi fi mirano Capi di hiiomini ef- 
figiati al viuo, Scaltre cofe degne di 
ammirationc . 

Non douendofi oltre ciò tralafciar 
di vedcrIaCapelIa di S. Vitale coni’ 
Altare di alabaftro , come già sì è det- 
to , c con due Marmi di pietra Lidia.» 
dii{>ofti inmodo, chela effi come in 
due tcffidlmi Specchi fi rapprefenta 
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idiflincaménte agli occhi di chi vi 
guarda turto il profpetto, eTambito 
della Chiefa 5 Si come in genere di 
pitture fono degne d} offeruarione la 
Tauola alla detta Capclla di S. 
Vitale col Martirio del Santo Opera di 
Federico Barocci dàVrbino, claltrc 
due di Sant’ Vrficino , c diS. Benedet- 
to nelle loro Capelle, la prima di Luca 
Lunghi Rauennate, cTaltradi Fran- 
cefeo Geflì Bolognefe feguacc di Cui- ' 
do Reni, 

\Màdegniflìmefopra tutto dieffere 
non fo]o conflderatc, màriucrite fo- 
noie Illuftri Memorie della Chriftiana 

quella Santa Eafilica 
fIconferuano,efono, Il Pozzo, che 
è dietro ladefcritta Capclla di S. Vi- 
tale fcauato nella Fofla medefima , 
dentro cui fù |ettato il Santo ^ & ouc 
coftantemcntc fi tiene, chcripofi il 

fuo 
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Cattedrale de* Rauennad j 8 . poiché 
fu confegrata dallo ftcfso Sanc’ApoI- 
linare, e vi ftà ancor oggi vn Pozzo, m»l* «»• 
della cuiacqua fi tiene, ch*eififeruif- 
fe peramniiniftrarc il Santo 
mo , ieggendofi nelle noftre Iftorie, 
che quiui dal detto Santo fu eretto il 
piimo Fonte Battefimale. 

Poco lungi dalla deferìtra Chiefa 
di Sant’Eufemia s*aprevna delle fei 
Porte della Città detta Pora Adriana PoruM 
ornata tutta di marmi con maenifi- ' 
CO, e fontuofolauoro , dalla quale 
per vn bel Ponte di pietra fabricaco 
fopra il fiume Montone fiefee in vn 
gran Borgo, il che baftandomid’auer- ‘ 

Ili accennato, v’ inulto ora à portami 
alla Bafilica nobilifsima di S, Vitale ais. y** 
edificata fono ora fopra vndici Secoli 
dal grande Imperator Giufiiiiiano à 
fomiglianza, c fui modello di quella di 

Santa 
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Santa Soffia di Cofìancinopoli , Poffe- 
dono dà twpo antico qudU Chicfai 
Monacìdcir Ordine di S. Benedetto, 
dc*quali è Badia molto infignc , nella 
cui piazza vedrete vn* antica Lapida 
Sepolcrale affida al muro del Monafte- 
ro , nella quale dannò fcolpice due Fi 
gurc con tale Ifcrictione , 

CLI^. P, F. 

TERTVLL1£ 

V/ANN. XV. M. V mi. D. X. ^ 
OLIVS. THRTVLLIA NVS. 
FILl^. PIENTiSSiMffi. ET.SIBI. 

La ftrutiura di quefìa Chiefa c.di 
architettura Gotica , di forma roton- 
da, c in ogni ffia parte magnifica, e 
fontuofa, Cuopre tutto il recinto della 
Nauedi mezzo vna grandiffima Cu- 
pola , che lauotata anticamente à mo- 

faico. 
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falco j C vede ora vagamenr- dipinta 
con figure di mo/ciffiiiii Saui , opera 
del pacato Secolo, e vi C leggono i* 
nomidc*Dipintori Opus hcobi^ertucijy 
^ lulij Tondutij' F amntinoYum pari 
njoto F, MDXI/f. Mtnje ^ou,^ è 
quclhfollenucadàaiieorJiiiir vìi fo- 
pra Talcro di archi , e colo.-uie di in ir- 
nio greco, le quali diuidonò la defca \ 
Naue dalFalrra, che aggiiandpfi ci*an- 
tornoà quella, circonda'raoibKoMi 
rutto rHdificio, le cui pareti Tono vi 
ftite con tauole gradi di finilTmii 
mi di più colori , in alcune delle quali 
hi la natura con ftupéJo magiitero de- ' 
lineate molte figure affai belle, E no- 
minatamente tri la Porta della Ghicfa, 
e quella per cui fi vi alla Sagreftia , in 
altezza dà terra di mezza Itatura di 
huomo fi vedono cffitjiate due Gambe 
vmanc; à manfiriiitu d^daCapelia 

del 
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fuo Corpo, onde nel giorno maflìme 
della fua Feda moiri concorrono per 
diuotionc à bcucre di quelFacqua ; 
douendo pr rd faperfi , che fc bene la 
profondità del detto Pozzo non ap# 
parifee maggiore di otto palmi sfotto 
p. rò di efìo ve n*cvn*aItro, che è 
queìlo^cbe nell*cdificarfi quefta Chie- 
h fu fcauato , come dicemmo nel luo- 
qo del fuo Martirio, il cui orificio, 
e he è nel piano dell’antico pauimenco 
perla crefeenza dell* acque rimafto 
ora forrcrranco ftà coperto con vna ta« 
uola di marmo. 

La Captila contigua alla Porta 
maggiore, quale fi addimanda SanBa **^“^f* 
SanBorum perche in dfa lipofano i r«w. 
Corpi di tre Santi noftri Arciuefeoui, 
cioè Vrficino , Lcclcfio , e V ittore , e 
perche iui fono anche fbtterrati molti 
Santi Martiri, che in qucfto luogo ot- 

E teu- 
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tennero la gloriofa Laurea del Marti- 
rio, come poi Adirà. 

ITyrh LaCafwIla di Sant* Vrficino Proto- 
ri»# , • martire di Rauenna , ouc forco T Alta- 
YuTàn reficonfcrua vn Marmo fopra di cui 
fu decapitato , onde vi fi vede im- 
preffa la forma delle Ginocchia con 
vnaCrocc di ferro oue caddcro alcu- 
ne góccio del fuo fanguej e fopra l*- 
Altare è la fua Imagirte dipinta col re- 
ci/o Capo in mano , e con tré rami di 
palma ,chc li germoglian dal Collo in 
memoria de*duc miracoli, che accad- 
dero nel fuo Martirio, leggendofi , 

' che dopo decapitato prefe nelle fuc 
roani il proprio Capo, c dal collo li 
germogliaron tre rami di palma ^ 

^ £ finalmente vn Marmo I ipne ftà 

delM*r- ^ , li* a l 

itri» di poftointcrrain mezzo all Arco,cnc 
riéfir dalla Nauc di mezzo rifponde alla 
Porca laterale , nel qual Marmo ftà cf- 

- 6|ja- ' 
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figiatà Ilmagine dello ttciTo Sant* Vr- 
ficino per effere ttato quiui decapita- 
to, I o, effendo quello quel luogo tanJ 
lo celebre nelle noftrc Iftorie detto an- 
ticamente ouc fi faceua il 

«macello de* Santi Martiri, così chia- 
mato ò dagli alberi di Palma, che qui- 
ui erano conforme vogliono Adone, 
c Vincenzo Beilouacenfc, d pur per 
alludere alla palma del Martirio, che 
quiui riceueuano i Chriftianh che pe- * 
ròàquefto luogo come irrigato dal 
Sangue di tanti generofi Campioni 
del Signore è douutavna fomma vc- 
nciationc. 

Per vltimo poi quanto alfaltre an- 
t ichità , merita effere oflferuato il Se- ^ ^ 

polcro, che è fuori dellaPorta laterale 

à mano delira vfcendo,ouc (là fepol- ‘ 
co Ifaacio Patritio Efarco d* Italia per 
PXmperatorc Eraclio, evi fi legge il 

■ E a ' ^ fc- 
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fegucntcEpitafio in lingua greca, che 
neiridioma latino così fuona . 

UU iacet^uiret bellica Ducem egit \ 
Romamincolfimemtutatits , 0* Occi* 
dentem , 

Tranijtéillis Principihuster fgK annis 
Ifaacms Regum commdito 
Omuis Armenia ornamentum mal 
gnum. 

ArmeniéS enim erat hic ex illujlri ge- 
nere . 

Hoc mortuo gloriose , Contubernali^ 
Sofanha prudens more cafia turturis 
Afsiduègemtt ruiropriuata 
V irò qui fortitus e fi ex labortbus glo^ 
riam , 

In oriente Sole occidente 
^ Exsrcitum enm duxìt Occidentjs, ^ 

• ' Orieneis , 

Ssgrtjiu DallaChicfafiaprc ringreffo alk 
^'Sagre(Ua di bella fabrica , ornata con 

due 
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dufr grandi Colonne di marmo greco,' 
e ricca di nobili Parati , e pretiofe Su* 
pclettili, ouc dentro vn grande Arma- 
rio fi cuftodifeono alcuni Corpi , e 
mplte Reliquie di Santi in Vafi di ar- 
gentone in altri belli Reliquiarinnell’a- 
triodella qual Sagreftia fi vede affiflb 
alMuro vn Marmo antico con varie 
figure di huomini , c.di vn Toro rap- 
prefentanti , come fi erede , il Sagrili- /?*»#. 
ciò di vnldolo, opera antichiilima 
non fi sa fé dc*Romani , ò pur de*Grc- 
ci lodata , anzi ammirata dagl’ In- 
tendenti per cofa fingolarifsima} & 
eccedente qualfifia piùprofufo, efbl- 
IcuAto encomio n e tale infomma , che 
pofia paragonarfi alle prime, chefian 
nel Mondo.E d*mdi fi entra nel Mona- 
fiero , fabrica di gran recinto, lontuo- 
fità. , e ampiezza , oue tra le cofe piu 
cofpicue dcuono annouerarfi il Refet- 

E 3 torio 
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torio con vngrandiflimo Quadro, in 
' cui danno dipinte le Nozze di Cana 
#r- Galilea, opera eccellente di Gio: Bau 
msmiM/u Biflbne Pittor Padouano , la Sca- 


la d) vaga , c maeftofa ftruteura, ouc 
tra gli altri marmi de* quali c douitio- 
famente ornata fi vedono 1 1. due ia- 
fjgiii Colonne di marmo greco prctio- 
fi auinzi della più nobile antichità y il 
Coro/upcriorc , incui quelli Mònaci 
cantano la notte il Matutino , oue all’ ^ 
Altare fi vede vna gran Tauola col' 
Martirio di S. Giacomo , opera d* in- 
certo mà eccellente arccfice^c la loggia 
ne’ Secoli meno dà noi lontani ag- 
giunta allantico edificio j la quale gi- 
ra d’intorno alla Chida, che àchi la 
mira dà quello luogo fa mollra di vn 
vago , e maeftofo teatro . 

Mà prima di vfcircdal Monaftero 
riman da vedere 12. vn* altra picciol^ 

sì 
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si ma nobiliflìma, anzi prctiofaChic- 
fa , che cosi apunto la chiama Lean- 
dro Alberti , intitolata a*Santi Naza- 
rio , c Cclfo , ò pure ,com*altri (lima* 
no, a' Santi GeruaCo, eProcaCo, Ia /«1 //». 
quale con nome più communalc 
noftro Volgo fi chiama di Gal la Plaei- 
dia 5 pere he fu edificata dà Galla Pia- . 
cidia figliuola di Tcodofio , moglie . 
diCoftanzo , c Madre di Vaicntinia- 
no Imperatori. Sono le mura di que- 
lla Chiefa veftitc di vn* antico , c ric- 
co Mofaico con molte figure di huo- 
mini , & animali; eia edificò quella 
grande Imperatrice, acciò feruifledi 
nobile Maufoleo al fuo Cadauero , c à 
quelli degli altri Principi della Fami- 
glia Cefarca. 

Entrando dunque per la Porta raag- 
giorc rifpondentc nell’ Orto de* Mona- 
ci , s’incòntrano due grandi Sepolcri 

E 4 ò Arche 
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ò Arche di bianco marmo i cioè vho 
per ogni Iato , dentro de quali è fama, 
che fian fepolci liduc Aijdi Valenti- 
niano , c di Onoria fua Sorella figliuoli 
di Galla Placidia, e piu oltre ne Han- 
no due altri della (leda materia, ma 
meglio lauorati, nel primo de* quali, 
che è à mano delira Hà ri pollo il Ca- 
dauero dcirimpcracorc Onoiio fratel- 
lo del la detta Galla Placidia ,cnell*al^ 
rro à man flnillra quello del nomina- 
to Valcntiniano , ò pure co ii’ altri IH- 
mano , diCoftanzo Augufto luo Pa- 
dre^ che neirimpcrio fù Collega di O- 

in capo della Ghie- 
re nc vede vn'akro 
J*lacidts di grandezza affai maggiore di tutti «i 

Augujìn 1 . ° . 1 

ai marmo piu candido , e di forma pm 
nobile, dentro di cui ripofano TOisa 
della ffeffa Galla Placidia Dpnna di 
eroiche virtù, e che dà molti Ktorìc: 
' “ ^ èono. 


norioje per vltimo 
$,ftiere doppo rAlcafc 

Ji ir 
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è onorata con encomi, e titoli di SinJ 
cica. 

Ora vfccndo dalla porta laterale di 
quella e hiefa , che rifponde ip idrada, 
ò pur ritornando per il Monallero in-» 
quelladi S. Vitale, vfeendone per la 
porta minore, pocri vederli la C hiefa n* 
di Santa Maria Maggiore edificata in I. Cr#c<. 
quello (Ito, ou’crail proprio fuo Pa- 
lazzo daU’Arciucfcouo Saic'EccIefio 
nollronobiliQlmo Cittadino, la qua- 
le poiché perla fua grande antichità 
minacciauarouina, è Hata dal nollro 
Publico in forma più rillrctta , mà più 
accomodata alle regole della moder- 
na architettura vltimamente riedifica- 
ta ; fi cerne pel la lleffallrad afe nc ve- 
de vn*alcra pure antica intitolata alla 
Santa Croce , e fabricata dalla fopra- 
nomìnata GallaPlacidia .Dopo di the 
ritornando su la Strada di S, Vitale, in 

capò - 
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capoà quella andando verfo la Piaz* 
za , /otto Tvltima Fencftra alla delira 
mano , vedrete vna piccola Croce in- 
tagliata nel muro all*altczzadi poco 
più di mezza Statura di huomo , func- 
fta memoria delcafo iui occorfoTan- 
t no 1 5 1 1, al Cardinal Francefeo Ali- 
. do/lo da I noia cognominato il Cardi- 
naldi Pauia Legato di Romagna > il 
quale mentre à cauallo portauafi al 
MonafterodiS, Vitale , oue dimora- 
ua Papa Giulio fecondo, chcaueualo 
quella mattina inuitato fecoà pran- 
zo, fuquiuiaflalito, e con le proprie 
mani vecifo da France/co Alaria della 
Rouere Ouca di Vrbino^ e Nipote 
del Papa , prefso di cui il Cardinale 1 * 
aueua incolpato della perdita pochi 
giorni auanti feguita della Città di 
Bologna occupata dà Bcntiuogh\ e 

giace in Duomoneila 
Naue 
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Nauè di mezzo vicino al Pulpito . 

Dàqucfta Strada entrando neiral- 
tra à man finiltra,dopo paflata laChic- 
fa Parocchialcdi Santa Maria in CceUf 
eo ouc anticamente fù vn Monaftero di 
Monache di S. Benedetto , arriuatc 
alla Bifilica di S.Gio: Batrifta edifica- 
tadairirapcratrice Galla Placidia, e w.sioiv. 

f•t• 11/* I ** SiMTtfJfM» 

nobilitata dal foggi orno ^ che qiiiui 
fece S. Barbatiano Sacerdote Antio-» 
cheno, quale mori poi anche in Ra* 
uenna circa gli anni dì Chnfto quat- 
trocento quarantaquattro, e arricchi- 
ta con li Corpi, che in effa ripofano 
dc*Santi Quirico, e Giulitta Martiri 
di T arfo Città di Cilicia; la qual Chic- 
fa effendo prima di architettura Goti- 
ca, èftatanuouamc;itc con bel dife- 
gno reidificata dà Padri dell* Ordine 
Carmehtano, che quiui hanno il lorc<>/# 
Conucnco.Lc cofe dunque più notabì- 

■ li, 
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li in qucftaChiefa fono,vna diuotiffima 
Imagine di Maria dipinta fui Muro, la 
quale nel paffato Secolo fi refe venera- 
bile per molte grafie, e miracoli, c ftà 
collocata nella quarta Capclla à mano 
deftraj la Tauoladi Sant’Alberto Car- 
melitano , che c al fuo Altare , opera 
affai ftimata di Nicolò RondinelliPic- 
tor Rauennate , c la più bella di quan- 
te mai nè face(fe,c maffimc la Tefta del 
detto Santo fommamente comendata 
dà Giorgio Vafari nelle Vite de' Pit- 
tori > la Capella della Beata Vergine 
del Carmine ricca di nobili marmi, o 
con Ta Itare ornato di quati ro pretiofe 
Colonne di Verde antico con le bafi di 
ala ba Uro orientale ; c il Campanile di 

antica ftruttura, /opra djcui fi legge, 

che 14. effendo alloggiato in quefta-» 
f^hiefa , che all'ora era Collegiata de 
Canonici S. Pietro Veronefe, che poi 

fu 
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fu Martire deirOrdine de*Predicaco- 
riprifna> ch:Iafua Religione aueflc 
Conuento in Rauenna , apparue di 
notte tempo vn gran Lume , con cui 
volle il Signore palefarc à Raucnnati 
lafantitàdi quel fuo gran Seruo, il 
quale nel giorno apprcflb predicò po- 
feia al popolo, che alla vìfta di quel 
miracolofo fplendore numcrofiflimo 
concorie à venerarlo . 


Veduta quella Chiefa fari prezzo 
dciropcra portarli 1 5 , alla vicina Por- 
ta della Città chiamata Porta Giulia, 
c dal volgo Porta Serrata , perche nel 
tempo, che i Polencani cran Signori i*. 
di Rauenna coftumaron tenerla chiufa 


per vn tal vaticinio, che aueuano, 
che foffer per effer priuati vn giorno 
del Dominio, c cacciati dalla Città 
per la Porta Anaftafia,che cosi in que’ 

tempi chiamauafi , il che poi per apun- 

to 
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to fi auucrò in Oftafio vltimo Signor 
diRaucnna, che da quella vfcito, e 
pettatefi à Vcnctia rimafe priuo della 
Signoria effendofi la Città foggettata 
volontariamente al Dominio de’ Ve- 
redani j e fù la detta Porta poi i ift au- 
rata nella bella forma, che or fi vede 
con li marmi deli* antica Porta Aurea 
pofta già in quefta vicinanza , e che fu 
opera infigne dclPimperatore Tiberio , 
Claudio, il difegno della quale con 
due Capitelli fi confcrua nel Palazzo , 
del Magiftrato , come già fi è detto , ■ 

Vfeiri dunque per quefta Porta , e 
paffato il fiume, che è il Montone , au- I 
rete in taccia la nuoua Strada aperta 
Panno 1555. dal magnanimo Cardi- 
nal Celio Piccolomini Legato di RoJ 
magna, e dal cognome del regnan- 
te all* ora Sommo Pontefice Alcfsan- 
dro Settimo cognominata CHISlA 
dalla , 

“* I 
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dalla quale fi và à Sane’ Alberto Vil- 
la del noftro Territorio^ e luogo mol- 
to celebre ncII’Utorie per cfserui (laro 
vn’infigae Monaftero edificato dall’ 
Imperatore Ottone Terz.o ad onore 
diSant’AdalbercoVefcouodi Praga, c 
Martire , in cui fu Abbate il noftro S, 
RomuaIdo,&oue fiorirono molti San- i>rt 
ti Monaci, e nominatamente li Santi ’ 
Giouanni , e Benedettofuoi difeepo- 
li , che furono pofeia martirizaei nel- 
la Polonia , e S. Banifacio Parente 
dello ftcfso Imperatore Ottone , il 
quale creato Arciuefeouo nelle parti 
di Rulfia ottenne ini la Laurea del 
Martirio. Nella qual* occafione di 
aprirfi la detta Strada efsendo con- 
uenuto fcauarc in più luoghi il terre- 
no } furon trouate indiftanza di cir- 
ca vn miglio dal luogo, oue fono i vc- 
ftigi dell’antica Cl^iela di San Pietro 
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detta in Armentario dalla parte della 
Città ventiduc Vrne Sepolcrali \6^ 
altre mcniorie antiche, che dimoftra- 
uano qucfto tratto di paefe, che ora 
per la maggior fua parte è ini otto, e 
paludofo efsere flato ne* Secoli dà noi 
più lontani abitato. 

Auuta quefta bricuenotitia di det- 
ta Strada, piegando à mano deflra 
lungo il Fiume v* inuito à vedere vna 
delle più celebri^ e decantate antichi- 
tà, che fianonon dirò in Rauenna, 
ma in tutta Italia, c quefta é I7. la 
famofiflìma Cupola di Santa Maria 
Rotonda minutamente comcndata 
dagl* Iftorici per cofa mirabile, e fin- 
golare. Sta firn Ita quefliChiefa in vi- 
cinanza del Fiume, cin diflanza di 
vn quarto di miglio dalla Città lotto 
lacura de*Monaci diS. Vitale, i quali 
anticamente aucuanoquiuivn Mona- 

flcroj 
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fiero; e fi chiama Rotonda per la fi*' 
gura fua orbicolarc. Edificio vera- 
mente marauigliofo, e vnicoin tutta 
Europa , pofciache oltre l’ elfcr com- 
pofto tutto di Salii quadrati , ciò che ?**■«. 
e piu Aupcnqo, ha per tetto, eCo^gu»/». 
petto vna grandiffima Cupola forma- , 
ta di vn iolo pezzo di Macigno , la^ 
quale nella parte fua interiore è con- 
caua , e fatta à catino , Machina co- 
sì grande , e (concia^ che fembra 
quafi impoffibiic come abbi potuto’ 
condurfi qua dà lontane parti vn sì 
granSaflb, il quale mifurato efatea- 
cnente, fj troua auere nella parte fua< 
inferiore palmi Romani quarantino , 
e mezzo di diametro , e per il di fuo- 
ri palmi quarantotto, e tre quarti^ 
non comprefianco i8. li Piedcftàlli , , 

òAnfe> che vi fono d’intorno, e la 
groflezzafua prcfcntc edere di palmi; 
i- F ' quac- 


/ 


thl 

fu/i» »d$u 


Giornata 

quattro, ctnc2«o, come fi compren- 
de dà vnForo,che vi end mezzo lar- 
go quanto fia la moneta di va Tefto- 
ncj Chefepoifimifurajtuttoilvano, 
affai chiaramente fi (corge, che la 
/uagroffez za antica prima di effer la- 
untato, e feauato i catino, come fi 
è detto, conuien che foffe ben tredi- 
ci palmi . La quale fmifurata gran- 
dezza apporta maggior marauigliaì j 
chiper il di fuori vi afccnde topra oue i 
fi vedono dodici bafi formate, c ri- 
leuate d* intorno nel medefimo Saffo,, 
su le quali anticamente ftauano colio- j 
cate altretante Statue degli Apoftoli, 
come fi congettura dà nomi loro fcol • 
pitia lettere Gotiche forco alcune di 
dette bafi . 

Narrano le noffre Ifforie, che A- 
tnaliafunca figliuola di Teodorico R,é 
dcGoti, che regno, e mori in Ra- 

uenna i 
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ucnna peraltaiiienrc onoratela memo* 
ria del dcfoticd Rio Padre inafzalTe 
quefla gran Mole per fuo Sepolcro * 
acciò la hòRra ttalia non aiicflc che 
inuidiare alli tanti decantati Maufolci 
dei Rè di Caria ^ c cosi nella fommi** 
cadi detta Cùpola collocò il Cadaue- 
ro di Teodorico entro vna grand* Ve- 
na di Porfido^ la quale dopò Vn lun- 
go girare di molti Secoli fiì gettata i 
terra ncll’àffcdiò > che Francefeo Ma^ 
ria della Roùcrc Duca di Vrbìno pofe 
alla Città per leuarne il dominio à 
Venetiani Tanno 1 5 op. poiché effen- 
dofiegli accampato in quella Vicinan- 
za) queididentro > cheeranp nella 
Fortezza/ mentre con Io fparo del 
Cannone tcntauano d*infeilarIo^ con 
vn colpo di artiglieria la buttarono à 
terra , di dòue Icuara fù poi trasferita 
preffolaChicfa di Sant* Apollinare, 

Fa come 


Stptltf0 
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come iui fi narrerà ; e all’óra fi erede , 
chela Cupola rimancffef(3accata per 
il mezzo con la fenditura, che vi fi 
vede, quando pure non fia fiato col- 
po di vn fulmine come corre la voce 
nelnoftro Volgo, òpurenonfia ciò 
proceduto dalla propria (ua grauez* 
za, che comprimendola come fuole 
accadere nelle Machine di gran pefo , 
abbi caufara la detta apertura . La ! 
Chiefa poihà il pauimcntolaftricato 
di marmi di piu colori , c vi fi afccn- 
de per vna Scala, poiché la parte lua 
inferiore per le frequenti inondazio- 
ni , chealzando d*ogn*intorno il ter- 
reno l’hanno refa fotterranea, èqiia- 
fi tutta fepolta, c ricoperta dall* ac- ' 
que • ^ 

Ammirata quefta gran marauiglia 
deir arte vi inuitarciagodere la vifia 
di vna delle dyc belle Scluc de* Pini 

dette 
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dette le Pignetc fituata in 
contorno, di cui comedi coia fingo- 
lare nella noftra Italia fanno illuttrc 
mcntionegllftòricinon folo moder- 
ni, ma anche antichi, ma poiché à 
ciò fi richiederebbe vna quau intiera 
Giornata , perciò ritornando nella 
Città per la fteffa Porta , d’onde vfei- 
ftc, c girando à man finiftra preflo le 
Mura, trouarcte la Fortezza pianta- «« fUnm 
tadà Vcnctiani, e dà cfli cognomi- 
nata Brancaleone cinta di mura mer-*‘ - 
late , fiancheggiata dà più Baloardi , 
e circondata di Foffacon Cittadella , 
c Armeria . Indi paffando auanti la 
Chiefa di Santa Maria in Orto di mol- 
ta diuotione , e à quella di S, Stefano, wì 
oue abitano Monache dell* Ordine 
Domenicano , & oue fi venera vna^”® *j^ 
delle Spine Sagrofante delia Corona»** 
del Redentore, e profeguendó per la 

F s Stra- 
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Strada^ choc ia mezzo alti due Mo^ 
i^cri di S. Giouanni di Suore Agofti- 
nlane ^ c del Corpus Domini , che* 
/ono deir Ordine Francefcano , vi 
portaretc à venerare la diuocilTima 
Chiefa dello Spirito Santo ^ oue abi* 
uno i Padri Chierici Regolari detti 
Teatini^ Cbicia cclebratiifima nelle 
noftre Iftorie > c che può con ragione 
chiamarli ip.vno de’.più venerandi 
Santuari ^ che (iano nel Mondo Cbri* 
(Hanoi pofeia che quiui ne* primi 
tempi della Chiefa ancor bambina 
apparue piò volte Io Spirito Santo in 
fembianzavifibile di Colomba ad*e- 
leggere i noftri Sari Arciucfqoui,r.vki- 
mo de'quali fu S.SeuerOjche di pouero 
Lanaiuolo mentre (laua quiui orando 
predo la Porta laterale ^ che è à man 
fini(lra entrando , fu dalla Oiuina 
Colomba eletto in memoria di che vi 

live. 
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fi vedcla fua Imaginc con’ vna brcuc 
ifcnrcione, che fpiega il miracolo; 

Si come fopra TArco della Tribuna fi 
. vcdcancor’oggila FcnelVa, per cui 
à villa di tutto il popolo la Celclle 
Colomba entrò nel Tempio, confort 
mcattclla 1 antico Scrittore delle Vite 
de* Santi Pietro Vcfcouo Equilino, 
venerandoli parimenti in dcttaChicla 
il Marmo, che feruiua di bafe alla 
detta Fenellra , e (opra di cui fi posò 
la Colomba prima di volar fui capo ‘ 

S.Seucro, e 1 * antico Pulpito di mar- #r#. 

n j * r» • *A • r * d$i0r9m0 

detti Santi Arciucfcoui /, 
predicarono al popolo, conforme 
moftra rifcrittionc, che vi fi legge, il 
qual Pulpito perriuerenza di detti 
Santi non ferue più ad vfodi predicar- 
ui,eflcndone (lato aggiunto vn’alcro 
contiguo per detto eìfetto . 

VicinoaqucfiaSanca Bafilica,anzi 
F 4 con- 


Digilized by Google 



Chìtf* 
ili S. ili» 
rim ttu 
Cijmr- 

dim . 


Sua an 
ticiifìt 0 
€ùft più 
40/fÌ(Mt • 


HS .Giornata 
contigua al Monaftcrodi qiicfti Padri 
cvn* altra piccola Chiefa , òpiù collo 
Tribuna^ auaiizo di vnaChiefa affai 
maggiore detta da* Greci , che la fon- 
darono Santa Maria in Cofrnodtm voce 
greca , che nel latino idioma lignifica 
Orttamentum la qual Tribuna fu ag- 
giunta aH*antico Edificio dal Rè de' 
Goti Teodorico per vfo de' fuoi Sa- 
cerdoti Ariani, che quiui aueoano il 
Battillcrio^ di che oggi pure fa fede 
rancico Molaico , che cuopre la Cu» 
pola^ vedendoli cfligiaco in effoSan 
Gio: Bictiftache battezza il Redento- 
re con r Imagine del Profeta Mose , e 
d'intornoqiielledc* Santi dodici A- 
poftoli j quali abbiamo efferui fiate 
aggiunte dairArciuefeouo Sant* Agnel- 
lo dopo, che Tcbbc purgata dall’A cia- 
na empierà, Ellinto pofeia il Regno 
Gotico nell* Italia , fu la detta Chiefa 
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nc* tempi, che rificcleuano in Rauen- 
na gli Efarchi degl* Imperatori di O# 
riente, Badia molto infigncdi Monaci 
Baliliani di rito greco, à quali poi 
fucccderono quelli di S. Benedetto , 
elTcndo ora in Comcnda con ricche 
rendite , di cui vitimdmentc è ftaio 
Abbate Comcndatario ilCard.Ccfa- 
rcRalponi, che l’hà tutta riftaurata, 
e abbellita con ftucchf, oro, c pittu- 
re , auendo anche alzato il pauimen- 
to , e riaggiuftaco V antico Mofaico ^ 
ik clTendo ora queftì Chiefa incorpo- 
rata al contiguo nobile Oratorio del. 
la Croce, ferueà quello di Tribuna , 
riccuendo, e dando Tvna airalua 
fcambieuolnicntc decoro , è maeflà. 

Venerate quelle illuftri memorie 
della ChrilHana antichità, ritornan- 
do nella Strada di prima ,fcuoprire- 
te vn’antica Torredi grande altezza, 

di ior^ 
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50 Giornata 
di forma quadrangolare j e tutta peti* 
dente jCQn due grandi Campane per 
conuòcarc giornalmente il Magiftrato, 
radunare ilConfcglio , fcftcggiare 1* 
arriuo de gli Emincntiflìmi Legati , e 
Arciuefeoui f e dar fegno di publica 
allegrezza nelle principali Solennità • 
La qual Terre, come e he non fc nè 
fappia il Fondatore, trouiamopcrò 
che da Federico Secondo Imperatore 
fu rifarcita Tanno ia4x. e nomina- 
ta dà quelli, chefcriuonogliltincra- 
ri d* Italia principalmente per li due 
.pezzi di Marmi, che à piedi efla 
(lannoafhirial muro chiamati comu- 
.nementc dal volgo Maria per Rauen^ 
•a , nel primo dc'quali fli effiggiato 
vn*hupmo à càuallo, e nelT altro, 
che e dopo il primo fi vede la figura di 
vna Donna rozzamente fcolpita , fa- 
uoleggiandofi, che Tliuomo fia vn 

Ma- 
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Marito^ che cerca la Moglie » quale li 
va dietro fenza^che egli fe nè accorga^ 
del che vogliono abbi attuta origine il 
Prouerbio canto decantato per 1 * Inlia 
20, Cncsr Aiaria per Rauenna per ef- 
primere la vana fatica di chi cerca v- 
nacofa, che hà vicina/ Se bene pe- 
rò fi crede , che tal prouerbio, fonda-^ 
to ora dairimpcrito Volgo sù la fauo- 
la di quelle due Figure fia corrotto , e 
deriui dà vn* altro più antico quando 
la noftra Città aucua Tacque del Ma- 
rc, che la bagnanano Maria perRa^ 
uennam quarere per dinotare Io (lc(To, 
che abbiamo detto di chi cerca vna 
cofa che bà vicina con la fomiglianza 
di chi in quei tempi aneflfe cercato per 
Kauenna il Mare . 

Confiderata la bruttura di quella 
Torre, e di vn* altra, che li llàdj- 
rimpetto non tanto alta, màpurean^ 

cica. 
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t/ca , dopo alquanti pafli fi entra nella 
Strada della Pefeari a, ouec vn*anti- 
chiirimaChiefaParocchialc dedicata 
à S, Michele Arcangelo con la Tribu- 
na ornata tutta di antico Mofaico; in^ 
diC arriua à quella di S. Domenico, 
oucè vnConucntodel fuo Ordine, ia 
cui abitò vn tempo il Beato Pio Quin- 
to ^ La qual Chiefa c di vna Naue fo^ 
la st^ mà affai grande con molti Alta- 
ri , e Capelle ornate di Pitture di buo, 
ni Artefifi, c fpecialmentc di Luca 
Lunghi , di cui fono le Tauolc agli 
Altari del Kofario, della Croce, di S. 
Paolo, e di S, Vincenzo Ferrerio j di 
Nicolo Rond in elio, che vidipinfe la 
Tauola, che enei Coro, li due Qua- 
dri di S. Domenico, e di S. Pietro Mar- 
tire collocati ora vicino alP Organo, c 
vn* altro affai grande con lelaiagini 
della B. V. di S, Tomafo d* Aquino , e 
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di altri Santi, che ora c ne! Conuenta^ 
delle quali pitture di Rondinello fà 
mentione molto onoreuole il Vafarije 
2 1 . finalmente al terzo Altare à mano 
dcftra entrando merita cflcre confi Jc- 
rata la Tauola dipinta da Baldafsare 
Cartari, e dà Matteo fuo figliuolo di- 
pintoriRauennati , Opera afsai ftima- 
ta in riguardo al tempo, incule(fifio«i 
rirono , cioè nel principio del paffata 
Secolo quando la Pittura non aucua 
per anche il fuo vero lume, e non ef- 
lendo facilitice le maniere di dipin- . 
gercà *'0 filauoraua folo con tem-r 
pra, e colla , ond* eglino nel nuouo 
modo di dipingere à olio meritarono 
dalla bocca di Papa Giulio Secondo 
vna gran lodeaffermado il detto Pon- 
tcficc non aucr veduta dà Roma in poi 
Pittura dì bellezza vgualc . Efsendo 
parimenti di gran diuotionc in quella 

Chiefa 
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Chiefa la Capcl/a del Crocififto per 
Vn'Imagfne, che vi è delRcdedcore 
in legno, la quale nel Sacco 
liafeinorablle di Rauenna fparfe con 
gran prodigio Sudor di Sangue, del' 
quale miracoloso auucninienco qoiui " 
aftnoualmentc fi celebra la memoria 
alli dodici di Aprile. 

, ' Egli è poi à fapcrfi.che quella Chie- 
la,eConuento ftàfituato In quell’ an- 
Mca pàrte della Clttà,chcdà vn Tem- 
P^*^*** Ertole , che vi era , Regione 
«<•/-. Ercolana fiaddimandd, di che altro- 
ueCèparlato; ficomcanchcncl luo- 
go, oue lòdo ora le Mora dell' Orto 
del drttoConUento fi anticamente vn 
Ponte (^polciache la Città comegià 
dilli, era in meizo aH'acquc) chia- 
fflato Ponte dell* Aulirò , moltoce.' 
iebre nelle nollre irtoricperVnaSta- 
tua Eque lire di bronzo , cheiuiera, 

la 
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la quale ò foflc dì OJoacrc Rè de- 
gli Eruli , ò pure di Antonino Pip tn- J/kÌì- / 
peracorC) di che gllftofici ftando 
forfè, efama* chcfofTcIaiiòratacòii 
fi gran tdacftria > che quafi nOUcIla 
elicla (i aodaflfe rtioUetido feeondo il 
giro del Sole, ond'ebbe il nóme di 
Rcgifolc, ò Rè del Sole, 11. ja qual 
Statua fu poi trafporcaca a Pania d;trf«y>*r^ 
Carlo Magno , che nel leuaria,che fc- 
ce di Rauenna ebbe penliero di con* 
durla in Germania per ador^^rne la^ 
BafilìcadiAquisgraiia, ch^difuo.or- 
dine fi fabricaua , il che pofeia inipe- 
dico dà vari moti di guerra non potè 
efequirc. 

Vfeendo finalmente dalla Porta la- 
cerale di S. Domenico!^, giungerete 
adVna piccola Piazza detta nelle no- 
ftre Iftorie Forum afinarium, nella, qua- 
le potrete oiTeruare la Colonna di 

mar- 
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marmo, che vi ftà nel mezzo con fo- 
pravn*Aquila Infegna della Famiglia 
Gaetana pereircrc la detta Colonna 
ftara alzata da I noflro Publico ad ono. 
re del Card. Bonifacio Gaetano men- 
tre nel Pontificato di Paolo Qiiinro fu 
Legato di Romagna , e collocata 
nella Piazza Maggiore contigua à 
quefta auanti la Chiefa di S. Sebaftia- 
no,oue ora è laStatua di bronzo di 
Papa Aleflandro Settimo, di douc è 
ftata poi trafporrata , in quello luo- 
go , e cosi quiui e potrà terminar la 
Giornata, 


ANNOT. 
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I V ali fono le Porte Mclla 

rio Spreti , che feriffe le 

noftrc Iftorie fono ora fo- 
pra due Secoli Uh, i . pag, 4. così ce ne 
aflìcura. Arma tjuoijtte tane ferox illc^ 
Rauennas Popuhs inhojìes, rehellejq^ 
Cmtates capere , ac omnem expeditto^ 
nem parare y helUq\ plurima gerer e non 
duhitault , aufus eiiàm durtfsima ad- 
uerfus Ticmetifes pr)dia inirey ^ eos 
tandem <vi j ac ferro in rurhem perfecu- 
tos tereas V rhis portai auferre , Cuius rei 
aàeoconfians fama fuity njt mea etiam 
Mate Philip pus Marta illts tùm impe- 
rante eas portas tepetere curarti e Io 
fteffo conferma iLRoifi Uh, 9, pag, 695* 

G' To: 




Annoutìoni 

TomafoTomaj , che fcriffccgli pure 
le noftre Iftoric nel Secolo paflaco 
vuole, che quelle Porte diPauia fof- 
fcro non della Città , mà di quella^ 
Cattedrale, il che ha aliai del proba* | 

bile, * i 

1. Àgm Anaftaftos) Cosi leggono 
molti , ma per verità deue dhCiAgia 
Anajìafts wocì greche, che nel latino 
idioma Tuonano SanBaRefunellio e 
cosi apunto fi legge in vn Priuilegio di 
Enrico Quarto Imperatore regiltrato 
dall* Vghcllifi^w, 2, ir> Archtep, Rdu, 
num. 70. Sanila Rauennati ÈccUJia , 
€ui ^ocatulaìn Agia Anajlalts» £ lo 
ftefib fi hà nella Vita di Sant’Vrfi* 


cino prcfso Pietro Velcouo Equili* 
no Scrittore antico , il quale nar. 
randolatraslatione del Corpo di quel 
Santo Marcire alla Chiefa Metropo- 


litana fciiue, che ab Honepo Archie 
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pifcopo Ravennate ad £ccle/iam Fr-, 
fianam leuatum efl f qu^egracè Agia A* 
najiafts ideji Sanila Rtjurreilio dtcitur^ 
Petr.mCatal./ii. 117. làdouc 
Agios Anaftaftos altro non fuona > che 
Sanilus Anafìaftus , e pure è cerco » 
chela Chiefa Rauennateà foroiglian- 
za della Gcrofolimitana , c della La- 
te ranenfe bà quello gloriofo tìtolo 
della Santa Rifurrcteione . Illud conftat 
hoc nomine tres tantum Ecclepas inftgni’^ 
ri . Lateranenjem , Rauennatem , ac 
iditrofolymitanam ferine il Roflì Itb. 2. 

S. £ le parer! , che anticamenre 
con raro efempio di pieciofìcà erano 
gioiellate) £ms parietei ferunt gemma 
nouo eximu animi pietatts exemplo orna* 
tos , quorum alt eram partem Euterium, 
^ Paulum, alter am Satiumy oc Ste» 
fhanum artipces ea atate egregios admi* 

G 2 rabi^ 
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rahilihur animaltum , homimm ima,* 

£inibtts finxijfe conflans fama eft . Ro(S 
lih.l.pag. 58. 

4. Con dodici grandiffimi Quadri 
rapprcfentanti TaDtica grandezza , c 
lepluinfigni prerogatiue deli* Arciuc-^ 
feouo , e Chiefa di Raue nna ) Gllfto* 
rìci, quali fanno mentione delle co- 

- f*c rapprefentate nc* detti Quadri poC. 
fon vederfi notati nelle Sagre Memo- 
rie 8, 

5, Ambo ab ambiendo dteitur qaia in-- 
ttanum ambit )Queda e 1* opinione di 
Valairido de exordio rer. EccL-^ fc bene 
però il Pannino nel fuo trattato do Bc^ 
clefi<e <voctbuSy^\\ Bellarmino Ub. 2. de 
Aiifacap, 6. deducono la fuà Etimo- 
logia dalla voce greca Amuano*^ cioè 
Jcendo,(opra. di che può vederfi Dome- 
nico Migri nel fuoeruditifllmo libro 
intitolato Nitida de*Focaboli Ecclefta-^ 

fifci 
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ftiei nella voce Amko c nella parola 
PyrgusOQc pone altri nomi vfati dagli 
antichi Scrittori delle cofe Ecclefiaiti. 
che per flgnificare il Pulpito . 

t). LaPortadi legno compofta per 
la parte , che rifponde in Chìefa di ta. 
uole di legno di Vite cofa in vero ra- 
riflìma , &c. ) Così oltre la traditionc 
antica affermano i Maftri di Legname 
chele hanno diligentemente oìferua- 
tCj e ciò anche fi comprende dà alca» 
nedidcttetauole, che eifi addiman- 
dano Scor2Ì , nelle quali per non effer 
polire , mà nella loro naturale rozzez- 
za ocularmente, fi vede la feorza to-' 
talmente vniforme à quella de* tronchi 
della Vite . 

7. Di cui fa mentione Venànzo 
Fortunato, &c.) Della fanirà degli 
occhi ricuperata dà Venanzo Fortuna- 
to vngcndofi con Folio della laropana, 

7 7P 3 
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che ardcua in qucfta Chicfa <!c* Santi 
Gio; c Paolo airAltarc di S. Martino ^ i 
ferine Paolo Diacono nel libro terzo 
della fua Iftoria Longobardica, ciò 
conferma lo fteflb Fortunato nella Vi- 
ta di S. Martino, ch’egli poi fcriife c- 
legantcmcntc in Verfo Eroico, ouc 
fa mcntionc della ftclTagratia ottenuta 
purquiui dàvn Aio Compagno chia- 
mato Felice , che fu pòi ' Vefcouo di 
Treuigi e huomo Santo $ Onde Icg- 
gendofi , che anche S. Paolino Ve- 
fcouo di Nola patendo lo fteflb male 
fu rifanato vngendoft con l'olio della 
Lampana,' che ardcuaauanti di vn- 
Imaginc del detto Santo , fi rende cer- 
to, chcilgloriofoVefcouoS. Marti- I 
no dagli antichi Chriftìani fu venerato 
come Auuocato, e Protettore di quel- 
li, che patifeono infermità negli oc- 
chi, um. 6 . in Epìfe, "N$Un. 

S.Poi. 
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8 .Poiché fu confegrata «fallo fteffo 
Sant*Apollinarc) Della Confcgratio- 
he della Chiefa diSanr’ Eufemia fatta 
dà Sant*Apollinarc , c del Fonte batte- 
flmalc iui dà lui eretto così fcriue il 
Roflì lib. I . pag, 24. Primum IBaptifmé^ 
$is Fontem $n ea ^rhit pdrte confli-m 
iùtHfn ferunt y tjUd ad Arietem dicehatdr 
in ipfius T r$tnnt domo , éjuam temptum 
fecity dcconfecrauity c poco dopop4f, 
30, così foggiungc. Ali^uot dies Ra^ 
Henna ApolUnàris commordtns y ^tum 
docendo y tum adendo Chrifli Eudngem 
lium in diesmagis y acma^isinmlgdns 
T rtbuni domum ad Arietem amnem iam 
diti d fe templnm confecratam D, Enphi» 
ima dicduit . 

Con figure antiche di putti, c di 
vn Serpente con prodighe lodi cele- 
brate dà noftri'lftorici) Girolamo Rot 
fi Uh, l.pdg^ I j^.e prima di luiDcfidc- 
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rio Spreti efaltano tanto qucfte Scoi- 
ture, che (limano poterfi paragonare 
airOpere cotanto dall* Antichità de- 
cantate di Fidia, cdiPrafitcIcy onde 
il Rofll cosi nè icriflTc. Jnter has Co- 
lumnas. quod ejì sfati] Stature ex mar^ 
more geminorum rutrin^ue fnerorum^i^ 
Cechlea marina y aut certi *Buccinamy 
^ Serpens , (jui JEjculapium referre 
ereditar complent , adeo inftgni arte 
pracellentmm artifeum , lut cum auc^ 
tor ignoretury tamen<r^elipftus PhydUy 
ac Praxitelis opera ^equare creàantur , 
La verità però è ^ chevnsi nobile en- 
comio con più fondata ragione fi dc- 
uc alle Figure, chcfiyedon (colpite 
nelMarraoaffiffb al Muro* dell* Atrio 
auanti la Sagrcfl:ia,lcquali per comu- 
ne confenfo degl’ Intendenti polìoa 
feruirc di vna pcrfetcilfima Scuola , c 

fono 
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fono degne di sj gran (lima, che ogni 
piu alta lode, che fcli dia farà fenapre 
inferiore alla loro bellezza . 

I o. Eflendo quello quel Luogo can- 
to celebre nelle noftre Illorie detto an- 
ticamente Ad Palmum^ Di quello luo- 
go cosi ferine il Rofsi lib^i.pag. 25, 
Ad Palmam, qui locusy feù qubd ibi Pal- 
ma arhor olim fuijfety Jeù quòd à O'/- 
BorU palma ex religionis Chrtjliante ho- 
Jìthus adepta ita dicehatur . Gli Autori 
antichi però vogliono , che tal nome 
auefse dagli alberi di Palma y che iuì e- 
rano . Locus autem decollahantur 
Chrifliani hoc hahehat'vocabulum eo quòd 
arbòrei Palma Ulte ejfent y cosi ferine A- 
donc nel Ino Marcii ologio forco li ven- 
t* otto di Aprile . Palma *vocabulum 
hahehat quid ibidem Palma adhùc anti- 

E. 
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qiiilino nel fuo Catalogo dc’Santi Uh» 
5.caf. 127. 

1 1. Due infigni Colonne di marmo 
greco prctiofi auanii della più nobile 
antichità) Quelle Colonne erano den- 
tro al Monafteropreffb le Mura della 
Chiefa, cnelloftcflb fico nè reftano al- 
tre due , che ini afpcttano la gencrofi- 
tà di qualche Abbate, chele trafpor- 
ti in luogo confpicuo, come e fegui- 
to delle due accennate per opera del 
Reucrcndillìmo Padre D. Carlo Mol- 
2 a Mo Janefe , il quale fono la Coeoi- 1 
la Monadica nutrendo penfieri ben», 
degni della chiara fua Na/cita , ' hi fat- 1 

tocollocarle in cima della nuoua Sca- j 
la da cfso fabricara con tanta ricche^** | 
2a di marmi, che ragioneuoimcnte 
pud annoucrarfi tra i piu pregiati or- 
namenti diquedo hobiliflimo Mona- 
ftero . 

12. 
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1 2 . Vn’afcra piccola sì mà nobilif- 
/Ima , anzi prctiofa Cbiefa , &c.) 
Quella Chiefa da Leandro Alberti fu 
chiamata Ditifsima Mdes maxima pro^ 
feSlo’ drtis , tnduJirU , mdximip 
fumptus opus , Oltre poi quello, che 
nelle Sagre Memorie fic narrato della 
fua preciofità , c de' Perfonaggi , c 
Prencipi iui fcpolci , qui deuc aggion- 
gerii il teftimonio di Gio: Pictlo Fer- 
retti Vefcouo di Lauello, c ^ftorico 
grauilTimo delia noltra Patria nel paiTa- 
to Secolo, il quale nella Vita mano, 
feritea di Galla Piacidia afferma, che 
le Porte di quella Chiefa erano antica- 
mente di bronzo, c fa menzione del 
Sepolcro , in cui giace il di lei Corpo 
come di cofa oltre modo cofpicua . 
Monfìrofa c parto integro marmore tum* 
^ai G come anche della Santità di 
juella grande Imperatrice fa vna mol- 
to il- 
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to illufirc tcftimonianza fcriucndo , I 
che ctiandio in fuo tempo fi rende- j 
uà famofo il fuo Sepolcro per più mi. . 
racoli , e cJie fc nè celebraua annoual* | 
mente la Memoria alli vcnrifctie di | 
Nouembre . Corujcanta^ pientìlsimi i7- 
li Adanes ad hediernum diem i njt-^ 

gni miraculorum fplendore , id (juod nui-» 
dem merìtum e fi pc ad Poperos procedere 
pummaillius honitate y integritaterjj ^ ac 
SanBitate religionis y hoccjy palo, fo^\ 
lernnicfue die quotanis celehrantur ^ata^ 
Ha, Della cui Santità oltre gli Autori 
riferiti nelle predette Sagre Memorie, 
c principalmente della Tommafua di- 
uotione verfo la Regina de* Cicli può 
vederfi anche IppolitoMaraccì nel fuo 
libro intitolato Heroides Marian^e . 

1 3 . Arricchita co i Corpi, cheiui ri- 
pofafìo de* Santi Qiiirico , e Giulit- 
ta)DeH*efiftcnza de* Corpi di qucfti 

due 
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due Santi Martiri nella Chiefa dì S. 
Gio: Battifta vedafi ciò , che fi e fenV 
to nelle Sagre Mcm.pa^, 201. al che' 
ora fi deue aggiungere il teftimonio 
dc’CaIcndari della noftra Chicla ftam- 
pati nel pafsato Secolo > in cui fi face- 
ua di cfll nc*Diuini Vffici annoualmen- 
te memoria , poiché in efsi fotto li Te- 
dici di Giugno cosi fi legge. Bodtò eft 
Fefium SS, girici y lulitu Marty- 
rurny fed transfertur, Extmt Corpor^t 
in EccUfia Sa^nàt loAnnis "BuptifiiO . 

14. Elfendo alloggiato in quella 
Chiefa, che airoracraCollcggiata di 
Canonici S. Pietro Veronefe , che poi 
fù Mjrtire dell’Ordine dc*Prcdicatori ^ 
5 tc.) Quello mi tacci ofo auuemmcnto 
viene narrato dal Rofsi Uh, 6, ann, 
i24P,dal Bzouio ne’ Tuoi Annali tom, 

I S . ann, 1241 nt*rn, 1 6 . e d à Ferd inan- 
do del Caftiglio nclPHiftoria di S, 



no Jnnetattom . 

Domenico Ith, i.cap, 3 5. in memoria 
dichefì crede che il Giorno Feftiuo 
del detto Santo fofse , come c ancor 
di prefentc , annouerato tra li Giorni 
Periati neTribunali della Città , con- 
forme fi legge nelle noftre Leggi Muni- 
cipali Itb. i.cap, 3 , rukr, de Fertjs . 

Alla vicina Porta della Città 
chiamata Porta Giulia, c dal Volgo 
Porta Serrata, perche nel tempo , che i 
Polentani eran Signori di Rauenna co* 
ftumarono tenerla chiufa per vn certo 
vaticinio, cheaueuano, &c.) Tut- 
to ciò , che qui fi e icritto viene didin- 
tamente narrato dal Rofsi Uh, 7. pag, 
628. con le feguenti parole. Is autem 
tafus multò ante njaticmatiene pr^uifus 
ét Pòlentanis fertury ipfumq'^ Opizjenem 
tìojiafij pattern fepius dum *uiueret id\ 
Cònquejium ferunt j ^ apud omnes Ra^ 
uennates n/ulgatum et at jote rut aliquan»\ 

do ! 
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dd Polentanicirciteì Kat. Mare, dedU 
€Ati0nem templi D, lodnnis Ettangehfu , 
efUiC quotanms fólemnè cerimonia ad hanc 
dtem celebratur 'Lrbìs Rauema imperio 
per Anaftaftdm Portam de^ceremurpidiji 
adeò ab cts aierum credehatar, rc/t fum^ 
ma lemper diligentia cum dedicattonis 
dtem Ghferuauerint , pra/idium^; adeam 
portam lo( atteri nty •vtpereos dies nemo 
pi djertim aduena tn^redi ea porta y egre^ 
dme poJ?et , qtiod etiam injhtutum F er,§» 
tt fet^uentes adepta *urhe obferudtam *z>Om 
Itéere portam illamy ^ndè Cldusa cogno^ 
men habait . ' 

16, Et altre ipcmoric antiche, che 
dimodrano quefto tratto di paefe, che 
ora per la maggior fua parcccincolto, 
cpaliido/o, dfere fiato ne'Sccoli di 
noi pili lontani abitato. ) Ciò viene au- 
tenticato dal Rofsi lib, 5 ,pag, 2 5 o.,ouc 
parla di quello fico.C»w aatem ibtmul* 

ta 
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iiz Aanotatiom, 
((tìndftfiOYum^'vejìigiA , ^ontìuw(jue y 
intetculutnniofuì^ fub A(juis cojìjpiciufim 
tv.Yy facile nos monent diuturni j ac'f^e- 

ni itninetnorabilts aui fuhmer farri tl lic r^- 
^ionem populof fsiwaw extitijfe , 

17. Lafamofifsima Cupola di San- 
ta Maria Rotonda ) Leandro Alberti 
chiama quefto Edificio admir abile , ^ 
fngulare, ccomedicofa marauiglio- 
Ta nè parla li Biondo j cglialtri^ che 
fcriuono gritincraci dltalia , moki de* 
quali Ibno fiati riferiti nelle Sagre 
Mcm.p^^. ao8, 

18. LiPicdcfialIi, òAnfe, che vi 
fono d’intorno) A quefii Picdcftalli fi c 
dato nome di Anfe , poiché elsendo 
bucati , fi fiima potefsero cfserui la- 
rdati per Icuare in alto la detta mole. 

1 9. V no de’piu venerabili Santuari , 
che fian nel Mondo Chriftiano ) ^afi- 
lica inter orbisterrarumBccUfias celcber^ 

ama 
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viene chiamata da Giufeppe Si- 
los nella Seconda parte deliafua 
ria dc*Chierici Regolari , Dello Spiri- 
to Santo poi difccfo viabilmente fotto 
(pecic di Colomba ad'eleggere i noftri 
primi vndici Santi Arciuefeoui y e della 
verità di miracolo tanto inljgne fi é co- 
pioiaraenre parlato nelle SagreMcmo- 
ricj onde quanto debba la noftra Pa- 
tria gloriarfidiquefto fingolariflìmo, 
e diuinofauore ben fi comprende dà 
ciò, che fi legge in vn’ antica Vita di 
S. Scuero regillrata da Giouanni Bol- 
lando fow. i./’f ir. con Icfegucnti pa- 
role , Hanc fi e^uidem rurhem mentii fr^e- 
cfpuis eitéfdem fui triumphatons Teati 
Apollinaris adeòclemens y ^ pius Rex 
Chrtfius pneciiteris decorando infi gnituty 
rvt ex quo ille Mtlesfelix laureatus coron- 
ila Martyrij intramt in gaudtum Domini 
Juiy injiar duodeni Apofiolorum apicis 

H duo- 



II4 Arwotatìoni. 
duodecimilli Succeffo^es ^ la verità pe- 
rò è, che li noftri Arciuefeoui eletti 
dallo Spirito Santo non fono più che 
vndici, pr ^ aria annomm curri cuU^ 
fuppletet non humana eleElos indù firia , 
fed potius diurna *uocatos proutdentia ^ 
& cfuorum capita ccelitus mij^a re* 
aunuitColumha , ndi^hoc rvenera^ 
bile prouerhium iam dudiim fvulgatum eft 
per^vniuerfurn orhis circulum . Beata Ci^- 
uitas illa 3 <vhi tn eleBiene Pontijicis Spi^ 
rttus SanStus defeèndit in fimtlitudìnem 
Columhie ^ ordinatur ille fuper cuìus 
caput requie feit , Etili fine, che la Di- 
uina Colomba cntraffe nella Chiefa pei 
laFendlra, cheancor*oggi fi vede lo^ 
pra l'Arco della Tribuna, nè abbiamo 
l’autorirà dcHantico Scrittore Pietro 
VcfcDLioEquilino nella Vita di S, Sq*> 
ucro Iti, S-cap, <^5. ouc parlando della 
venuta di quella così nè fcriuc . 

era^ 
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oratione £p)[coporum completa per Fene~ 
jl ramfolitam ingreàiens , Lede fi am 

circumuolans fuper caput Seueri latitane 
tis refediti c Jo conferma il Rofsilib. 


I. pag. 42. f^ix shi confi iterat Seuerus 
cum in Feneflram inuoUns Columka, pa-> 
rumeni in Lapide fulieLto commorata^y 
quem nunc Laptdem oh rei memoriain^ y 
acque reuerentiarn ab Conrado Grafo £o- 
fìonienfit eius templi Abbate y qui templum 
iliud mirificè infiaurauit , honefio loco 


pofituma^idemus , ' 

20. Cercar Maria per Rauenna) T 


origine di quefto Prouerbio dalRofsi 
lib. i,pag, 6 . cesi viene narrata . 

Apiari ‘^ero quod celehres ij Scuptores in 
*Trhem influente aiunt y sili occafione^n^ 


dedit y quod ànofirts hcfntmkus J^pe'Zf^ 
jurpatum efl y lamqi in prouerhq confine- 
tiidinem njemt , cum res aut mamfefiaSy 
in medioq-y pojìtas , aut quas fieri non pofi- 


Ha A 
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fe certifsimum e fi , inani labore conejuirL 
Rauenna Maria quarere dtcamur , 
ir. Finalmente al terzo Altare à 
mano deftra entrando merita eflere 
confideratala Tauola dipinta dà jBiI- 
dafsarreCarrari, c dà Matteo fu o fidi- 
nolo dipintoriRauennati ) Tuttociò , 
che fi è fcritro di quella Pittura fi leg- 
ge nel rOrationc Funebre di LucaLun- 
ghi detta , e llampata dà Vincenzo 
Carrari Canonico della nollra Metro- 
politana, e huomp molto erudito del 
Secolo pafsaro . 

2 2. La qual Statua trouafi oggi in 
Pauia ) Di quella Statua lafciata dà 
Carlo Magno in Pauia parla il Rofsi 
hb.s,pag.iì 7 .^hb.^:pag. 2 s^. Il 

Sigonio però Ub, 3, anno 42 5. ciò attri-» 
builcc à Luitprando Rè de’Longobar- 
di, c (lima quella efser la Statua di Leo-* 
ne Imperatore • In frimis *veterem 

am 
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arn etjueflrem Leoms Jmperatoris Sta2 
tuam mro opere y arttjicwsè perfeBa^ 
auexity ac Papiamdeferruurauit y 
propter eximtafnnohilttatetn fuam tn ho» 
diernum n^fyue dtem inter precipua wr» 
bis eius ornamenta ad amtjfa jolatiurrL^ 
glorU tn Foro d Cmibus oftentamr. ' 

23. Giungerete ad* vna piccoli 
Piazza detta nelle noftrc Iftoric Fo» 
rttm Jfwarium) Cosi apuntola chia- 
ma il Rofsi lib. i.pa^.ió. 



H j GI0R«!> 



1 18 

GIORNATA 

SECONDA. 

Ipigl/ando il camino dalla 
Piazza ^ ouc vi lafciai hieri 
fera , vi condurrete alla 
Chicfa del Buon Gicsù i, 
bue nel paflato Secolo fù fondata vna 
Giesi, piccola Religione di Prèti Regolari 
detti del Buori Giesù di Rauenna , da 
quale a*noftri giorni nel Ponteficatod* 
Innocenzo Decimo c poi ftaca eftinta , 
&ora la detta Chicfa è in Comenda 
con ricche rendiretenendonecura vna 
Confraternita di Laici detta del Suf. 
fraggio . Quiui dunque ncirvltima 
Capclla, chee amano dcftra deli’Al. 

, tar Maggiore dentro vn bel Sepolcro 
di marmo vencrarcte i Corpi delle 

Beate 

^ 
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Beate Margarita Vergine, e Gentile 
Vedoua, chefurono le Fondatrici di **/*j.w« 
eda Chiefa , nella quale altresì fi con- ** * *' 
feruano molte nobili Reliquie , c prin- 
cipalmente vna delle Sagrofante Spi- 
ne della Corona del Redentore^ c al- 
cune Goccic del Diuino /uo Sangue, 
dono, che fùde’Sercniflìmi Duchi di 
Mantoua., nella quale Città fi confcr- 
ua portatoui dà S. Longino . 

Dà quefta.Chiefa padando auanii 
quelle delle ConucTtiie, c delle Mo- 
nache del Corpus Domini, v’inuitoà 
portami alla Bafilica famofiffima di S. 

-Gio: Vangclifta , che è Badia molto in- 
figne già di Monaci di S. Benedetto, & 
ora di Canonici Regolari della Con- 
grcgarionc di S. Saluatore , quali vi 
furono introdotti dal Cardinal Beffa- 
rione, qucirhuomò si celebre neirido- 
ric, chenc craComcndatarioj^dicui 

H 4 fi vc- 
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fi vede ancor’oggi il Ritratto dentro 
làSagrcftiacon la fui Arme in marmo 
preffo la Porta del Clauftro rifponden- 
tc ili Strada . 

Fà maeftofo profpctto à quella^ 
Chiefa vnagrande , e magnifica Porta 
ornata tutta di marmi con lauori di 
baffi rilicuj, Opera dimoiti Secoli^ 
nella quale fi rapprefenta la maraui- 
gliofa apparitionc dell* Apoftolo S. 
Giouanni à Galla Placldia Augufta , 
come poi fi dirà . , 

2. Edificò qucftagranPfincipcffa la 
prefente Chiefa a d’onore del Santo 
poftoloin fcioglimcnto del Voto à lui 
facto in vn gran pericolo di naufragio 
mentre dà Coftantinopoli portauafià 
Rauenna col fuo picciolo Figlio Va- 
Icntiniano, che era flato daiflmpera* 
tor Tcodofio dichiarato Imperatore di 
Occidente ; e bramando nell'atto di 

farla 
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fa ria confegrare arricchirla dì qualche 
Reliquie del detro Santo , mentre di 
notte tempo faccua quiui orationc in- 
fìcmecon B irbatiano Sacerdote Sah- 
tiillmo, che era il direttore della fua 
anima gli appanie egli vcilico di abiti 
Pontcficali, e con vn Turibuloin ma» 

PO, concuiincenfaualaChiela, on- 
de accorfa à venerarlo mentre ftaua 
incenfando TAltarc , nell' atto di prò- 
ftrarfi à fuoi piedi difparuc, e per ac« 
cetraria di haucr efauditole Tue preJ 
ghiere, lilafciò nelle mani la Scarpa 
del deftro piede , quale poi ella come 
pretiofa Reliquia collocò nella (leiTa 
Chiefa, non fapendofi però il luogo, 
ouc da riporta ; Che perciò di quefta 
tanto miracolofa Confegratione fatta ^*'^f"** 
per le mani del SantbA^poftolo vi fi cc- W- . 
lebra ancor'oggi con gran concorfo di *’'"*'*'* 
popolo annòuaimente la memoria alli 

ven- 
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vcnri/ci* diFcbraro , 

Non fi /ariano poi Jf noftri Iftorlci 
I». t,u, pretiofftà degli ornatncn- 

tutmtie*^^9 e Doni, COI c|U3li la Santa Impera*» 

iZÌ'.". arricchì quello Tempio , dc’qua- 
Ji benché ora né fia fpogliato, c ben 
• degna però di efserc confiderata la Aia 
'Ari:rtuia, che é di tré ampie Nani fo- 
Aenuteda ventiduc Colonne di Mar- 


greco, coltre Ja maeftefa Porta, 

di cuifié detto, meritano cflrercoffcr. 

di antica fabrica, 
d ulpito , la Scala per le quali fi af- 
cende al Presbiterio, eJedue Porte 

. laterali rifpondenti nel Monaftero, di 

nobili Marmi douitiofamcnte ornate, 
ficomcanchc/aCapelJa nella feconda 

con Ja Tauola 
dell Altare rapprefenrante S. Giouanni, 
che conlàgra Ja Chicla , Opcca del 
RondincIIi . 


Ma 
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Seconda, 123 ) 

Màdcgniirimofopraogn*alcra cofii’ . 
d i eflcre venerato è T Altare , che è fot- 
toil Coro pcrelTcrc quel medefino, 
che fu confecrrato dal Santo A portolo, 
c COSI anco le Sagre Reliquie, che iiLi sr, R,i$. 
quella Santa Bartlica fi confcruano ^ 
tra le quali fono le più infigni , vo’Of- 
fo di S. Biagio Martire, vno de*Bi* 
ftoni, co’quali fu percoIfoSant’ApoI- 
linare, epartedc'Corpi de Santi Can- 
tio, Cantiano, eCintianilIa , Mir^‘ 
tiridi Aquilea , che fono riporti den- 
tro r Aitar maggiore, E per vitimo 
dentro il Monallero merita efler vedu- 
to il Refettorio , ouc è vn grandilfimo 
Quadro, in cui ftà dipinto il Conuito 
del Rè Artucro , Opera molto bella di 
Carlo Bononi Ferratele, c la Cifter- 
na, che c in mezzo al Clauftro ornata 
tutta di marmi e creduta Difegno di 
Michel* Angelo Buonaioti . 

Ri- 


L. 

V 


Digitized by Google 



# 


l 




; 


• 124 Giornata 

^ •• Ritornati nella Strada macftra, paf. 
fardo auanti le Cafe Pie dcirOrfancllc, 
c degli Oi Fani, c vedutoli vicino Se- 
binario di bella fabrica , nella cui 
* Chicfa airAltar niageiorcè vna Santa 

dt S.Bmr- _ • tt • r ' • 1 . 

^*^4 Caterina Vergine, e Martire diFran- 
{r/'^^*“cefcodà Cotignola Dipintore celebre 
del paflato Secolo , e molto perciò lo- 
dato da Giorgio Vafari, e nelle Stan- 
2e del Rettore vn Quadro bclliflìmo 
del Redentor Crocififso ftimato del 
Biionaroti , e veduta nella Chìefa Pa- 
rocchìalcdi Santa Barbara vna Tauo- 
la a fsai bella di Luca Lunghi, che ftà 
nel Coro, viportarcte al nobiliflìmo 
’ Tempio di Sant' Apollinare Nuouo 

Maitino in Ccelo 
hn*re, Aurco Badia di Monaci di S, Bene- 
detto, &oraConuento riguardeuole 
di Frati Minori Offeruanti diS. Fran- 
cefeo , il qual Tempio abbiamo efse 

re 
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re (lato edificato dal gran Re de' Goti 
. T eodorico per vfo dcTuoi Sacerdoti , c l 

Vefeoui Ariani , ebe quiui ebbero la 
lor Cattedrale , 3 , fapcndofi , che in 
quei tempi fi come in altre Città, così 
anche in Rauenna rifiedeuano due Ve- 
feoui vnoCatcoIico , e Taltro Ariano, 
che era V efeouo delIaNatione de’Go- 
ti , tra quali Vefeoui è celebre ancor’ 
oggi il nome diGiornando Goto Ve- 
feouo di Rauenna, chefciilìcriftoria 
Gotica con molta lode , e quella Sedia 
antica di Marmo, che poi vedrete in 
Chiefa non farà improbabile il crede- 
re, che feruilTe à detti Vefeoui per Se- 
dia Ponteficaie. 

Entrati dunque (otto il Portico, che 
è auanti la detta Chida , fc vi diletta- 
te d’ Ifcrittioni , c Memorie antiche 
fermateui à leggere le due antiche La- 
pide, che fono à lati della Porw mag- 
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giorc affi(Tc al Muto, la prima delle, 
quali cbt è à man finillrafù fatta ad’o- 
note dcirimpcratorCoftaiuir.o come 
mcftrano !e ieguenti paiole . 

PROPAGATORI. ROMA. 

NI. l.MPERlj. FVNOATO. 
QVIETIS. PVBLIC^. D. 

FL. CONSTANTINO 
SEMPER. AVO. DIVI 
CONSTANTI. FILIO 
SETORIVS, SILLANVS 
V. P. PRiEPOSlT.VS 
FABRIC.E . DEVOTV. 

N. M. Q. E. 

E l’altra è vna Lapida Sepolcrale di 
Marco Cocceio Caualier Romano 
Queftore della Legione Prima Preto- 
ria della Prouincia di Sicilia , e T ribu- 
tto della Legione Vndecima, evi lì 
legge . 

M.COC- 
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M.COCCEIO.M.POLLIONIS. NE- ' ' ’ 

pori 

TRIB.PLEB.DESI. 

LEG. PR.PR.PROV. IN. 

SJCiLIiE. QViEST. 

TR 1 B.MIL. LEG. XI. CL. 

SE VIRO.EQ-R.XVlR.Sr. 

PRIMITIVVS. LIB. 

VI. VIR. 

La Chicfa poi è diftinta in tre fpo- 
tiofe Naui foltcnute dà vcntiquatrro 
belle Colonne di marmo greco, le qua- 
li dal mentouatoRè Tcodoiico furoa^ 
fatte venire dà Coftantinopoli,e4. le cw#/».* 
Mura tutte della Nauc di mezio fono 
veilite di vn*ant!co Mofaico, che al 
parere del Biondi è il più bello, che fia 
inLalia, e fii oprra dell*Arciuefcouo 
Sanc’Agncllo,il quale cacciaci, che fu- 
rono dairicaiia i Goti confagrò al rito 
Cattolico queflia Chielay enei detto 
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128 , Giornata, 

Mofaico {I vedono effigiate molte Fi- 
gure di Santi Martiri, e Vergini, con 
quelle deirimperator Giuftiniano, c 
di Teodora fui Moglie, dallequalifi 
può comprendere la varietà degli abi- 
ti di quei Secoli 5 mirandouifi anche 
dalla parte, cheèà mano delira deli- 
neata /a Città di Rauenna nella forma 
che era in quei tempi col Difegno del- 
la Bafilica di S. Vitale , e del fontuofo 
Palazzo, che qui vicino fabricò il det- 
to Teodorico, c alla finiftra il Cartel- 
lo di Claflc, Opere tutte rapprefentan- 
ti Tancica magnificenza , c fplendore 
della noftra Città 5 fi come parimenti 
nella Facciata interiore à mano dcrtra^ 
della Porta di mezzo ftà formata l'Effi- 
gie dello fteflbimpcrator Giurtiniano 
nella guifa apunto, chclo rapprefen- 
tano le Medaglieantiche, cioè con v- 
no Scettro in mano ^ nella cui fommi- 

cà 
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tà c vna Croce con forco il fuonomc 
D.N.IVSTINIAN VS IMPERATOR 
la qual Effigie vi fu fatta dipingere dal 
nominato Sant’Agnello, di cui Vede- 
uafi pure dalfaltra parte il Ritratto, 
che nel lungo corfo di tanti Secoli e 
poi mancato . 

Adornano quefta Chiefa molti no- 
bili Altari, cCapclIc, vcdendoiineU 
le due di S, Francclco, e della Beata 
Vergine , chefono nella finiftra Naue ^ 
alcune Pitture affai ftimatc di Ferraù** 
Fenzoni dà Faenza, cioè nella prima 
ilS, Francefeo, c nella fecondali due 
gran Quadri laterali^ invn de quali c 
dipinta la Natiuita di Noftro Signore , 
nciralcra la Madonna nel Feretro por- 
tata al Sepolcro, einvn’Ouato chee 
. nella V olra della fteffa Capclla l’Affun- 
tione della V ergine , Opera del mede- 
fimo i fi come alFAltar Maggiore den- 

1 tio 
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150 Giornata 

tro il Coro , e nella Facciata (opra la 
Y Porta fono due Tauolc di Franccfco dà 
• ' Cotignola . 

Ma quello , che fopra ogn’altra co^ 
fa rende venerabile quella Santa B jfili- 
^ il Sagro Teforo delle molte Reli- 
wi a-ir* quie, chequiui fi riuerifeono dentro 
j?# prctiofa Capei la polla 

in capodi detta Nane finiftra il cui in. 
greflb fi rende nobile per due belle Go% 
lonne di alabaftro cotognino , c den- 
tro la Capclla, che è rutta ornata di 
tauole grandi di Porfido ftàil ricco e 
inacftolo Altare con quattro Colonne 
parimenti di Porfido, dalle quali vicn 
follcnuta vnVrna, ó Arcadi marmo 
greco, dentro cui fi conferuano alcu- 
ne Reliquie, le quali dal noftro Arci- 
' uefeouo Gipuanni Nono per dubbio, 
che il Corpo di Sant’Apollinare potef- 
fe efler rubato nella Bafilica CialTenfe 

tu. 
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furono qua portate con fparger voce 
quelle cffcrc il Corpo del detto Saqto i 
onde poi fu che quella Chiefa cangian- 
do Tantico nome , e titolo di S. Mar- 
tino cominciò à denominarli di Sant* 
Apollinare Nuouo. Nel Reliquiario 
poi, chccfopralo (ledo Altare fono 
altre nobili & inllgni Reliquie, cioè 
tic Tcftc intiere, • jJa prima del San- 
to Profeta Elifeo , il cui Santo Corpo 
per teliimonio digrauiffimi Iftorici fi . 
hà ,chc anticamente fù portato in Ra- 
uenna, laSccondadi S.Giouanni Pa- 
pa, c Martire» che per ordine del Re 
Tcodorico in odio della Fede Catto- 
lica tenuto prigione in Rauenna ,qui- 
• Ili di patimenti , c d*incdia mori Mar- 
tire del Signore , c la terza vàlotto il 
nome di Sant’ApolIinarc , mà è vna di 
<juelle Reliquie che furono qui collo- 
cate fottoil luo nome come fi è dctio 

I 2 Vna 
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Vna Coda de* Santi Innocenti , vno 
Stinco quafi intiero dì S. Scbadìano, 
vna Spalla con k Teda di S. Sanino 
Vefeonoc Martire, il cui corpo tipo, 
fa pure in queda Chiefa , la metà del- 
la Teda di S.Saturnino Martire, vn pez.» 
20 di Spalla di S.Marccllo Papa e Mar- 
tire, vn'OlTo d i S, elencete Papa, e Mar- 
tire, Sangue di Santi Mirtirì mefcolato 
conterrà, vn pezzo della Vede della 
Beata Vergine, della Vede bianca del 
Redentore,Cencri di molti Santi Mar- 
tiri, e Sangue congelato pure di Santi 
Martiri , clrre molt’ahre/rindice del- 
le quali può vederfi nella Tabella iui 
appefa . 

Venerate dunque che aurecequcftc 
Sagre Reliquie , e oHeruato nella nuo- 
uaCapella di Sant'Antonio di Padoua 
la nobil copia di Marmi orientali di 
più colori, che vagamente Padorna- 

no. 
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no , c così anche il bel Soffitto dora- 
to , con CUI nobilitò qucfto Tempio il 
Cardinal Bonifaci‘0 Gaetano mentre 
fu Legato di Romagna , dcuoQradir** 
ui, che <juì vicino fu il Palazzo del 
giànominato Rè Tcodorico, Fabri- 
e a nobiliflìma , e perciò comendata di 
Caffiodoro, edà mole* altri Ifto rici y 
le cui Porte fi legge ^ che ftauano fem- 
pre aperte, e per di moftrarc la Ccurcz- 
zsLy con' cui affidaci nella loro potem 
2a,egiuftìtia viueuanoiRèGoci,non 
conaltro chiudeuanfi checon vn*fot- 
tiliffirao Velo conforme moftra il Di- 
fegno del detto Palazzo , che è nel 
^ofalco deila Chiefa, come già fi è. 
fcritto. Dal qual coftumc poideriuò 
che molti tra gli antichi Scrittori per 
cfprimercil numero delle Porte dcTa- 
lazzide’Prencipi le chiamarono pri- 
mo, fecondo^ e, terzo Velo, onde 
; I 3 an- 
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ancheElioSparciano parlando dcH’Im. 
peratorc Aleffandro Scucro ferine , che 
Salntabatur ijuafi *vms de SeneLtortbut 
patenteFelo, DclquarPalazzo, che 
ftcndcuafi con gran recinto (ino alla 
Bafilicadi S.Gio. VangcHfta vedrete 
nella Strada vn piccolo auanzo , ouc 
nel pafsato Secolo fù collocata la bcL 
liflima Vrna di Porfido, cheferui di 
Sepolcro al Cadaucro delloftciToTeo- 
dorico^cchcgiàftauasù la Cupola di 
Santa Maria Rotonda confopraui vn 
Coperchio di bronzo egregiamente 
lauorato, che ora non vie piu, 6 , Va- 
io per la bellezza del marmo, e per la 
fua grandezza veramente pretiofo , 
pofciachc fecondo la mifura efateiffi- 
ma, chefen'è prefa hi palmi dodici 
Romani, concic ottodi lunghezza^, 
palmi quattro fimili, e onfcte ottoc 
mezza dia!cezza> eilendolafua Iar« 

ghez- 


Digitized by Googlc* 


Seconda . 1 3 5 

jhczza nella p;ìrce inferiore palmi 
quattro, concie dicci , cin quella di 
lopra palmi orco, c hgroiTezracom- 
prcioil labi o onde dieci,efcn2a quel*', 
lo oncicfci,comc meglio potrà cono- 
/ccrfidaliuo rouerlcio, chcnYpondc 
dentro il Conuento, didoue affai me- 
glio a pparifee la bellezza, egrandez* 
ZI Tua, onde per teffimonio di Lean- 
dro Alberti c vno de* più grandi , che 
fiano in Italia, e à piedi di quello fi 
legge in Lapida di marmo incifa la fe- 
guente Ifcnttionc . 

l^as hoc Porphyriacu olim Theodorici 
: Gothorum cincres tn Rotando an 
pi ce 

Recondens httc Petro Donato Cdjio 
Carmen, Prafule fauente translatam 
Ad perennem memoriam Sapientes 
Reip. Rati. PP.C. MDLXIIII. 

, Ora non reftando più qui che vede- 

I 4 rci 
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13 (^ Gièmdts' 
re, lafciata per fianco Tantìca Chiefa 
di SantaMaria della Pace ora detta dal 
Volgo Sant* Apollinarino , oiic nella 
Capella Laterale , che c forco il Porti . 
"co fi vedcvna Tauola della Ficca di Fe- 
derico Zucca ro, indi paflando auanci 
quella di Santa Chiara, y.oue è va 
numcrofo, e ancichillitno Conuenco 
di Suore Francefcanc, trouandofene 
memoria fin dell'anno mille duccnto 
cinquanta, cioè tré anni auanti, che 
raorifsc la detta Serafica Vergine , nel- 
la qual Chiefa fi venera vna delle Sa- 
gratiflìme Spine della Corona del Re- 
dentore, giungerete airinfigncBifili- 
ca, cMonaftcrodi SantaMaria ia 
Porto dè Canonici Regolari Latcra- 
nenfi , oue ammirarcte la (Iructura bcl- 
lifilma 3ella Chiefa , la vaghezza, c 
vnitormita degli Altari, eCapellc, c 
recccllcnza dellcPitcurc, tri le quali 

mcri- 
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mentano cfserc qui nominate vn S. 
Marco condotto al Martirio Opera 
ftiaiatiirima di Giacomo Palma il Gio» 
nane tenuta conforme attefta Franco- 
feo Scandii n "1 Microcofmo della Pit- 
tura, la migliore, che fiavfcita dallo 
fue mani ^ S. Giacomo Minore preci- 
pitato dal Tempio d*lppolico Scarfcl- 
lìni Ferrarcfe , di cui pure è il Quadro 
di Santa Caterina Vergine, e Martire 
in Sagrertia , la Tauola della Pietà ^ 
cioè ia Beata Vergine , S. Giouannij ^ 
c l’alrre Marie piangenti fopra il Cor- 
po del Redentore , opera non compi- 
ta de i DjITi daFerrara , la Tauola del- 
la Beata Vergine nell* Altare vitimoi 
man finiftra copia d*incerto mà famo- 
fo Pittore,' il cui Originale , che è 
del Correggio da Modena li conferua 
nella Gah^ria di quell Altezza , laSan- 
ta <^ccllia copia di Raffaele , il cui 
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Originale ftà in S. Giouanni in Monte 
d i Bologna opera del Gennari , il Qua • 
drodiS. Lorenzo all* Altare del detto 
Santo di D. Pietro dà B ignara Cano- 
nicoRegolarc di queft’Ordine , c Sco- 
lare fa mofo di Raffaele 5 e finalmente 
al Presbiterio à man finiftra vna gran 
Tanolarapprefentante la Beata Vergù 
Bc in Trono con Sant' Agoftino, eco] 
Beato Pietro Oncfti primo Padre, e 
Fondatoredegliantìchi Canonici Por- 
tuenfi, nella cni Effigie fi può vedere 
qnal folle anticamente 1* abito dc’dctci 
Canonici 5 la qua! Tauola ftaua prima 
nella vecchia Chiefa di Porto fuori dei* 
la Città , & è Opera di Ercole dà Fer- 
rara Pittore antico. 

Tra gli ornamenti poi piùinfigni di 
quefta Chiefa dcuono annouerarfi il 
Coro di noce con figure , e Statue va- 
gamente intagliato dà Mariano Fran- 
' cefe 
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ccfc diligerne Artefice del Secolo paf- 
faco, il quale intagliò anche nel Co- 
ro di Santa Giullina in Padoua , TOr- 
g.ino, che è à man fin iftra con le Can- 
ne non già di Stagno mà di vna miftu- 
racompoftidi Carta lauoratc con tal 
macftria , che oltre T eflcr bianchiifi» 
me rendono anche vn perfettiifimo 
fuono, e 8, il prctiofo Tabernacolo 
al r Aitar maggiore di raro, emacftrc- 
uol difegno rapprcfentantc la Cclcftc 
Gcrufalcmmcin quella forma , chela 
deferiuc S. Giouamii nell’Apocaliflfe, 
il cui valore fi (lima alcenderea feudi 
fopraotto mila, pofciache oltre Trf- 
fer comporto di finiiTimì marmi di piò 
colori, cfpecialmente di Paragone, 
Breccia africana, Alabaftro orienta- 
le , e Lapis lazulo, è anche ornata dim> 
bafi. Capitelli , figure di Angioli , c a- 

rabefehi dorati con dodici pregiate^ 

Co- 

mi 
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Colonnedi Diafpro fiorato i alcune di 
color leonato, e bianco , calere di va- 
rio, c mirto, nelle cui quattro Fac-» 
ciatc fi aprono quattro Porte, la pri- 
ma, e principale di A mctifto, le due 
laterali di Agata , c iVltima di Alaba- 
ftro cotognino attorniate dà PiJartri, 
architraui , Capitelli , c Bafi ergen- 
dofi nel più alto di quello vna Cupola 
nelle Aie quattro principali Facciate 
coperta di Lapis lazuJo, e circondata 
digrannumerodfpictre pretiofe^ tra 
Je quali rifplcndon due Stelle , e due 
Solid*orointerfiati di Gemme? fi co- 
me anche rutto geminato è il Cimacio, 
ò Cupolino rupcriore, /opra dicuiftà 
porto vn Giglio dorato, c gemmato , 
chefoftenta vnabellirtìma Croce pari- 
menridorata, e tempcrtata di Gioie > 
vedendofi .in fine tutto il T abernacolo 
in ogni fua parte anicchito di pietre 

prc- 
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prctiofc, e Gemme . di varie (orci ia> 
grandiilìma copia in Fiorami ,c Rofe , 
c in altre guife cotanto vagamente ri- 
partite, e difpolle,che lo rcndon de- 
gniflimo diammirationci tra le quali 
pietre, e gemme principalmente fian- 
noucrano Agate, Sardi j, chciGioiel- ^ 
licri chiamai! Corniole, Criftalii di 
monte , Granate , Opali di Latini det- 
ti Diafpri , Acque marine , 

Occhi del Gatto chiamafi anche in la- 
tino Oculus Felis, Elitropij Topati j. 
Berilli, Crifopralìj, Crifoliti, Amo. 
lilH , Giacinti , Zaffiri , c Smeraldi, le- 
gate per la più parte in Oro , 

Mà fopra le coic tutte fin qui de-» 
feritee degniffimo di cflfcr veduto , an- 
zi venerato è il nobiliffimo, ediuotil- 
fimo Altare, chcè nella Croce della 
Chiefaà manfinifira ornato di quan- 
tità grande di bcliiiruiìi Marmi di più 

co- ' 
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> /opra di cui fi adora vn* antica 
/a àtMs Statua pujc di marmo di Maria Veigi^ 
U*. cc vcnura miracolofamcntc à galla fo- 
pra rOndc del Mare dalle parti di Grc^ 
eia, onde comunemente chjamafi la 
MadonnaGrcca, della verità del qual* 
infigne Miracolo, e della venerano- ' 
ne in cui quella Santa Imagìne fu anti- 
camente tenuta dà Popoli, ePrencipi 
non fole della ooftra Italia, màctian» 
dio di tutta Europa, mi riporto à ciò , 
che nè ho /crino nella mia Effemeri- 
de . 


Sagri 

UtjUttJ 
ftu i»C- 
gas. 


Nella Sagreftia parimenti vcncrarc- 
tc molte Sante Reliquie, tra le quali 
fono le più cofpicucal Capo di Sant*Ip- 
polito Martire, vna parte deJlaTefta di 
vno de* Santi Secce Fratelli Martiri, vn 
Ginocchio di Santa Maria Egirtiaca , 
vna delPldrie , neiJc quali fece il Si- 
gnore nelle ISiozzc di Cana Galilea il 

fuo 
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fuo primo miracolo di conuercirc Tac- 
qua in vino , la quaTldria c di Marmo 
Porfido, c finalmente molti Grani di 
Sangue miracolofo di Giesù Chrifto 
ripofti dentro vn*antìco 5 Lcliquiario , 
dono, che fu di Federico Primo Im- 
peratore cognominato Barbaroffa . ' 

Alla deferitta iontaofirà della Chic- 
fa corrifponde pienamente quella del 
Monaftero , oue in primo luogo olTcr- 
uarcte il Clauftro principale con tré or- 
dini di Stanze , e Portici iVn fopraral- 
tro (oftenuti dà Colonne di marmo, o- " 

uc c vna Loggia nelle cui V olte, c con- 
cauità ripercuotendo la voce formava 
Echo molto gratiola di fette Sillabe ., 
diche potrete far’ ifpcriézi portando* 
ui fui Terrapieno della Città, oue prò* 
ferendo d’incontro à detta Loggia 
quanto , ò altro periodo di (erre Silla- 
be Arma cono vdircte con 

arti- 
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articolata,* e dipinta pronuncia dair 
Echo effcrc replicato particolarmente 
in tempo, che gli alberi fon fenza 
frondìj fi come in altre partidclMo- 
naftéro rifpondentipurc verfole Mu- 
ra della Città fi formano altri due Echi 
di vna fola Sillaba si, mà replicata due 
volte dà vno, c tre dalKaltro con chia- 
ra, e fuccefliua pronuncia, fi che fem- 
. branooraduc, ortrèperfonc, chel* 
vna dopo Taltra ripetano ciò, che fi 
farà proferito . 

Indifalendo alle Stanze Abbatiali 
molto fontuofe iui nella Sala vedrete 
i Ritratti degli Abbati, che hanno auu- 
to fin qui il Gouerno di quefta Canoni- 
ca, tra quali per eccellenza di pittura 
deuefi il primo luogo à quello di D. Sc- 
il rahno Merlini di mano di Luca Lun- 
wt*^^** ghi , vcdcndofi parimenti in dette 
Stanze due altri nobili Quadri, vno 

f^P- 
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rn pprefcntante la CrocifilTione delRe- 
dcr.torc con gran numero di Figure di 
D. Pietro dà Bagnara,c l'altro vn Cliri- 
fto in Croce flimato del Buonaroti>non , 
douendo per vltlmo tralafciarfi in ve- 
run conto di vedere il Refettorio ino- 
gnilua parte riguardeuole , c fpecial- 
iTicnte perii grandilPimo Quadro , che 
vie dipinto à frefeo ful*muro rappre- 
fentante il miracolo della nioltiplica- 
tionedè cinque pani , e due pefei fatta 
dal Redentore con vn'infìnità dipro- 
fpcttiue , e figure, Opera in figo e /e ben 
non compita del Bagnata, di cui fono 
anche i belliflìmi Arabefchi nella V ci- 
ta 5 La Sala del Capitolo , oue à di' 
■pinta fu’l Muro vn*Imaginedel Salua. 
lorcdi Luca Lunghi, e finalmente le 
Stanze, che fono in vicinanza del Rew 
fettorio dettele Stanze Papa!) perche 
IO cfsc alloggiarono due Sommi Ponte- 

K fici, 
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fici , cioc Giulio Secondo , c Paolo 
Terzo, il primo de quali tenne anche 
in quelle publico Conciftorp , c vi fc- 
ce Proniotione di noue ampliisimi 
Cardinali. ^ 

Vfcici dal Monaftero Portucnfc,ri- 
feruandomi dicondurul dimani fuori 
della Città per la vicina Porta Grego- 
riana , vi portarcte ora per la Strada , 
.che fi apre in faccia alla defentta-» 
Chiefa, à quella di Sant* Agata, che è 
cii#/«<<» P^rocchialc, antica di anni (opra mil- 
trecento, e di ftruttura Gotica di- 
tré Naui con venti Colonne 
»»#/<• di marmo, oltre la Tribuna ornata di 
,vn*antico Molaico, olferuarete le due 
belleTauole, che fono alfAltar mag- 
giore , e a quello del SantiOìmo Sagra- 
mento, la prima di Francefeo dà Co- 
tignola, e l'altra di Luca Lunghi, e 
quiui anco vencraretc le Memorie di 

tre , 
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rrè dc’ooftii Santi , cioè di S. Giouan- 

ni Arciuefcouo cognominato ^ì^i- 
dtt pere he mentre celcbraua 

in quella Chiefa gli apparuc vn’ Ange- 
lo , che lo fcrul di Miniftro, il cui 
Santo Corpo ripofaquiui benché non 
fi fappia prccifamcntc il luogo ; di 
Sant’Agnello, egli pure noftro Arciue- 
feouo , c di S. Sergio Martire , i Cor- 
pi dc’qualifi conferuano dentro l'Alta- 
re del Santiffimo Sagramento . 

Quindi riiornando nella Strada 

piacciauioflcruare la fua Selciata, che 

c tutta di pezzi grandi , c Quadroni di 
Macigni, quali fi tiene fiano auanzi - 
dcllantica Via Emilia , c coi quali ve- 
drete parimenti laftricate alcune altre 
Strade principali 5 c pofeia potrete 
portarui à vedere la vicina Porca della 
Città detta oggi Porta Sifi, cche an- 
ticamente fi chiamò Vrficina ornata 

K a fon- 
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foiìcuofa mente di vari marmi con va- 
ga architettura, e cosi anche l’altra 
poco diftantcjc vgualmentc magnili- 
cadetta di S. Mamma dalla quale fc 
vorrete vfeire , piegando à mano de- 
lira preflb le Mura , vedrete in quelle 
vicino à detta Porta i Veftigi della 
Breccia Breccia fateaui col cannone da Franca-; 
fi nelraflcdio di Rauenna I* anno mille 
cinquecento dodici, per la quale en- 
^*'^^*‘* crarono poi à darli il Sacco, confor- 
me vi narrerò nella terza Giornata . 

Dopo diche rientrando nella Città 
aurctein villala Chiefa, c Conuenro 
di S, Nicolo dell’Ordine Eremita no.di 
ckie/a Sant'Agollino , oueofferuarere il pa- 
uimcnto di detta Chiefa laftricato tutto 
di (Quadri grandi di marmo rofsì, c 
bianchi , e tra le Pitture vedrete la 
Tauola aH’Altarc di S. Raffaele ftima- 
ta di Girolamo Zenga di Vrbino Pit- 
tore 
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torc antico , e I* al rra alla Capclla del- 
la Beata Vergine di Francefco dà Co- 
tignoU, di cui pure fono li due Qua- 
dri laceralidi S. Sebailiano, e Santa 
Caterina tutti due affai belli, e roaffi- 
nic la Santa Caterina, che viene da- 
gr/ntendcnii grandemente comcnda- 
ta, ouc fi venera anche vn’ antica, c 
diuotiffima Imagine di Maria dipinta 
fili* Muro creduta Opera del famofo 
Giotto Fiorentino 5 effendo ftata oltre 
ciò quefta Chiefa à nóftri giorni nobi- 
litata dairillulìre pennello del P, Ccfi- 
re Pronti Religiofo di quell’ Ondine, di 
cui fono le Tauoleagli Altari diS. Ni- 
colò , di Sant* Agoftino, e di Santa 
Monica, la cui Capella è ftata dà lui 
pure tutta ornata con pitture bclliffime 
di profpett iuc à frefeo , nel qual mo- 
do di dipingere egli opera con foni ma 
lodej c dentro la Sagreftia fi douran- 

K 3 novc- 
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no vedere le Reliquie di molti S inti , 
che rmcbiufecntro nobili Vili in gran 
numero vi ficonfcruano, tra le quali 
tengono il primo luogo il Capo del 
Beato Francefchinodà Rauenna Reli- | 
giofo dello ftcfs*Ordinc, il cui Corpo 
ripofa dentro TAlcare di Sanc’Agofli* 
no, cvn*OiTo di S, Tomafo di Villa- , 
noua. I 

» Vicina, anzi quali contigua alla^ ’ 
deferitea Chiefa di S. Nicolò, è Taltra 
di S. Romualdo detta communemen- | 

mtltudi , Badia infigne di Monaci 

f . R$mu» Camaldólenli inftituiti dal detto S. 
RomuaJdo, che fu Cittadino nobilif- 
di quefta Patria , la qual Chiefa-» 
che e vfficiaca dà detti Monaci con 
Cngolàrc rcligioficà, e fplcndorc,èdi 
moderna, e vaga architettura con mol- 

ili, trà le quali dc^ 
i quella del Santo 
Ti- 


ce Capelle affai nob 
uefiii primo luogo 
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Titolare , óue è vna Tauola di GIo.’ 
Francefeo Barbieri dà Cento Pittore 
di chiaro nome , e alTiiltra della Nun- 
ciaianè ita pure vna di Flaminio Tor- 
re Bolognde;fi come belliflìma e quel- 
la di S. Benedetto alla fua Captila , di 
Carlo Cignani purBoIognefi , e maffi- 
me li due putti che vi fi vedono, gran- 
demente lodati,* e così anche merita 
dlereolìcruatoil pauimento laftricato' 
tutto di politiffimi marmi c*moltó 
più il Presbiterio, 1 * Aitar maggiore, 
e il Coro à cui fanno douitioio prò* 
fpetro quattro Colonne di Porfido, ve- 
deiìdofcne altre due dello ftcflb mar- 
mo dentro la Sagreftia, quali fono le 
piu belle, e grandi, che fiano in Ra- 
uenna. 

B in quella Sagreftia apunto dou- 
ranno vencrarfi io primo luogo molte 
Sagre Reliquie^ chcàncffaficuftrodif* 

^ K 4 cono. 
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cono 5 c fingolarmentc vna Croce for- 
mica col S.igrofanto Legno di quella 
del Redentore, vna delle SagrarilTme 
SpinedelIafuaCorona, vn Braccio di 
Sant’OrfolaV.cM.,vna Gambadi S, 
Pantalcone Martire di Nicomedia,vn 
Dente dì Sant’Apollo , vn’Offo di S. 
Romualdo Abbate, Della Pianeta di 
$. Gregorio Magno, vnPaftoralc di 
Oflb bianco, e nero, la Croce petto- 
rale di oro lanoraca di fnulto , i Guan- 
ti , la Mitra , e %mel lo con gemma ce- 
rulea , le quali tii* Infegne Pontefica- 
li ctraditione, che fodero del noftro 
gloriofo Santo Arciuefcoiio A pollina, 
re . E nella RdTa Sagreftia oltre le belle 
pitture a frefeo del già nominato P, 
Cefare Pronti Agofliniano, fono de- 
gne di oderuatione il Qiiadrofopra V 
Aitale con vn Chrifto depofto di CroT- 
cc, c d’incontro, la Tauola grande-^ 

con 
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con molte Figure , Opere la prima di 
Giorgio Vafiri , c l’altra di Franccfco 
dj Cotignola, c dà Iati doc altri Qua- 
dri, in vnode’qualiè vn Chrillo dcJ 
porto dalla Croce, c nell’altro laNa- 
tiuità di Noftro Signore tutti due di 
Luca Lunghi, fi come anche sù la Por. 
ta vn’ altro Quadro con Chrifto , e Ma- 
ria d’incerto Autore, 

Contiguo pofeia alla C hi cfa forge 
il Monaftero di fabrica oltre rnodo"'*‘f' 
niaenifica, e fontuora con due belli/'»/' . • 
Clauftrì , il maggiore de*quali e auor« tuo/ìtà 
nato con vna grandiifinia quantità di 
Marmi, chelorcndonp fommamentc 
riguardeiiolc , & in efso tra le cofe piu 
cofpicuefi annoucrail Refettorio con 
vna grandiifima Tauola rapprefentan- 
te le Nozze di Cana Galilea, cil 
racolo fatto ini dal Redentore di con- mi 
uercire l’acqua invino,; Opera ccccl.^;,{‘^'^ 

lente 
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lente di Luca Lunghi, e di Francefeo 
’ fuo figliuolo , nella qual Pittura piac- 
cia uiolferuarc quella Donna, chelic- 
dcàMcnfa, la quale perche era Itata 
dal Pittore rapprefentata col peno, e 
«cn le Spalle igniide, parendo al San- 
to Cardinale Carlo Borromeo mentre 
effendo Legato di Romagna fi porto 
à vedere quefto Monaftero, che tal Pit- 
tura non fofse decente in Cafa diRc- 
ligiofi, fù à fuo niotiuo da Barbara 
Lunghi Pittrice, e Figliuola di Luca 
con vn Velo fopra dipintoui rico- 
perta. 

Dopo dunque che aurore veduto 
tutto’cid, che fin* hora vihòdefcrit- 
to, e dopo confidcrato anche per il 
di fuori r ampio recinto di detro Mo- 
naftero, v*incaminareteaIIaChiefa di 
S. Francefeo intitolato anticamente al 
Prcncipe dcg'iApoftoIi, e cognomi* 

naca 
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nataS, Pietro Maggiore, oue c vrb 
Conuento di Frati Conuentuali dell* 
Ordine Francefeano . La qual Chicfa piww/. 
abbiamo, che fù fondata dal noftro 
grande Arciuefcouo S. Pier Crifolo^o 
5 >. nelfito , oue già era vn Tempio de* 
Gentili dedicato à Nettuno,- 3t è ri- 
partita in tré ampie Nauifbftenute dà 
ventiduc Colonne' di marnao greco 
con Sotfid vagamente dipinti, ccon 
più Altari , eCapelle, oue fi mira- 
no varie Pitture di eccellenti Artefici, 
tra quali meritano cficre qui nominati 
Gafpiro Sacchì da Imola , di cui e la 
Tauola alla Capella di S. Rocco con le 
Figure della Beata Vergine , di 
Rocco, S. Francefeo, c S. Sebaftia- 
\ no,c nc’bafamenti tre Quadretti bel- 
li fsi mi di Autore incerto y Benedetto 
Gennari, di cui è il Sant* Antonio di 
Padoua alla (ua Capella , Nicolo 

Ron- 
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RondincIIi j cbedipinfecon molta lo- 
de le Figure, che fono nella Capella 
di Sane’ Anna, ficomefuoi/ono pure i 
Quadri, ou’ è dipinta la Faffionc del 
Redentore nella Capei la della Concet- 
tionc, vedendofene altri ne) Conuento 
dentro il Refettorio, e Gio: Battifta 
Barbjani Rauennate , di cui fono le 
due Tauole aoli Altari di Sat'Andrea, 
edi S.Giuicppc ftimatc le migliori co*; 
fe, che frano vfeite dal fuo pennello ; 
Et in fine alla Capella del Crocili (To 
fono molto ftirpati per eccellenza di 
lauoroi Capitelli delle' Colonne , e i 
badi rilicni dei Piladri Opere di Pie- 
tro Loiiìbardo Scultore fiimofo . Ff/ 
fendoolcrc/di ciò molto prctiofo il re- 
foro delle Sagre Reliquie, che fi con- 
fcniano dentro vn grande Armario 
nella Capellajchcc pofta in faccia del- 
la feconda Nauc amano delira, tra 

le qua- 
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le quali la più inlìgnc c vna parte del 
Capodel Santo Profeta Giona ^ il cui 
Corpo fi sà , che ripofa nella Città di 
Venctia, e fottoPAlrarc dentro vna 
bcll*Arca di marmo greco fi riucrifee il 
Corpo di S. Liberio tra gl* Arciuefeoui 
Rauennati di quefto nome il Secondo . 

Dalli due lati poi della Porta mag- 
giore vedrete affifle al Muro due gran 
Lapide Sepolcrali ^ nella prima delle 
quali ,cbe è à man deftra ftà {colpita Y 
intiera Effigie di Oftafio dà Polenta di dt Rm**» 
tal nome il Quarto j Signor di Rauen- 
Jia, quale ftà vcftitodelPabito Fran* 
celcanocon vno Scettro à piedi in fc- 
gno del fuo Principato , c dalle bande 
nella parte rupcriorc vi li vede J’ Arme 
della Famiglia Polentana, cioè yn* 
Aquila la metà bianca in campo cer- 
uleo 5 e Falera metà roda in campo do- 
rato , Jeggeadofi d’intorno alla Lapi- 
da le 
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,da le fegucnti parole . 

Hic tacet Magfìtjìcus Dominus Ho- 
jìafius De Polentay ejni ante àitm felix Om 
hiens Occuhuit MCCCXCVl.dteWÌÌ. 

- Aienfi s Aiartij) cums anima requiefeat in 


pact^ . . 

Encir altra à man finiftra fta fcol-» 

* 

pito il Ritratto con li piedi ignudi 
wfF£»ri Enrico Alfieri dà Arti Generale 
(Jeir Ordine di S.Francdco, e huo- 
Fr-iw. mo celebre, . il quale doppo auergo- 
ucrnata Santa mente la Religione per 
lo fpatiodi diciotc* anni, lafciò di vi- 
ucrc in quello Conuento l'anno mille 
. quattrocento cinque in età di anni no- 
uanta , le cui lodifonoefprefie in que- 
lli quattordici Verfi , che ormai logo- 
ratidal tempo, in alcune parti non fi 
poflono leggere . 

^lui fi ^e pigia nudis 

Frana/ci fi pulchra tunant ex empia 

tuo- 
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tuorum 

Élunajue qui tacet hìc fupplex afenera* 
re Parentem 

J^em talli Hallenfi proles inftgnts in 
*vrte 

Al fera: V’ir fan^ a gr amate eden» 
dar, ^ omnì 

Eximta ofirtute nitens , cenforque fe» 
uerus 

Propter hone f atte , Relltgionis a^ 

morem 

, , , . iam oft pietas in corde , pecore 
femper 

Firma foret , fideiqae nfigtl contetn» 
ptor honorum 

Ambttiofa quihus mortalia corda tu» 
mefeunt 

Jam bis nouenos Generalis rexerat 
annos 

f^ixeratjd^ nouies denos Henricus in 
orbe 

eia» 
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Claruf in ajìnferi cum Sede rece^tus 
Oljmfì 

L 't(juir httmi Unga confeSitim ^etate^ 
Cadauer . 

Quindi auanti di vfcir dalla Chicfa 
\i portarete à vedere il magnifico Se- 
polcro di marmo, che è preflo la Por- 
ta laterale y dentro cui (là fepolco Luf- 
fe Numai Cittadino nobile di Porli, 
che fu Segretario di Pino Ordelaffi , e 
Configlicro di Girolamo Riario Si- 
gnóri amendiic di quella Città j indi 
vfeiti per detta Porta , c entrati , che 
farete ncIClaufiro io. non vi feordate 
Pittar» di offcruarc la Sant* Apollonia dipinta 
a frefeo dentro la Fcncftra , ò Nicchio, 
cheènclMuroà maniiniUra, perche 
è del famofidìmo pennello di Giotto 
Fiorentino di cui vi fi legge il nonne 
Jocie Piùioris antitjmm opus . 

Mà dopo fe Sagre Reliquie, e le 
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venerande memorie dc’Santx , la cofa 
più riguardcuolc, che abbia quefta 
Cbiefa, e Conuentoii. il Sepolcro 
dclDiuino Poeta Dante Aligicri Fio# 
renrino , il quale effendo elulc dalla 
Aia patria per le perniciofe Fattioni, 
che viregnauano, portatofiaRauen- 
na dimorò quiui mole anni preffo i Po- 
lenta ni Signori all'ora della Città, i 
quali l'ebbero Tempre in gran {lima, 
.equini lafciò pofeia di viuere l'anno 
mille trecento vent'vno in età di anni 
cinquanrafei all' immoitalità del cui 
nome, e per Sepoltura del juo Cada- 
ne ro fìi inalzato il nobiliflìmo Maufo- 
Ico , che vedrete su la Strada preffo la 
porta del Conuento, il qual Sepolcro 
è fabricato in tormadiCapella, & è 
arricchito con vari ornamenti di mar- 
ino , e con r Effigie del Poeta (colpi- 
la pure in marmo Opera del celebre 

L Seul- 
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Scultore . Pietro Lombardo , fopra | 

della quale fi leggono quelle parole > 
l^irtuti y ^ Hqnon e à piedi vi (tanno . 
incififei Verfi, che egli ftelsocompo- 
. fc prima di morire conforme ne* fuoi 
Èlo^i grecita il Giouio, e lo indicano 
■ le tr^ Lettere , che vi fono fopra ^ 

F. cioè SihiF iuens Ftcìt^ e li Verfi fon | 
quefti. ' 

S. V. F. i 

lura MonarchU , Superos , Flege^ | I 
tonta f Lacusque ^ 

' Lujlr andò cecim ^olusre Fata quor ' 

’ Sid quia pars cejsit meliorthfés hofpita | 
caftris 

A^oremquejuum petqtfelicior ajlris 

Htc daudor Danthts patrqs extorris 
ah or ts 

^em genuit parui Florentia mater 
amoris , . ✓ 

% Il 
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Il qual Stpolcro nella fórma nobi-^ 
le , che fi vede fu edificato dà Bernar- 
do Bembo. Padre chcfiàdeldotcHTimo 
Cardinale Pietro Bembo mentre per la 
Rcpublica Veneta era Poderi di Ra* • 
uetina T anno mille quattrocento oc* 
tantadue, in memoria di che à mano 
deilra della tomba del Poeta vi ftà vna 
Lapida col fegucntc Eradico. 

Lxtgua tumuit Damhes hic fcru iacebas 
Sijuallenti mllt cognite p^nè fitu 
At nunc marmoreo juhnìxus conderii Ar^ 

04 ^ 

✓ 

Omnthuf cultu fflendidiore nites, . 

^tmirum ^Bembus Mtéfis incenftés E- 
thrufeis ' . • A 

Hoc t ibi quem in pf imis ha coluere dr- 
dit . ? ' ^ 

Dopo che dunque aurcte quiui ap- 
pagata la vòfira ciiriofità> per la Sera- StrsJéLj 
da, c he c in front Cai detto Sepolcro 

L 2 giua- 
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giungerete i quella di S. Giorgio così 
denominata dalla intitolata à quefto 
Santo , dirimpetto alla quale fi vede 
affifso ficl Muro vn Marmo con quelli 
cinque Verfi in memoria di Nicolò 
Giuitiniani Nobile Veneto , che c£- 
fendo PodeiU l*anno mille quattrocen- 
to fersantafette drizzò detta Strada , c 
fece tnolt'akri benefici alla Città ; 
iuflmtanus trat Ptéttor ^Nicolaus in 


£luiPcphlam , ^ Ciues omni pittate 
regebat 

Hic tum tempia Deum ^ atepae àomosy 
^ [irata *viarum 

Sxtruxit Flmios etiam fodiendo per 
*vrbem 

Dir exit y cutf^omen Honos y ^in» 
citta Fama . 

E così in fine pafsando auanti al 
Palazzo della Tcforeria^.c al Quar- 
tiere 
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ticre de Soldati Suizzcri ri ricondarJ 
rete alla Piazza per terminar la Gior- 
nata nel luogo mcdefi'mo d’ onde la 
principiafte. 



L 3 ANNO. 


Digitized by Google 


106 


ANNOTATIONI 



Saprà lé Giornata Seconda . 

Ve nel palfato Secolo fu 
fondata Vna piccola 
Religione di Preci Re- 
golari) Quefta fù la pri- 
ma Religione > che nella Chicia di Dio 
(otto abito, ctitolo di Preti Regolari 
fi leggi eircrc (lata ifticuita , nòcan- 
doli iUuo principio , clafiia prima ap. 
prouatiònc fattane dalla Sede Apofto- 
licaneirànno 1538. nel Pontcficato di 
Paolo Terzo , efsendone fiate le Pro- 
motrici le due Beate Margarita^ e 
Gentile , e Fondatore il P. D. Girola- 
mo Malufelli Raucnnace huomo di ve- 
nerabile Santità , conforme fi è nota • 
to nelle Sagre Mcm. . 1 3 
. 2. Edificò quefta gran Principcfsa 

la 
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la prefcntc'Chic/a , '&c. Della Fonda- 
tfonc di quella Chic(à,c della miraco- 
lòfafoaConfegrationc , oIcrccf4, che 
ampiamente fi legge nelle noftrc Ifto- 
lic , abbiamo il grauiflìmo teflima. 
Ilio dell anticò Scrittore Pietro Vefeo- 
uoEquilino, il quale nella Vita di S, 
Barbatianoregiftratanel fuo Catalo- 
gò dc'Santi Ith, 2 , ffp. 2 5 . cosi ne fcri- 
uè. Sed dùm Regina Ecclefam SanQf 
’ Jodnnts Euangeltjì^ d fundamentis ere» 
'Mffet ^ ^uam in eius nomine confecrari 
n>olehat , ^ affli^eretur multkm eo 
efuoiifful^as Reliquia f!Beati Afofloli thi 
ponendas haterepojfety erantikns noEic 
2>artatiano y (g^ Regina apparait San» 
£io Dei 3eaivs Eu angeli fi a Altare thuri» 
JicanSySanBuseji Preshiur Reginamy^u^ 
ahtjuantulum dormitauerat epccitamt ^ 
ijHée etiam Euangelijìam conf^ciens diim 
propiùs fefhnalJet y pedej eius tene» 

L 4 reti 
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ret , if(e àtffaruit , njnum tdmen et 
Sandalìhus in mmibus Au^ufite reliijmty 
(juod ibidem repofitum prò magna Relt^ 
tjuia conferuatur , Dal quale miracolo* 
io auucnimcnco fi rende molto proba- 
bile 1 * opinione di quelli, che hanno 
fcritto , ' che S. GiOuanni Vangcliih 
fia ancor viuoinfieme con Enoc, & 
Elia , c che fia per Venire con effi i pre- 
dicare la Fede alla fine del Mondo 
contro l*Antichrifto, la qual opinio- 
ne fondata fopra le parole di Chrifto 
in S, Giouannial cap, 21. Sic eum ^olo 
manere donec •ueniam y c fopra quelle 
deirApocaliflc cap, ro. ouc parlando- 
fi pure di S. Giouanni fi dice Oportet 
te iterum prophetaretjenetbtss , popi*- 
ltSj(^ Linguisy^ Regibus mtiltisy è (la- 
ta feguitata dà molti de'Santi Padri, e 
fpecialmcnccdàDorocco Vcfcouo di 
Tiro, Simeone Mciafrafte, Giorgio 

Tra- 
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TFapczuntio , Tcofilatco, Eutimio, 
c Ambrogio , e dà Sanc*IppoIico Mar- 
tire nell* Orationc De cenfummationt^ 
Secali, ouc dice cosi' Prior tpftus ad- 

f ìtHfPracurforem hahuit loannem^ap- 
am ^ pojìerior 'vero quo <vemurus eft 
m gloria y Enoch ^ Eliam ^ ^ loan* 
nem T heologum exhtbehit. Sopra la qual 
Queftione può vederli Stefano Meno, 
chio nella {ua bcllìffi ma Opera intito- 
lata Stuore onero T rattenimenti Eruditi 
part. i.caf.9i. 

j.Stpcndofi^chc in quei tenapi fi co- 
me in altre Città, cosi anche in Ra- 
uenna rifiedeuan due Vcfcoui vno 
Cattolico, e r altro Ariano) Che i 
GotlaueflTero in Rauenna va VefeO' 
uo della loro Setta., c Natione , c 
che la Chiefa di S. Martino in Cielo 
d’ Oro foffe la lot Caccdrale nè ab- 
biamo il teftioioaio del Rolli tó. s. 

pag. 
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fag, 170. ouc così nè fcriue Tem» 
plum Diui Adartim in CAo aurei , 
ejuod a fundamentis Theodor icus Rex 
Ayìaiihs erexerat j Sedenuj^ Epifcopis 
Artanis confUtuerat expiatum muftuo , 
^ teffefato opere pinxit , Tià quali Vef- 
ccui è chiaro il nome di Giornando , 
che s'intiiola Vefcouodi Rauenna, c 
chc/crKfe rifloria Gotica c'ontmuan- 
c^ola lino al fine del Regno dc*Gori in 
Jriilia, ciocfin’all’anno 554. confor- 
me nord Giouanni Mariane De rebus 
Eifp.lih, ^,ann, 5 54. douendo però 
faperfi , che il detto Giom^indo fc ben 
GotodiNationc, non fu pciò di Set- 
ta Ariano, n'à Cattolico, pofciachc 
in quel tempo 1 Goti aucuanoin gran-» 
parte lafciata 1* Ariana perfidia, il che 
apertamente ficomprende da ciò, eh’ 
eglifteffo fcriue nel ventefimo quinto 
Capo della dettafua Iftoria parlando 

dell* 
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dcirorigìac del Regao dc’Goci nell* 
Italia . ^ia Falcns Imp^rator Arian$* 
fum perfidia faucins noflrarum partité)rC> 
omnes Eccìefias ohturajfiet , fu^ partis 
fautorisadtllos diriait Pr^edicatorts 
‘T/enienuktiS rudihas ^ ignarìs illicQ 
perfidia fuiC ^irus dtffmdunt , Anzi Ar- 
Doldo Vuione pare. i. //i. 2. c auanti 
luiGiouannì Tritemio de Script. Eccl. 
filmano, eh* egli foflc Monaco di S, 

. Benedetto. Il qual coftume di auerc 
vn Vefeouo proprio della loro Natio- 
ne fùfeguitopoi anche da Loi^òbar- 
di infetti efsi pure dell* Arianc^o in 
tempo del Re Rotano , che fu il Jccci- 
- iTio loro Re in Italia, di che ci afsicu- 
ra Paolo Diacono nella lua Iftoria Uh. 
4. €Ap, 44. con qiieftc parole . Hmns 
tefnporthus p^ne per omnes Ciuitaees Ke* 
gnletHs dfio Eptjcopi^rant y njms 
Itctes > altgf drìAMAS . In Ciuitae<^ 

Ti- 
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Ttctnenfi njfqve mtncojlenditur njhi A* 
rtanus Bpifcopus apud Tafiltcaw SanBi 
Eufehij reftdens "Bapttjierhm hakuit^cum 
tamen Eccleft<c Catholtc^ alius Epifeopus 
pfdifideret, 

4. Le Mura tuccc della NaUc di 

mezzo fono vcftite di vn’antico Mo- 
faìco , che al parere del Biondi è il più 
bcllojchefia in Italia) Celebra il Bion- 
di la bellezza di quello Mofaìcò così 
fcriuendo . Exijuo Mufiuo c^teris eU* 
pantiorcy Itali a nu>nc n^el notti ha- 

heat j *uel uetufii operts Jujimianus , 

7 ~ heodora ofxor y {^T heodatus loco in- 
feriori pilli cernuniuT 

5, La prima del Santo Profeta Eli- 
feo , il cui Santo Corpo per teftimonio 
di grauiffimi Iftorici li ha, che antica- 
mente fu porrato in Raucnfia) Gl*Ifto- 
rici, cheferiuono della iraslatione in 
Raùcnna del Corpo di Elifeo fatta ne’ 

tem» 
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tempi dcirimperator Tcodofio circsu 
glianni diChrillo 718. fi fonogià ri- 
feriti lìdie Sagre Memorie pa^. 1 14. E 
chcilfuo Corpo fi' veneri nella Chiefa 
di Sane* Apollinare Nuouo baderà à 
chi legge oltre gli Autori , de* quali 
nel luogo fopr* accennato fi è fatex* 
mcncione f autorità del Menologio 
Carmelitano, oue'fotroli 14. di Giu- 
gno, così fi legge . De Capite ^erò San^ 
Hifsimo Patrisnojlri Heltfainonejl cur 
amhigamus ^ Rauenna enim ajferuari , 
in Lede fi a Saniti Apolltnaris piè coli 
grauijsimi tejìantùr AuSores . 

6. Vafo per la bellezza del maroio, 
e per la fila grandezza veramente prc- 
tiofo) Dcfcriuc la bellezza, e gran- 
dezza di quefto Vafo Leando Alberti 
nella Deferittione di Santa Maria Ro- 
tonda . Bìhs in •vertice elegantifstm^-^^ 
frétiofjsimaq^ Theodor tei Oflrogotho* 

no» 

■i. 

e 
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mmKegis Arca conjhtHta erat fx Por- 
fhyriùdejoltdo longa fedes oEionos , alta 
rfuatertiGS , crafsttudtnf runctarum olio 
cufn 0 perimento ex are Jìgnis > emblema^ 
tisq\ nòbili arte perfeEio , là Alonumen- 
ium Amahafunta fitta R egina T heodorU 
(0 G enitori pofuerat , ]ed Patrum nojìro- 
rum memoria Milttes autditate prada 
njt as quo comegtbatur auferrent y tSit* 
bombarda deiecerunt , eoq^ cafu Sarco^ 
fhago angulus perfraBut ejì, Mihi fané 
Arcamatorex Porphyritide nonejì’TJtja 
fraterqudm dia ConJìantUad Diua A» 
gnetis extra muros Rorna^ quamhanc 
éxcedere puto ^ Così fcriue Leandro . 

7 . Oue c VII numcrofo , c antìchif- 
^ fimo Conucnto di Suore Franccfcanc ) 
Quefte Monache, come fi è dccto nel 
Racconto % furono jftituicc viuente 
ancora la Serafica V ergine SantaChia^ 
ra, e milicarono focto la Regola di S. 

Bc. 
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Benedetto fecondo gl' Ifìituti della 
Congregatione Djmiana , ò di S Da- 
miano cofi detta dal noft.o gran Car- 
dinale S. Pier Damiano , che la fondò 
conforme fi narra nella fua Vica^' deU 
la qualcCongrcgatione , ^Ordine fu 
laftclfa Santa Chiara prima, che per 
meglio aifo migliar fi al fuo Maeltro ,S. 
Francefeo prcndclfel’abito, e il nome 
deir Ordine dc'Minori, come atte (la 
Gio. Pietro Crcfccnzi ad fuo Prefidio 
Romano //i. 17. ; onde in vn 

.Priuilegio dell* Arciuefeoao Filippo 
forco l'anno iìr>2je Monache di que- ì 
fio Monaftero vengon chiamate Ordì* 
nis Sanili Damiani elfendo però vcro> 
e he pochi anni dopo clfe pure cangia*, 
reno abito, e abbracciaton la Rego- 
Jadi Santa Chiara, che poco auanti e- 
ra fiata approuaca dalla Sede Apoftoli- 
caj diche fa fede wVaicro Priuilcgio 

' dello 
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dello ftefib Arciucfcouo Filippo fotto 
Tanno 1270. in cui vcngon chiamate 
ron piudeiTOrdinedi S. Damiano, ma 
di quello di Santa Chiara Ordtnis San- 
fu Ciarde, Potendo qui per vltimoag- 
giungerfi, che il deteò Monaftèro T 
anno 1435). fu riformaro nella regola- 
re oilcruanza dà F. Guglielmo dà Ca- 
Fale Generale dell* Ordine de‘Minori , 
fi come narra il Vadingo ne*fuoi An- 
nali. 

8. llprciiofo Tabernacolo all'Alrar 
maggioredi raro, c nnadlrcuol di(e- 
gnò) Quefta douitiofa"*Mole opera di 
inolc*aniiiè fiata ridotta àperfetrione 
dal ReucrendiiT.mo Padre D. Afeanio 
Mula Abbate diqudlo Monallcro , 
cDcfinicorc Laterancnfc, Prelato in 
cui rifplcndonolc piu belle doti ^ eie 
più rare^ virtù chcpofsano rendere ve- 
nerabile à Sudditi vn Superiore Clau- 

llralc 
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Arale j ammirandofi in lui eminenza 
di Lettere, religiofitàdicoftumi, e* 
fartezzadiofferuanza, e indefeffa ap» 
plìcacioDc agl* inicrcflì economici di 
quella infjgnc Canonica dà efìb con 
Iplcndore , e decoro in tempi traua-* 
gliofiflìmi gouernata , e foftenuta, 
onde i auranno à ricordarlo co- 

me vno dc’principali ornamenti non 
folo di detto jMonaftero , roà della Re- 
ligione tutta , e della Patria. 

<?. Nel Sito oue già era vn Tempio 
de* Gentili dedicato à Nettuno} Del 
Tempio di Nettuno, che fù in Ra- 
uenna , e dcj Colleggio dc*Fabii del^ 
PArniata Naualc cosi fcriucilRoflll/i. 
I. ìj,£rat tU0m Ccllegium Fa* 
hrum Militi^ Bautunatis, ^ TiWflum 
iV eptant aL L, FuhltcÌ9 Italico nfigejma 
cBau4c Decurtile MilitU Rauennatts De- 
curione extruSifim , in qno ^eptmalta 

M a cele* 
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4 teUherrirnii ludh agebantur $0 lóci ifu» . 
nunc Dtui Framìfci temflumtx^dificor^ 
tum eft . Si come anco del grande Ar- 
renale , che i Romani àueuafloin Ra- 
uenna ampia fede nc fanno moire anti- 
che Lapide rapportare dal.mencouaco 
iìofkto Iftorko lé. t.fag. i p. ouc cosi 
{og^ivtnge ^oman^n/er^^fsts , (g^ 
Aitlftia Rauennas omnium erat quas ha» 
beut /mpèrtumìRomantm florenufsima , 
idcircò non jolùm Collegmm Fabrum ha» 
hebai , fed wJiraSttfsmum N auaUy 

fraclarum^i armamencarium nec nani* 
tius cuftodm y ^'Nauauhos yacTrfc» 
rarihoSy caterosp aujmodi , dignttate 
flurimum alys Uterarum Clafsmm na^ 
uarchis ,, tmrarehtjfy fr^ftantes i . ex 

' ijs ^u^ fèijuuntur iaptdum antintmam 
infcriptiombus patet y 

io; Non vi feordate di vedere la 
Sant' Apollonia dipinta à frefeo den«| 

tro 
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Annotatimi , l 
■ tro la Fcncfira , ò Nicchio , che e nel 
( muro à man finiftra, perche è del fa- 
mofilfinìo pendio di Giotto Fiorenti# 

' no ) Di Giotto Prcncipc dell* antica 
I Pittura ferine Giorgio Vafari nella Tua 
I V ita , che venuto à Ferrara , fò dai 
i Poeta Dante fuo amicìfTimo inuitato à 
Rauenna, ouead’initanza dc'Signori 
Polenta dipinfe moke Iftoried' in- 
torno alla ChiefadiS. Francefeo ,dcl* 
le quali altro non è rimailo, che la 
jdecta Imagine 5 emendo pur fue la 
Beata Vergine alla fua Capclla in S. 
Kicolò^IePitture nella TribunajC nel- 
le dueCapelIc Laterali in Santa Ma- 
ria in Porto vicino al Marche quelle 
nella Capclla già detta del Crocitìflb, 
c ora intitolata alla Madre di Dio laS. 
Gio: Vangciilk, le ben quell* vlcimc 
per effer Hate pochi anni fono ritoc- 
cate di imperita mano, non fon piu 

M 2 quel- ' 
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quelle . 

Il, Il Sepolcro del Diuino Poeta 
Dance Aligleri Fiorentino ) Si fono af- j 
faticate le più nobili penne in formar* 
elogi alla virtù diquefto granPòcta^ 
mà qui ballerà inferire quello del dot- 
tiflìnr«o Paolo Giouio , poiché in ciTo 
fi contengono anco le glorie della no. 
tira Patria. Prirnus Italorum Danthes 
Aldigierius no mjìitttto ojetufiarts ordine 
tantum , jed fr ^celienti grauitate^ tngenij 
fecundttaie primum locum inter Imagi- 
nes meritus optimo iure confptcttur . Huhc 
florentia ficiiofa eo fe'culo ciuttas proti*- 
Ut , ah altaque mentis ind ole cogniturn^ 
Oiioutralijuprem^e potejìatis magijiratu 
inftgnemfeat/vt mox fatali conuerfa tur- 
bine, ^ jummum Cmem , ^ £eru(ca 
lingua conditorem tamptam feua , 
ingrata patria projmheret , Sed exilium 
rvel tota Btruna principatu ei tnaius , 


Annotaùont , iSl 
^lorìdftus fuit y cum illam fui; amard co» 
gitdtione ex citatavi occulti j diuinie^'y in* 
genij fvim exacuertt , inflammauerif^ 
JLnata Ji^juidemy in exilio Comaàié 
tf iplgx FÌatontcd eruditi onis lumine per» 
illuflris y njt abdicata patria totius Ita^ 
lix ciuitate donaretur . Plenus idei glo* 
ria perenni cum e am , cfua pijs mortali* 
bus expeditur cxleftis aur^e felicitate^n^ 
tanto ore y tantalo fpiritu decantatami 
contemplar et ur , nulla adhuc eborta ea* 
nttie RauennéC morbo interijt adeo menH$ 
pSa compos , ^t fex •zferlus Sepulchro in* 
cidendos componeret , 9icc Rauennates 
in apparata funcris publieo totius Italia 
dui defuerunt y cum entm Sepulcrum i 
tnarmore condidijfent non obfcuri expro» 
irata Etrufas acerbttate nouam fbi da* 
ritatem gUrioja piotate ^endicarunt * 

. * * 
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» , Ouendo quella Giornata 
; impiegarfi tutta in vedere 
' le cofe più notabili j che i 
fono fuori della Città, pc- | 
rò yi condurrete à dititmraàPortsLr 
Gregoriana detta ptùcotnmuncmcocc 
Porta Nuoua, di doue vfeiti, cve% 
*»duto*fopra di quel la il Butto di bian co 
marmo di Papa Innocenzo Decimo j e | 
gli altri ernamenti, che la rendono 
riguardcuole , i . paffato il Ponte , che 
è Ibprail Fiume Ronco, yi porterete i 
godere la bella vifta del vitinoCanale 
focto fcauatc cogran contmodo,c vti- 
le dcllaCitcà dalCarJinalcGioiStcfano 
DonghiGenouefe mentre era Legato 
in tempo del nominato Pontefice in- 

•«'i - j i <- i nO“ I 
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nocenzo, dal cui cognome voHc che 
prendefle la dcnominationc di Canal 
Panfìlio y il quale (lendcndofi per lo 
fpatio di quattro miglia, e riceucn- 
do l’acqua del Mare ^ fi rende nauiga- 
bile venendo le Barche cariche di 
merci fin prcfso le Mura della Cktà. 

Lungo la riua, e prefso alle Sponde 
di quello Canale in poca dillanza dal 
fuo principio fi vede vna Colonna 
con fopraui vna Croce di marmo for^ 
mata all’vfo greco,- vnko auanzo 
vna gran Cbiefa, chequiui fu antica»- 
mente detta di S. Lorenzo in Gefa» 
rea , oue fù vn celebre Moiìaftcro di 
JMonaci Greci edificato in rempo^ 
che in Rauennarifiedeuan gli Efarcht 
degl’ Imperatori di Oriente. Douen- 
dofaperfi, che quella Pianura , che 
di qui giunge alla Bafilica di Sant' A» 
polIinareia^Glafsei.c fiftende fin ver^ 

M 4 
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t 84 ' Giornata 
fo il Marctucca fu gii abitata, e fin qua 
arriuaua laCittà diKauenna co due ora 

O 

Borghi , il primo dc’quali ebbe il no- 
me di Cefarea di Cefarc Auguito , che 
lo fondò , c z, Taltro fi chiamò Clafse 
dalla voce latina eh: fignifica 

Armata di Marc, il qual luogo di Ciaf- 
fc per la fua nobiltà , e ampiezza me- 
ritò il nome di Calici lo, 3. anzi, dà S. 
Gregorio Magno fi croua nominata 
con titolo diCittàjcdairandca Vita di 
Sane' Apollinare /cricca dà Sàc* £lcoca- 
dio Tuo difcepolo, e rsgifiraca nel Libro 
intitolato Hifioria Chrifliana V tterum 
fi Comprende, che era cinta di 
Mura , onde Giornando Goto parlan- 
do di Raueana così ne fcrifsc . T rino 
njrhs ifla ‘Zfocabalo gloriatHr y triremi- 
natji pojitione éxulut , ideji prima Ra^ 
Menna y 'vltima Clafsis y media C^fa* 
fe,a inter <vxhem , ^ mare plana molli-- 
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tis y arenxcjiif mimita , , “VTùhitionihus 
apta f 4, portaado olcre ciò la tradir io- 
ne antica , che in Raucnna i Mobili , 
in Clafse i Mercanti , c in Cefarca 
abitafser gli Artefici. Efsendo olcre 
dòccrcocherfnipcracor Caio Cefare 
fu (olito far qui fucrnare il fuoEfcrci- 
to 5 onde non fi può fe non deplorare 
le incoftanti vicende delle cofe van- 
ne, mentre di quelli due Luoghi già 
si famofi. Se ouc come fi' raccoglie 
dalle Memorie antiche furono molte 
Chiefe c Monafteri , non rcftì al 
giorno d’oggi nc pure vn minimo vc- 
ftigio, fapcndofifolo, che la Città di 
Claffc pili volte prefa , c faccheggia- 
ta prima dà Giuliano Seueto , pofeia 
dàClifiRc dc‘ Longobardi, indi dà 
Fcroaldo Duca di Spolcci , ette altre 
volte dà Saraceni, fù finalmente de- 
predata , e afiàteo dillrutca dal. Ré 

Luic- 

^ .... •J 
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J-uitprando pure de Longobardi . ^ 

Inquefla vicinanza parimenti ab- 
biamo, che neVSecoIi più antichi fu 
5 . vna Strada , che da Rauenna guida- 
r/n-Vir ua à Claflè detta Via Lau retina dà vn 
Bdfeo di Lauri , che vi era , coi quali 
• iì eoronauano quc'Ca pitani , che dal- 
le Guerre tornando vittoriofi alla Pa- | 
tria^, entrauanotrionfanti nel Cam- 
pidoglio, che come fi legge nell* 
cennara Vira di Sant’ Apollmarc, àfew 
fniglianzadi quel di Roma aucuanoi 
^ Rauennari coq vn grande, e prnatilll^ 
mo Tempio di Gioue Capitolino nu« 
mero fo di ben trecento Altari , in cui 
rificdcuano Sacerdoti, e Pontefici j 
il qual Campidoglio , e Tempio erai 
no poftl nella Regione di Cbflc, con^ 
forme fi legge in detta Vira nella quale 
fi fà mcntione della fontuofità di quell* 
Edificio^ dc*fiioi douiiiofi ornamcn;i 

di 
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di argento, coro, e dc'Saccrdoci , e 
Pontefici , che lo cuftodiuano , . dal 
che tatto fi argomenta raorica gran- 
dezza della nqfira 0*cta , mentre à gui- 
fa di Roma aucua pure il Tuo Càniib 
pidoglia. 7. Et e quella Strada Laure, 
tina nelle noftrc Iftoric molto celebre, 
poiché nel tempo delle perfccutioni fii 
irrigata , e fantificata col Sangue di 
flìolti Santi Mai tiri , 8. tra quali cglo- 
riofo il nome di S, Ediftio , di cui fi fà 
mcntionc nel Romano Martirologio i 
dodici di Ottobre con quefte parole^ 
Rauenn^e V ia Ldwftuné natalis Sancii 


Edi^Uj Martiris ^ 

^ profeguircte pofeia il camino luiiJ 
goJe Sponde del già detto Canale oue 
il piega verfo il Mare , trouaretc in di- 
(bnza di vn quarto di miglio dalla 
Strada publica vaa Caua, oue pochi 
anni fono im icopcrca ,vna quantiti 
. grarv- 


Moh iti, 
ftrte 'di 
A‘tgufi0 
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1 88 Giornata 
grandiillma di Marmi la maggior par- 
tedi color rolTo, e cincricio, moiri 
dc’quali furono adopratiper laftrica- 
rc il pauimcnto della Capclla della Bea- 
ta Verginei^ Duomo, e per coprire 
le Sponde del Ponte di Porta Adria na , 
e maggior quantità ne e rimafta iui fc- 
polta , congetturandoli efferc llato 
qui il Molo del Porto fabricato da 
Augufto qlialc dà alcune antiche» 
Scritture dà me lette ncirArchiuio di 
S. Maria in Porto fi conuincc, che era 
inqueftoSito, Del qual Portò, che 
nelle dette Scritture vien chiamato a- 
punto Portus C*ejaris fanno nobil men- 
tione molti degli antichi Iftori ci, e 
fpeciaImcntcSuctonio , Vegerio , Pii- 
nio^ eTatito, ficome anche Gior- 
nando , e Caifiodoro dal primo de* 
quali con voce latina fu chiamato, 
Condìn tanti f, e dal fecondo Candidius, 

onde 

f , 
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onde ancor'oggi in quella piccola par- 
te , che refta communcmcncc chiama- 
fi il Candiano , 9. Poito negli andati 
Secoli famofifsinio , poiché s boccaa^ 
doquiuiilFiumcSauioin Mare, era 
capace di ducento cinquanta Naui« 
onde il nominato Ottauiano Augufto 
fii {olito tenerui vna grolla Armata cha 
{correndo i Mari Adriatico, e Ionio 
.feruiua dì guardia alle Prouincic deU* 
£piro , Macedonia , Acaia , Pro- 
poncidc , Ponto , Creta, e Cipro, e 
inctteua in Mare vicino al luogo , ouc 
ora è Pantica Chiefa di Satua Maria 
perciò detta in Porto , oue anche fi 
ilima^chefbfìfcla celcbratifììmaTor- ' 
re cognominata il Faro , di cui pofeia 
vi ragionerò , e alla quale arriuarccc 
caminando allefponde del già detto 
Canale , ò pure tornando indietro, e 
prendendo la Strada del Fiume . 

E non 
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E non farà già perduto il tempo, 
che fpendercte in portarui à detta 
Chiefa^ poicheiui vedrete vn magni- 
fico auanzo d* illuftri antichità io. el- 
<’ fendo quella quella C hiefa tanto cele* 
«/«#AfI.brc nelle ip>il re lilorie, e decantata 
Dante, dal Petrarca, il di cui 
Fondatore fu il Beato Pietro Onefti 
Cittadino nobiiiifimo di Rauenna ^ 
che per Aia grande vmiltà fi cognomi- 
nò Peccatore , oue egli viffe , e mori 
Santamente , come pur quiui videro 
altri huomini infigni, tra quali ficon- 
tano Pietro Ziani Dòge di Vcnctia, 
Vbaldo Arciuefeouo di Raiicnna, e 
Tomafo Patriarca di Collant inopoli, 
ì quali rinuntiatcle dignirà,cdilprc2- 
Zatigli honori dal Marprocellolodei- 
«I/*. mondane cure fcrmaron T Anchore 
in quefto Porto , oiic tutti tJ e in vn 
tempo medefimo menarono fortuna- 
, ta- 
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tamcntc i lor giorni , il che come fi è 
nocdto nelle Sagre Memorie i fii circi 
ranno mille ducenta quindici , eli 
Santi Aldobrando,&V baldo Vefeo- 
Ui ameodue il primo di Folfombrone , 
e r altro di Gubbio ^i quil^ima^che 
follerò aflunti alla DignitàvVefcoualc 
prpfclTarono in quello Luogo l’ Illicii- 
tOy e vellirono l’ abito de* Canonici 
Regolari. 

Se cmraretc dunque indetta Chic- 
fadifabricanobilc^offcruarctein pri- 
mo luogo la Tribuna, eie due Ca pel- 
le laterali vagamente ornate di bcllif- 
fime pitture antiche con figure di A- 
poQoìi, Profeti, Scaltri Sami opere 
tutte del famofilsiiDó Giotto;eà man 
finillra dclI’AItar maggiore vedrete il 
bel Sepolcro di bfancò marmo in for- 
nia di Arca follcuato dà terra, dentro 
cui fi npofano I;Oda del nominato 

Beato 
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Beato Pietro , conforme moflra il fc- 
giicntc Epitaffio , che vi fi legge. 

Bic ftits eji Petrus Peccati s cognewi* 
ne dicens 

Cui dedit hancAulam veeritorum con» 


dttt^hriflus. 

Anno mille fio centene debita foluit 
Jn deemo^ue nono dejttncius corpore 
dormit . 

1 1 .Dopo di che conCderarctc lanti- 
chifsima Torre di forma quadrata^chc 
Girolamo Roffii nofiro accuratiflìmo 
Iftorico ftimòpofla effere vn’auanzo 
di queir antica^ come già vi hò dee- 
to, cognominata il Faro tanto dagl' I- 
fiorici celebrata , e deferitta, dà Eio- 
diaiìo , che i Romani edificarono alla 
Foce del Porto Candiano 3 e che per 
teflimoniodigraui Autori fùlapiù al* 
ta di quante nè auefie il Remano Im* 
periOj sùla cui cima (taua In tciìipo 

dinot- 
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di notte vn gran Fanale accefo, che 
feruiuadifeorta, cadditaua il cami- 
no alle Nani, chcfolcauanoil Marc. 

E per vltimo potrete entrare nell* 

. antico Monaftero famofa Stanza di 
huomini Santi , come già vi fiò detto , 
oue dallolftcffo Beato Pietro fu jftitui- 
! ta la oobiliffima Congregatione de 
Canonici Regolari cognominati per- •*!<-* 
ciò Portuenfi, & oue anch*oggi all* 

' edace ingordigia dc*Sccoli diuoratori 
delle pm illuftri memorie fi vedono 
auanzati alcuni veftigidi quella rego- 
lare offeruanza , che qui tanto lode- 
uolmcnte fiori , cioè il Dormitorio . 
con le piccole Celle, e la Stanza del . 
Capitolo con pitture di Giotto , de 
quali però fono ormai conlumaie dal 
tempo. Della nobiltà del qual Mona- ' 
fiero j e Chiefa , e deirimagine di 
1 Maria approdata al vicino Lido del 

N Marc 
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Mare nc* tempi del detto Beato’.Pic- 

tro , c, venuta di Grecia miracolofa- 

mente à galla fopra Tacque, la quale 

quiui dà Popoli , c Monarchi di tutta 

Europa anticamente fi riuerì , c che o- 

rafì venera nella, nuoua Bafìlica Por- 

lucnfe dentro la Città , potrà vederfi 

ciò , che nc hò fentto nella mia Effe- 

* 

mcride . * . , 


t f 

C*ndtéim 
P* • 


Che fc poi di qua vorrete portarui 
al Marc, goderete la vilUdi vna par- 
te della bella Sclua de* Pini , che fi 
chiamala Pìgneta, poiché Taltra mag- 
giore è poftt di là dal Fiume Montone, 
c I I. vedrete anche il Porto, che per 
effer parte dell* antico, che vi hò dc- 
krittp, ritiene il nome di Portò Can- 


diano . Douendo fol dirui per yoftra 
crudicionc, che quella Sclua di Pini 


diuifaindue parti , cchcquafi vago, 
cmadlofo teatro li Bende sù la Spìa?* 

. gli 
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già del Mare dalla Foce del Fiume Sa- 
liio finoà quella del Lamonc, i $. e 
fama, che fofse piantata, ò perrne-^^^*, « 
glio dire fcmlnara dagli antichi lioma- 
ni , i quali come già li e detto , man- 
tencuanoinRauenna vn* Armata nar 
noie pcrcuftodia dei Mari Adriatico, 
e lohio^e che à Nettuno Dio del Ma- 
re,cà Cibtle Madre dituit* iDei,; à 
cui dà Gentili fu confegrato il Pino la 
dcdicadcro, fapcndofi, chepreiTogli 
Antichi fu Rimato il Pmo tra tutti gli 
alberi ii più atto per fabricarne le Na- 
ui , le quali. pelò anche dà Poeti col 
nomediPinofi addimandàno, perla 
confciuationc della qual SeJuafilegr 
gono molte Bolle di Sommi Pontefici 
da* quali viene chiamara Ornamento e 
Decoro d* Italia, e per il qual fine an- 
cora ogn’ anno fi feminano alcune Mi- 
Iute di Pignoli per obligo ,chenè cor- 

N 2 re à 
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re à Padróni, che la poflìcdoho. Si 
coiDC pur ftìmo , che caro v i fara il fa- 
pere Tampiezza di quelle due Pignece, 
la prima delle quali polla à Olirò , che 
cqucllaoucorafiamohà fette miglia 
itì lunghezza, vno, e mezzo in lar- 
ghez^, e diciotto di circonferenza, 
& e pollcduia parte dà Monaci Camal- 
dolenfi , e parte dà Canonici Regolari 
Lateranenfi, cdiS.Saluatore, e l’al- 
tra, e he è de’ Monaci Benedettini di S. 
Vitale, che è dalla parte di Tramon- 
tana hàpurclTa vn miglio, e mezzo 
di larghezza, noue di lunghezza, e 
Vcncidue di e ircuitò, ellendo tutte due 
in diilanza di circa tre miglia dalla^ 
Città. 

Non rellando altro dunque qui dà 
' vedere, vi condurrò pertrauerfo di 
quella Pianura airantichifsinia Chiefa, 
e Monallcro di Sant’Apollinarc inClaf- 

fc , 
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k ] ode prima di giungere fuori della 
Strada macftra ritrouarete 14, vn pie- 
ciolo Colle formato di Sabbiale ormai 
confumato dal tempo detto commu. 
nemchte Monte Caualicre , ò per- 
che quiui ftaiTero quelli dell* Ordì* " 
ne Equcftrc à vedere i Giuochi pu- 
hlicijò perche iui follerò fpliti fcpellir- 
fi i Nobili.Cosigiunti alla détta Chiei 
fa, egli è in primo luogo a faperfi, 
che 1 5. in vicinanza di quello Sito fi 
tiene cflere fiato anticamente il Tetn- 
pio di ApoIIine, di cui fi fa mcntio-^'*'^*'^*- 
ncpella Vicadi Sant* Apollinare come 
di Fabrica fontuofillima , clTendo,che 
Apollo crail primo tra JiDeidella eie* 
ca Geni ìlità ,che adorauano ì Rauen- 
natjjdà quali era creduto Cuftode^e 
Protettore^ della Città ^ auanti il cui 
. Simolacro clfendo fiato condotto il 
Santo, fccecpnlcfue Orati oni cade-» 

N 3 re la " 
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ifdla’-Scatua dciridolo, cdiroccarcil 


“^Tempio. . 

In qoefto luogo adunque fò dà pri- 
•mi Chriftrant collocato il Corpo di 
Sant’ Apollinare , e fabrieata à Tuo 
onore-vna piccola Chiefa , in vece 
s. della quale fu poi per ordine dell’ Im- 
peratore Giuftiniano inalzati (a fontuo- 
/mó/.' fiffima Bafilica , che ora vi ftà , d Iftin- 
taintrè gran Naui co.t ventiquattra 
igrandi, e oltremodo belle Colonne ' 
di marmo greco ornate di Capitelli, 
e’Piedeftalli di eccellente la noto , e 
■ con la Tribuna di Mofaico antico va* 
Eamentc vcftita ; nel qual Mofaico 
dà vna parte fi mira l’Effigie di Sint 
•Vrficino Arciuefeouo, in cui tempo 
quefta chiefa fu edificata , e t^.dall 
altraquella dell’Imperatore Coitanzo, 
che ftà in atto di porgete vn Ljbro al . 
noftto Arciuefeouo Repatato , con il 
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che {j rapprefenta la conccflTionc di 
quei Priuiicgi , che egli pormofi à 
Coftaniinopoli addiroandò , c dà quel 
Prenctpc poco bene affetto alla Sede 
A poftolica facilmente ottenne di nón 
clTer foggetto al Romano Pontefice . 

D* intorno poi alla detta Tribuna 
ftà il Coro con le pareti incroffate tut- 
te dica uolc grandi di marmo greco, 'c 
con fuoi Sedili dello fteflo marmo ope- 

.1. -r i- «N. • •*P***»r' 

ra di ormai dieci òecoli , cioè in lem- »«/»«//» 
' po deirArciuefcouo Damirno adunco 
alla dignità Arciucfcojalei* anno fei- 
cento òrtantanoue, di cuidàogn*Vn 
de’duè Iati fr legge ilnomeD.^N’. Dd- 
mianus ArchiejJtfcopus Fecìt ^ e nel più 
alto del eia dcfCnrto ‘Mofaico ftà 1* 
Imaginc di Sant’ Apollinare con fotto 
vna Croce con nouantanoue Stelle, 
che la circondano tenuta in molta 
vcncracionc "per le Indulgenze , che vi 

N 4 fi ac- 
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^fdla'-Stacua dciridolo, c diroccarci! 
^Tempio. 

In quefto luogo adunque fu dà pri- 
mi Chriftìani collocato il Corpo di 
/Sant* Apollinare , e fabricata à fuo 
onorC'Vna piccola Chiefa , in vece 
t»» dt s. della quale fù poi per ordine dell’ Im- 
r# in. . peratorcGiuftiniano inalzati (a /bntuo- 
fidi ma Bifilica , che ora vi ftà , diflin- 
ta in rrè.gran Nani con< vcntiquattCD 
igrandi, c okrcmodo belle Colonne 
di marmo greco ornate di Capitelli , 
vC’Picdeftalli di eccellente lauoro , e 
' con la Tribuna di Mofaied antico va- 
gamente vcflita ; nel qual Mofaico 
dà vna parte fi mira l’Effigie di Sint' 
•Vrficino Arciuefeouo, in cui tempo 
quella Chiefafù edificata^ e dall’ 
altraquclla deirimpcratorc Coftanzo, 
che (là in atto di porgere vn Libro al , 
aollro ArciuefcouoKeparato j con il 

; che 
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che fi rapprefenta la conccfllòric cfi 
quei Priuilcgi , che egli pormofi à 
Coftantinopoli addimandò ^ c dà quel 
Prcnctpcpoco bene affetto alla Sede 
Apoftolicafacilmefìteòttennc di nóa 
efferfoggetto al Romano Pontefice . 

D’intorno poi alla detta Tribuna 
ftà il Coro con le pi reti incroilate tut- 
te dica uoles^randi di marmo ^reco,‘c 
con fuoi Sedili dello fteflo marmo ope- 

.1 «r i' «v. * €ipMlt0r^ 

ra di ormai dieci òccoli , cioè in lem- a^mentù 

^ . \ 

• po deli'Arciueicouo Damicno adunco 
alla diìjoità Arciuefeo jalc l* anno fei- 
cento òrtantanoue, di cuidaogn* Vn 
dc’duélatifrlcgge ilnomeD.^, Z)4- 
Tvianus Architptfcdptss Fecit f enei più 
alto del già dcftrirto Mofaico ftà 1* 
Imaginc di Sant’ Apollinare con fotto 
vna Croce con nouantanoue Stelle,’ 
che la circoridano tenuta in molta 
vcncratlonc "per le Indulgenze , che vi 

N 4 fi ac- 
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fi acquiftano , come poi fi diri. Sa- 
pendofi olcreciò, che purdiMofaico 
erano veftite anticamente le Mura tut- 
. te della Naue di mezzo j e ilrcftanre 
della Chiefa ditauole grandi di mar- 
mi di più colori fontuofamentc ador- 
no, le quali pokia Tanno mille quat- 
trocento cinquanta dà va Abbate Co- 
mcridatario furon leiiate ^ c vendute i 
SigifmondoMalatcfta Signor di Rimi»- 
no 5 e di lui portate à detta Città per 
adornarne la Chiefa di S, Francefeo. 
E finalmente forco la fiefla Tribuna 
c collocato T Aitar maggiore , la cui 
Menfa , Cupola , e Colonne erano tut- 
te di argento, mà poiché furon rubate 
da Saraceni, TArciuefcouo Domeni- 
co Tanno ottocento nouantafórte vi 
' jpofe in lorvece le quattro bel/iifime 
Colonne, che or vi ftannp di marmo 
orientale bianco, e nero • 

Ora 
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Ora In quefta Santa , & in/Ignc Ba- 
filica. rlpofa il Corpo del gloriofoSan- 
t*ApoIlinarc Martire Difcepolo di S. 
Pietro, c primo Arciuefcouo , Pro- 
rettore , c Apoftoio de* Raucnnaci dcn- 
rrò vn* Arca di marmo greco chiufa 
con Cancellata di Ferro, epofta nel 
mezzo tra le due Scale, per le quali fi 
alcende al Presbiterio, poiché prima 
era nel Vacuo, che è fotto il Coro ^ 
che è vndi quei Luoghi, chcgliAn- 
tichiaddimanda rono ConfclTioni , fa- 
pcndofi anco, che ne*tempi più a.nti- 
chigiaceua prcfso la Porca laterale, per 
cui fi entra nel Monaftero, conforme 
moftra rifcritcione , che vi fi legge, il * 

.che conuiendirc, cfa<jfofsc auanti, che 
laprcfence BafilicafofseedificatajDo: 
po di che fix ^coliocato fotto 1 * Altare , 
che vedrete nel mezzo della Chiefa n.pp»ruet 
dedicato alla Beata Vergine , 17 . il muàld0 . 

.. qual* 
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quaTAIrareè degno di vna fomma ve- 
rcrationc, perche quettofu il luogo ^ 
oueS. Romualdo ebbequdie duemi- 
racolófc vifioni, ali* ora cheTrà due 
voire orando in tempo di notte in que- 
fta Chiefa , viddeil Santo Martire vf- 
ciredi fotto al detto Altare Pomitìcal- 
rrerte veftito^ come fi legge nella fua 
• Vira, e quiui poi fu nouato dalCar- 
^ dii alc Ildebrando Legato di Papa 'A. 
Idsahdro Terzo , e trasferirò al luogo 
fcttcrranco, che già fi è detto, e ri- 
porto nell’ Arca, in cui ftàaiicor di prc- 
ientc, dentro la quale furon f:oftc tre 
follie argento, che coniengonb 
in corhpendio l’iftoria del fuo Marti- 
fiiunAre no con le fcgueiiti 
priiila , 

Ortus ah Antiochia Tì, Apolltnaris à 
Stitnmo Apojìolórum Prìnctfe Rauennam 
mtjsus efl‘ frddicar'i hapttfmum pfniten* 

ti^ 


parole, cioè nella 
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tU in retntfstonem peccatorum y ibiqueJ^ 
Dei 4 S per illum <Tfirtutet multas operatus 
i namc^cos illuminmit f paralyticos 
ctératttt y fnutos loffuifecit Diemones fu- 
^auit y morcuof jufcitauit , Leprofos mùn- 
daui[ yStmulacra\i^ JdolortUtyi templi 
dtfoluit. 

Nella Seconda 

. IJic fujlthus c^fus e fi diutius fuper 
prunas , fletit nudts pedibuFy eéjuuleo ap- 
penfus dentiò '^srbcratusyfuperpla^us 'a- 
ijuitm lufeepit feruidum , cum graui pQ'n- 
dere ferri tn exilium relegatus , ore faxo 
contufo de funEiiiS e/l [uh efpafisno C*e- 
fare'dte x'Kal. -Augujli regnante 'Domino 
It^ofìro le fu Chnfìo mm ^Patre , *Spi» 

ritu Suhflo in SecuU Sechlormn , Amen . 

^ NellaTcrza. 

Hic re^uiefeit Sacratifsimum Corpur 
^eatifsimiApoUinaris AdartyriSy Su- 

eerdoths Chriìli . ^od ^'ero hìc decf , in 

hac 
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. haceadem EccUjt a maxima cautela con- 
ditumefl. 

Io non mi diffonderò poi qui à nar- 
rami la grande vencratione , in cuifù 
. tenuta qiicfta Santa Bafilica dà Sommi 
A Pontefi»!^, e Imperatori, poiché di ciò 
tciitnare pcHeniie Sa^tc memorie hò à futìScien- 
za parlato 5 ma folo vi diro, che J’Im. 
pcratore Ottone Terzo flette quiui ve 
. intieraQuarefima cfcrcitandofi in ope- 
. re di penitenza , oltre molti altri Pon« 
tcfici, i quali'ò con la loro prefenza f 
, onorarono,© con prctiofi doni T ar- 
ricchirono 1 8. fpecialmenteS.Grcgo- 
rio Magno nè fù diuotifsimo, e venni 
à venerarla , in memoria di che sù la 
Soglia di quella Porta , che vedrete 
chiula flà vna Grate di ferro, oucf 
tiene, che egli fermaffe il piede. Si co- 
me ip,- nè meno vi deferiucrò il gran* 
difsimo teforo dlndulgcnze>chc quii! 

' " acqui- 
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acquiftano , poiché potrete leggerle 
nell’antica Lapida, che in forma 
Libro fta a man finiftra falcndoal Co- <ju*nt9 
rOj baftindooii folo di accennaruijche 
baciando il V afo , che è vicino al det- ' 
roCoro , oue è tradidone, che S, 
^gorioPapa facefscla benedittione 
iellacqua, fi acquifta Indulgenza di 
giorni quindici 5 Alla Grate , che c 
>Li la Soglia della Porta , di cui vi ho 
letto , à chi baciala Croce, che ui ' 

*, Indulgenza di anni venticinque , c 
’e alla Croce di Molaico, che è nel^ 
^oro con le nouantanoue Stelle ree ita- 
ete venti voice l’Oratione Domiixica- 
e , c la Salutatione Angelica, cioè' 
:inquc per ogni braccio di detta Cro- 
ie acquiftarcte Indulgenza Plenaria . 
a comeancoda quelli , che pernouc 
ontinui Sabbati vifitanoil già nomi- 
iato Altare pollo nel mczz.o della;* 
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. haceadem Ecchfta maxima cautela con^ 
ditumeji» 

Io non mi diffonderò poi qui à nar- 
rami lagrande vencratione, in cui fi 
. tenuta qiicfta Santa Bafilica dà Sommi 
Pontefi»;^, c Imperatori , poiché di ciò 
Sagre memorie hò à fufficien- 
2a parlato i màfolo vi dirò, che l’Im- 
peratore Ottone Terzo flette quiui vn 
intieraQuarefima efercitandofi in ope- 
re di penitenza 3 oltre molti altri Pon- 
refi ci 3 i quali' ò con la loro prefenza T 
onorarono 3 o con prctiofi doni T ar- 
ricchirono 1 8. fpecialmenteS.Grego- 
rio Magno nè fii diuotifsimo3 e venne 
à venerarla 3 in memoria di che su la.» 
Soglia di quella Porta , che vedrete 
chiula ftà vna Grate di ferro, ouefi 
tiene, chccglifermaffei! piede. Si co- 
me ip. nè meno vi dcfcriucrò ilgran^ 
difsimo teforo dlndulgcnze,chc qui fi 

' ^ acqui- 
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acqui ftano , poiché potrete leggerle 
hell’ antica Lapida, chein foraia 
Libro fta a man finiftra falcndoal Co- quunt» 
rOj baftandomi (olo di accennaruijche 
baciando il Vafo , che è vicino al det- ‘ 
toCoro , Olle è tradidone, che S, 
Gregorio Papa facefsela bencdittioiie 
dell'acqua, fi acquifta Indulgenza di 
giorni quindici j Alla Grate , che c 
su la Soglia della Porta , di cui vi ho 
detto , i chi baciala Croce, che ui 
ìy Indulgenza di anni venticinque , c 
re alla Croce di Molaico, che è nel .. 
ITorocon le nouantanoue Stelle recica- 
[cte venti volte TOratione Domiixica- 
le , c la Salutations Angelica, cioè' 
cinque per ogni braccioli detta Cro- 
ce acquiftarcte Indulgenza Plenaria . 

\i comeancpda quelli, che pernouc 
:ontinui Sabbati vifitanoi! già nomi- 
iato Altare pofto nel mezzo dclla^' 

. Chic- 
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Chicfa recJtancicLi oizni volta venti 
Pater nollri , e venti Auc Marie fi ot- 
tiene la libcratione di vn ‘Anima dal 
Purgatorio^ conforme narra l’Auiore 
dciriftoric Cama!dalcnfi , dal quale 
pure fi rifenfeono altre Indulgenze 
concelfc à queflo Santo Luogo, e 
maflìmcairAltaiedi S. Gregorio, che 
e Priuilcgiaco perpetuo per Inanime de' 
E)e fonti . 

Prima, chequefta Chiefa fofTcedi 
ficata nella magnifica forma , che or il 
vede, vi abitò S Bafsianonato in Si' 
cilia di nobilillimo Sangue , il quale o 
s.jbmjìs però quiui molti Miratoli, e per l*in 
ffuutvt. lignclua Santità mentre pure qui dime 
raua meritò cfTcre marauigliofament 
aflunto al Veftouado di Lodi Città ne 
bile di Lombardia, Indi dopo p.uSc 
coli cffcndouiftatrinirodotti i Mooa^ 
di S. Benedetto ,< luBadia^cclebcnin 

di 
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di qucirOrdine , à quali poi focccncra- 
ronoi Monaci Camaldolenfi, che or 

- ^ ^ > Biit* 

la polfiedono per concelTionc libera 
liifima, che gliene fece il noftro Arci- 
uefeouo GuaJci ero Tanno mille ccnco'*^'**'* 
trent’otto, effendo quello il.luogo , 
oucS, Romualdo lor Fondatore dopo 
le due miracolofe apparitioni, che quU 
ui ebbe di Sant* Apollinare, prefe T 
abitoMonallico^ e viTiaanco Abba- 
te , e vi hanno parimenti abitato mole’ 
altri Huomini fcgnalatilfimi , e nomi- 
natamente Gratiano quel!' huomd fi 
celebre, che compilò la prima parte 
della Ragione Cuionica, che f! chia- 
ma il Decreto, il quale fu Monaco ia 
quello Monaftero, conforme nelle mie 
Sagic Memorie hò.già p: ouJto . 

Pcrvltimo in qucilo.Ternpio fi ren- 
dono afsai confpicui noue Sepolcri y 
ò Arche antiche molto belle , e gran- 
di 
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Chicfa rec:tandcLÌ oi^ni volta venti 

f e* 

. Pater ncHri 5 e venti A uc Mnic fi ot- 
tiene la Jiberatione di vn ‘Anima dal 
Purgatorio^ conferme narra TAutorc 
delriftoric Cama!doIcnfi , dal quale 
pure fi rifenfeono altre Indulgenze 
conceflc à queflo Santo Luogo, e 
maflìmcairAltaicdi S. Grcgorio,che 
e Priuilegiaco perpetuo per ranimcde‘ 
I>e fonti . 

Prima, che quella Chiefa fofle edi- 
ficata nella magnifica forma , che or h 
vede, vi abitò S Bafsianonato in Si- 
cilia di nobililfimo Sangue , il quale o- 
pcròquiui molti Miratoli, e per Tin- 
F#. ijgnc lua Santità mentre pure qm dimo 
udt^ raua mcriio clicrc marauigliolamcnti 
afìunto al Veftoiiado di Lodi Città no 
bile di Lombardia . indi dopo più Se 
coli effendoui ftati introdotti i Mona< 
di S. Benedetto ,, lù Badia, tciebcniir, 

di 
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di qucirOrdine , à quali poi focccntra- 
I ronoi Monaci Camaldolenfi, chcor®^*'^^' 

• . ^ > ZI a 4» 4 

la polFiedono per conceffionc libera* 
liiritna, cheglienc fece il noftro Arci- 
uefeouo Guaiciero Tanno mille ccnco'*^'**'* 
trent’otto , eilendo quello il luogo , 
oucS. K.ocnualdolor Fondatore dopo 
le due miracolofe apparitioni, che quU 
ui ebbe di Sant’ Apollinare, prefe T 
abito Monadico ^ e viTii anco Abba- 
te , e vi hanno parimenti abitai mole* 
altri Huomini fcgnalatifllmi, e nomi- 
natamente Gratiano quell’huomò fi 
celebre, che compilò la prima parte 
deila Ragione Cuiqnica, chefi chia- 
ma il Decreto, il quale fu Monaco in 
quello MoiiaUvCO, conforme nelle mie 
Sagi c Memorie hògià prOUJto . 

’ Per vltimo in qudlo.Tefnpio fi ren- 
' dono afsai confpicuinoue Sepolcri 
ò Arche antiche molto belle , e gran- 
di 
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di di marmo greco , dentro le quali 
^uVis$" gisciono , per quanto fi fiima > i Ca- 
foUr$ di daucri di altrctanci noftri Arciuefeoui, 

pi»Tmo ,l ^ 

j$nnftr$ , polche a tre loli li leggono i loro no- 
mi , cioè di Felice , che fù huomo 
Santor^ e per miracoli molto infigne, 
diGiouanniy e di Gratiofo,i quali 
vengon chiamati coi nobililfimi titoli 
diSanriflìmi, e tre volte Beati/simi , 

\ con cui fi leggono decorati ideile Me- 
morie antiche gli Arciuefeoui di Ra- 
uenna . Hic tumulus claufum fernat Cor- 
fus Domini GratiofiSan^ifsimi ac ter 
*Beati[simi Archtefijcoft 9 Le quali fte{- 
fc parole fi leggono anche agli altri 
due Sepolcri di Felice > e di Gìouan» 
nij che fu il Quinto di quefionome , 
fopr/ del cui Sepolcro ftà-affifsa al 
Muro vna gran Lapida, oue con ca- 
rcere ancjchifsimo, e fide barbaro 
ficontiene la Donationedi molti po- 

deri^ 
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dcn, cli’cifcce à quello Santo Luo- 
go, c le parole, che difficilmente fi 
polTon leggere , io le ho rapportate 
nelle mie Sagre Memorie 5 tra li qua- 
li noue Sepolcri il più nobile, efon- 
tuofo ancore he forfè il meno confidc- 
rato c quello, che fta dopo l’Altare 
di Sant’Elocadio , che è in capo della 
feconda Nane à man finiftra entrando , 

20, E poiché fuppongo, che in va- 
ri Cimiteri, e Chicle dentro la Città 
aurece oiferuati moki di quelli Monu- . 
menti, e Arche antiche, egli è ben, 
thefappiate, che i’Àrceficc di dfefù/A«». 
vn tal Daniele Scultore ne* tempi del ly/r/."* 
Rè Tcotiorico , pcrordinedi cui fu- 
rono lauorate, cdillribuite perla Cit- 
tà àfinc di liporui i Cadaueri confor- 
me abbiamo dall* Epillola diCaliio- 
doro. 

21. Djuendo folamente io qui per 

O com- 
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compimento della defcrictione di que- 
lla Santa Bafilica aggitingére , che la 
vcncrationeal Sepolcro di Sant*ApoJ- 
linarc negli andati tempi fu cosi gran* 
de , che non folo nel giorno fuo Fefd' 
uovcniua ogn’anno qua procciTional- 


mente rArciucfcouo , c Clero con nu- 
merofa , e nobile comiriua di tuteli 
VefcouiSuffragwei di abiti pontefica- 
li maefiofamente adorni , raà negli af- 
fari più rilcuanci era coftume di pre- 
ftarfi qiiiui i folenni , e publici Giura- 
menti per rìnuenirc la verità , di che 
ci fan fede rEpiftoIc di S. Gregorio 
Magno; che però Venanzo Fortunato 
Poeta antico , c Santo nella Vita di S. 
Martino ; ch’egli fcrifle in Verfo eroi- 
co j e di cui nella Chicfade*Santi Gio- 
vanni, c Paolo fi è fatta mcncione, 
parlando diqueftoTempxo, dice che 
deue non folo venerarli , ma à ginoc- 
chia 
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chia piegate baciarfi !a Soglia di quel- 
lo , à cui da titolo di preriofo , onde 
la faconda fua Mufa così cantò . 

Rurfus Afollinaris f retto ft limine 
Lamhe, 

huviifupplex 

Se dopo veduta quefta Chiefa con 
gli auanzi del contiguo Monaftero , 
profeguifte il camino per la Strada, 
che guida al Fiume Sauio vedrette in J/wL 
diftanza di circa vn m igJiòvn Torren-^'"/r* 
te, che feendendo dalle più alte par- 
ti del nottro Territorio via metter ca- 
po nel PortoCandiano , il qual Tor- 
rente chiamato noggi FofTato grande, 
Filippo Cluucrio nella fua Italia anti- 
ca vuole ; che fin T antico Torrento 
Badritiocon voce latina dato ^adri^ 
nus ouc da Doi trilla, che altri chia- 
man Dotrrulfo Capirap'o valoroflllì- 
ino dc’Raucnnati, edcgliFfarchicon 

O 2 yn 
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vn* Armata nauale di piccole Barche 
fù portato il foccorfo alla Città di 
Claffe, c fuperato Fcroaldo Ducadi 
Spoleti, che l’aflediaua fi come ab- 
biamo dà Paolo Diacono . Sopra del 
lunof* qualTorrente fi vede aa.vn Ponte det- 
to dal Volgo in memoria dell* antico, 
che vi era , Ponte della Pietra , ma che 
deuc chiamarli Ponte di Pietro, che 
così appunto lo chiama S. Pier Da- 
. miano, il quale ferine, che S. Romu- 
aldo ftefse vn tcrnpo in quello luogo 
à far vita folìtaria . Mà ballandomi a- 


7 Uò-rO 
a l MjtT‘ 
li, io ut S, 
^ ^ olii* 

hurt . 


ucruclo accennato , voglio ora , che v- 
feendo fuori di Stradala faccia della 
deferittaChiefa diClafse, e piegando 
à mano delira a s . vi portiate a venera^ 
re il Luogo dei Martirio di Snnc’A- 
pollinarc ouc fià edificata vn* antica 
Capclla , alla quale dà chi la vifitaal- 
liventiducdi Marzo fiacqmfta ludul- 

gen- 
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genza Plenaria , effendo queflo il luo- 
go, oue quel Santo Martire fù dà Pa- 
gani mortalmente percofìb ottenen- 
do In tal modo la gloriofa Laurea del 
Martirio , 

Indi arrìuarete ad*vn*altra antica 
Chiefa intitolata al noltro Arciuefeo- 
uoS. Scuero, che fui’vltimo trà gli 
vndici eletti dallo Spirito Santo fotto 
fpecie vifibile di Colomba; La qual 
Chiefa negli andati Secoli fu molto in- 
figne, perche in elfa vn tempo fi vene- 
rò il Corpo del detto Santo, che fu poi 
irafporrato in Germania dà Otgario 
Arciuefeouo di Magonza circa gli an- 
ni di Siluie ottocento trentafei, ccol- 
locatoin vn Tempio, che dà dio pren- 
de il nome in Erfordia detta vofgar- 
mente ErturtCictà di quella diocefi,c 
perche anche fu quiui vn celebre Mo- 
nalkro di Monaci di S. Bcncdetto,ouc 

O 3 viL 


Chitfei^j 
di S. St* 
uero , ( . 
jMa »ntf 
c» nobile 
tà. 
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vide, e mori il Beato Sergio Padre di 
S. Romualdo, che quiui ad’imitatio. 
nc del Santo fuo Figlio prefe Tablto 
Monadico^ e vi dimorò anche vn tem- 
po S. Guidonoitro Rauennate , che poi 
fil Abbate di Pompofa predo la Città 
diComacchio, il cui Santo Corpo ri» 
pofa nella Città di Spira pure in Ger- 
mania porcacoui dà Enrico Secondo 
Imperatore. A qualìMonaci di S.Be- 
nedetto fuccedero pofeia quelli dell* 
Ordine Cittercienfc , &ora èvnito à 
quello di Claile de Monaci Camaldo- 
lenfi, nc vi fi vede più vefhgio alcuno 
del Monaftero , ma (oh dà in piedi la 
Chiefa, la qua le anticamente conuien 
credere, che folle adai maggiore con 
vn rouinofo auanzo del Campanile . 

Ora di qui crauerfanJo i Campi fi 
giunge al Fiume Ronco , alla cui Spon- 
da in didanza di quafi tré miglia dalla f 

Cic- 
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Città ftà alzata vna Colonna di mar- 5 “"^^ i 

j .iato Mit 

mo di forma quadrangolare con fuo li Ctloa- 
Picdcftallo , e Cornicioni di molto 
bella archiccctura ; e quiai potrete ve- ** 
dcre, cconfiderarc li luogo tanto ce- ^'*'*'*'* 
lebre neH’lftorie , oue Tanno mille 
cinquecento dodici agli vnJici di’ A- 
prile 5 nel qua! giorno cadde quelTan^ 
no la Solennità della Pafqua fegui 24. 
la mcmorabil Giornata di Rauenna , 
quale fu la maggiore^ che da gran 
tempo inanzi auelìe veduto Titalia , in 
cui TEfercito di Papa Giulio Secondo 
collegato coni Spagnuolifù rotto, c 
disfatto dà quello di Lodouico Duo- 
decimo Rè di Francia con battaglia a- 
gT iftefli Vincitori fanguinofiffima , 
pofciache in effa perirono dà ambe 
le parti circa venti mila huomini^ c vi 
rimafe morto lo ftclfoGaftoii di Pois 
C.ìpitan Generale de* F^ancefi Ni- 

G 4 potè 
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Fpftó à‘ 

jlrmi 

defcritto. 


.7.16 

potè del Rè. 

In quefto Sito adunque di quà dal 
Fiume Ronco, oue ora’fiamo Itaiu 
accampato TEfcrcito Pontificio, e di 
là nel fico , che è in mezzo tri que- 
llo, e il Fiume Montone aueua pollo 
g!i alloggiamenti quello dc’Francefi , 
i quali dopo di 3uer tentato indarno r 
cfpugnationcd.i Rauenna paffaronoil 
Ronco, e vennero qui à prefentarla 
battaglia airFfcrcito del Papa , di cui 
era Generale Raimondo di Cardona 
ice Rè di Napoli con Tefito , che già 
vi ho detto i Dopo di che tornati li 
Francefine’fuoi primi poftiin mezzo 
alli due Fiumi, auendoi Cittadini in- 
uiato i loro Ambafcùtori ad*arrender- 
fi a! Cardinale San Scucrino Legato 
rei detto Efercito per il Conciliabolo 
Pifano , mentre attenti à prouedere di 
vctiouaglia per inaiare al Campo, a ue- 

uano 
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uano imprudenrcmente abbandonato 
la Guardia delle Mura, li Nimici vìc- 
toriofi, cfpccialoicncc i Fanti Guaf- 
coni entrati per la breccia aperta nel 
precedente affalto , diedero la mifera 
Città crudelmente à Sacco , accenden- 
doli i fierc2 za maggiore Io {degno del 
danno riccuuro nella Giornata. • 

Mà poiché il fucceflb tutto di que- 
fta battaglia fi legge epilogato in otto 
grandi Medaglioni porti alle quattro-»/^- c». 
Facciate della bafe della già detta Co- ^‘’**** 
lonna inalzata quiui per memoria del 
Farro , perciò ho rtimato per voftra 
minor fatica riportare in quefto luogo 
le parole , che vi Hanno fcolpite . 

Dalla parte del Fiume , cioè à Ponente 

Dà baffo 

l^’idehis Hofpes hùc parum attollens 
Cuput Infcriptus ifie qmd Lapis ti*^ 

hil 
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hi 5 hecenjet lilam nempe Cladem maxi» ' 
mam Galli atque ih eri Exercitus Mmi» 
liam qm p^nè totam macttlamt Sangui» 
nc^ , 

Dì fopra 

tìeùs V iator illic trans F lumen 
Caflrametatus olim Gafto fotjfeius 
Gàlliarum DuSlor Kauennam 
Oppugnar f Murumaperit 
T ormentis , ^ conatur irrmnpere , 
Dalla parte dc*Campi à Leuante 
Dà baffo 

I 

Hac Petra Petrus Donatus donar ihe» 
ros < 

= Gallosque hic c^Jos Ciefiits enumerar , 

Di fopra 

Heu cladem horrendam, illepercele-» 
hris ager ejì^ iator , in quo acerrime -v. 
trinque pugnantium ncnginti pene homi» 
num mùlia conciderunt , . 


Dalia 
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Dalla parte di Rauennaà Settentrione 
Da baffo 

VauIo llll, Pont, Max, Sedente 
* Petrus Donatus Cafius Epifc, Narn^ 
V tr, Sign, Refer.dum A: milite 
Pr^fideret , Locumque hum 
Confiteius Rauennatis celehritate 
Clarum àdigenter exploraffet 
iNetant^e rei memoriam ^etujìas 
J emporum aboleret y hoc ei elio 
Marmore conferuàndum curauit , 

Di fopra 

ReteSlus ah Opptdanis amnem 
Illac traijcit , acies injìrttEias 
Huc ducit y cum Proregs 
Hijpano y Pontificio Exercitt* 
Jnditto bello confili gn , 

Dalla parte di S. Bartolo a mezzo 
Giorno Da baffo 
Atla funi hxc pridie Idus Aprilis 
Anno d pai tu F' irginis fupra 

Sef. 


2 20 Giornata 

Sefqui mille^imum duodecimo 
Juito 11 , Pont, Max, Chnfiianorum 
Remfuhlicam Guhernante , 

Di fopra 

Hincpojly cruenta Gallorum 
V tElorta Gajlone f erompo 
tìiffanorum reliquie euajerunt , 
Pejìremò capitur Rauenna 
A'^iPiorihus ac dtripitur\ Ahi. 

E poiché quinonreftapìù che ve- 
dere , potrete à dirittura per la riua del 
Fiume ricondurui nella Città per il 
Borgo diporta Sifi. 




ANNO, 
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ANNOTATIONl 

S$pra la Giornata T erxji , 


I. 



AfTato il Ponte, che è 
lopra il Fiume Ronco^ 
VI porcarcteù godere la 
bella vifta del vicino 


Canale) Vn altro Canale afsai maggio- 
redi quefto ebbe anticamente Rauen- 


lu di cui oggi pure rimangon Forme in 
capo alBorgo di Porta Adriana prefso 
la Chiefa della Nunciaca, il qualCana- 
leneSecolia noi più vicini hi cogno- 
minato Canal Nauiglio, e con altro 
nome Canale di Sant Alberto, in cui 
mettendo capo le vicine paludi , c 
I V alli oggi in gra parte intcrr ite lo reij^ 
deuano nauigabile, c per elio quaG dal- 
le Mura della Città poreua nauigarfi 
fino al Pòpcrlo /patio di dodici" mi- 



I 

I 

I 
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glia, nel quale (latofi mantenne fino al 
paffato Secolo , Icggcndofi, che nel 
Sacco del Tanno 1512. pcrefso veni- 
nano le Barche Ferrarcfi à portar vet* 
touaglie alTEfercito Francefe, c'che 
su quelle ficaricaron lerobbe depre- 
date, che per il Pò fiiron condotte à 
Ferrara, Et era quello quell* Acque- 
dotto, ò Fiume, che dà Latini fù det- 
to Padufn-> 

di cui fa mentionc Virgilio JEneid, 
Hip. 1 1, 

pifeofoue amm Padttf^ 
E così anche Claudiano 

£ridani ripasy ranche fidgna 
dtifét , ’ 

Se bene però veramente per quello 
nomediPadufa più propriamente s’- 
intendequeir antica Palude, checir- 
condaua la detta Foflfa MelTania , e eh; 
gli antichi Iftorici , e Geografi fcriuo* 

no per 
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no per la ftia grande ampiezza cflerc 
ftata vnica in rutta Italia , cosi' nomi» 
n ata per la vicinanza del Fiume Pò 
detto dà Latini Padiis , La qual gran<ì 
diffima Palude ^ clic fecondo fcriue 
leandro Alberti , occupaua tutto quel 
tratto di picfe , che è rrà il Pò grande, 
eTancica Via Emilia, fpatio/e li mifu- 
raper lunghezza verfo Occidente' di 
ben cinquanta miglia , c nella quale fi 
fcaricauano oltre pili paludi ,c Stagni,* 
molti Fi limi, c Torrenti, che feen- 
dendo dairApcnnino con Tacque lo- 
rda crcauano cominciando dal Fiu- 
me A mone fino al Panaro, à noflri 
giorni c quali tutta interrita , c ridotta 
à coltura; fi come della già deferitta 
jFofla , ò Canale poche ora fon le ve- 
ft'gia, cfsendo nello fpatio di ormai - 
quattro Secoli mancate Tacque, che 
larcndcuano nauigabilc'à piccoleBar- 

che 
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che dopo, che circa iranno mille tre- 
cento cinquanta fù ferrata ìaFoce del 
Pò, df^ant’ Alberto, che col detto 
Canale, ò Polla fi congiungeua, on- 
de poterà k-Barche con gli argani dal 
Fiume nella FoTsafi tragheteauano , 
comcfcriuc Leandro . Eglic ben però i 
dà auuertirfi , che dell* antica Folsa | 
Mcfsania tanto celebre nell’ Illorie , e 
dì cui Plinio fà nobil mentione, que- j 
fia, che Canale Nauiglio fi addiman- 
dò, poco altro riccneua, chcilnomc, 
imperochc la vera antica Fofsa Mefsa- 
nia , che fù poi ampliata daH’Impcra- 
ratore Valentiniano , come pofeia fi 
narrerà , cominciaua dal Pò fopra Fer- 
rara, cportaua Tacque di quello fino 
djlauenna, cttimafi, che iìano ormai 
dicci Secoli , che c mancata , cioè 
quando Felice noftro Arciudeouo ne- 
gata T vbbidienza al Romano Ponte- 
fice 
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ficc circa gli anni fccteccnto nouc ra- 
dunato rn*£fcrcico per difenderli dall* 
annidi Giu (lini ano Imperatore, che ' 
fauoriua le parti del Papa^fè tagliare la 
ripa del Pò vedo quella parte , ouc 
ora e la Città di Ferrara inondando 
con l’acqua dì quello aggiunte aH’altrc 
della Padufa tutto il paefe fino à Ra^ 
uenna , acciò fi rcndclfe pili difficile al- 
rfifcrcito Imperiale T accoftarfi all* ai- 
fedio della Città > E all'ora poi fù , che 
dopo vn tempo quella parte del detto 
fiume Pò, chefcorrcua verfo Rauen- 
na fu riftrecto nel nuouo alueo , che 
pafi'andoper Confandolo, Boccalco# 
ne, Argenta, e Sant* Al berte vààfca- 
ricarfi in Mare, onde nelle Memorie 
di quei tempi fi legge chiamato Pad/4S 
ituiemacus quafi voglia dirfi il Pò no- 
uelio. Dalle quali cofe fin qui narra- 
te, e dà ciò, che fi è detto nelle An- 

P no. 
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hotacioni f<^ra la Deferì ttione di 
Rauenna , fi può comprcnderc co- 
me folTe anticamente iltuata la no- 
(Ira Città , cioè eh* ella fu dà 
principio fondata in mezzo all*ac- 
que > e bagnata dal Mare > infin- 
che efsendofi qucfto allontanato , Va- 
lentiano Xeno Imperatore per man- 
tcnereil commercio^ dalla Fofsa Mef- 
fania rito f acqua del Pò d* intorno, 
anzi dentro alle fue Mura. DuSla ex 
Pado fajfa flumen ipfum deriuanity at- 
qtie ad rntenia ‘z>rlns dedaEium , partem 
in *xjrbem infudit , partem mambus ci r- 
cumfudit y ita wt ^non [cium commercio 
feruiret cmiumy fed etiam firmamento 
murorum. Così ferine il Sigonio. Cir- 
ca poi gli anni fettecenco noue l’Ar- 
ciuefeouo Felice , come già fi è det- 
, tO; inondò tutto il tratto di terra, che 
è tri Ferrara , e Rauenna diramando- 

ui 
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ui vtìa parte dell’acquc del Pò, alle 
quali fu pofeia aperto Taluco, che ora 
le conduce rcgolataniente à Icaricarfi 
in Mare, reita ndoui però vna Foce , 
percuificomrounicauaracquaaJ Ca-, 
nal Naviglio , che poi ferrata, cotniii- 
c iò a feemarfi la nauigatione , e à dit 
feccarfi il Canale in modo, ebe ora^ 
appena ne rimangono i vcftigi confor- 
me fi è narrato j in comprouacionc 
delle quali cofe tutte fipofìon vedere 
Leandro Alberti nella defcrittionc 
della Romagna , Carlo Sigonio de Im* 
f€r,Ocady\moltb, 3, cap. 15. E il Rof.* 
fi Itb, 8. lih,^,pag, 214. Uh. 6 . 

B.pag. <574. 

2. L’alira/i chiamò Clafle dalla vo- 
ce latina Clafsts che ilgnifica A^rmara 
di mare) Giouanni Boccaccio puiirif- 
fimo Sciittor tofeano perche quciU - 
voce Clai'ie auefìe più delj’ita'iano la 

P 2 di he 
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iJiffc Chiafst nel fuo Dccà^ncrone nell* 
Nouclla octaua della GiOrnaca quinta y 
oue parlando di Naftagio degli Hone- 
(li dice I che dà fuot molti amtei accom* 
f agnato dt Rauenna^feì , andojfene 

ad o'ii Luogo fuor ài Rauenna forfè tré 
miglia y che fi chiama Ghia] si , 

3. Anzi da S. Gregorio Magno fi 
trotta nominata con titolo di Citta . y 
Così la chiama S. Gregorio nel fuo 
Regiftro^p/^. i^Jib. T.cCittà opu. 
lenta la dille Paolo Diacono nella 
fua Iftoria Longobardica lik 3. 

13.fi come pure col nome di Città fi 
legge nominata nell’antica Vita di 
Sant’Apollinarc , di cui altroue fi è 
fatta mentionc , 

4. Portando oltre ciò la traditionc 
antica, che in Rauenna i Nobili , in 
Clafsci Mercanti, c in Cefarea abi- 
tafscrgli Artefici rkem Rauenndyn^ 

adto 

I 
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adeh nobiletn , frécclaram fnijfc refe* 
rìmus j njt sllam dh initio nonnifi r^iri 
nobile s y genero fi ^ cfaialtquo exi* 

mio njirtutis fplendore ejfent infigniti nfti 
fama e fi , eaq^ haud tenui s y tanrummo* 
dò inhahttareni^ plebeis fZferò y c<e* 
teris omnibus habitanda loca extra ^r- 
bem defignarunt . Hinc Cécfai eum Cafiel* 
lum parum ab nifrbe difians condidere , 
quod pofied etiam murts cinxerunt y éjuo^ 
rum adhuc fundamenta njijuntur y *vt 
in eo artifices ferpetuam haberent habitd’^ 
tionem , Ex quo quidem Oppido Prifcta^ 
num^inSìerem mane Granimatica emi-, 
nentifsimim oriunàum nov defunt qui 
confianter audeant affirmare . Aliud quo-- 
que Oppidum ad Clajskanum fortume y 
quod elafi enfe appeUabatur y 'ut ibi 
Jldeicatores conuen<£ y ^ c^eteri cmnes 
qui prò comwutandis y cmendisqs inui* 
cem rebus afiiduè confluebant commora- 

P J > rentuTy 
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rentfér , profenfus ^edificarunt ^ ah 
Leoprando Lon^ohardorum Rege po (ìed 
deletum fuife legimuSy fono le parole di 
Dcfiderio Spreti antico Iftorico Ra- 
uennatc//i. i,p^g> 1 3 - 

5. Vna Strada r che da Rauenna-» 
guidauaàClafse decta Via Lauretina 
dà vn bofeo di Lauri, &c. ) Così ci at- 
tcftailRolTiW. i.p^g. 44. parlando 
del Martirio di Sant* Edificio Rauenn^ 
£dtftms.(jua*to Idus OEiobris interficitur 
JepuUus in 'viaLduretina , ad Clajl 

femtendit ; nancupatam aattm Lametta 
fìam^fion Laurentinarn ^•iatmllam tra- 
dunt à ncrnorc Lauris conjìto , r^uùd ihi 
aderatf fuiffe nametae gemina Loca^' 
ittxtà Kauennam perhihent ^hunc ad O-' 
rientem Solcm £aaris fatum , ad Occi~ 
dentem alterum , ^hi etat Palma Cam- 
pum Martium ^ocatum^ qmhus Lau- 
ro y Palmaqi Rauennates Duces cum ali- 
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éjua prò Ranennati y aut Romana Repui^ 
hlic^ egregie gefltjfens Kauennam tve^ 
nientes coronari conjuej^ent , ad Cap Uo^ 
liamp adduci y [aera loui tercentis 
nfiBimis ad tercentas eius templi aras 
maSiatisfierent . 

<^.Entrauano trionfanti nel Campi- 
doglio, che come fi legge nel raccen- 
nata Vita di Sant’ Apollinare à fomi- 
glianza di Roma aueuano i Rauetinati 
, con vn grande, eornatilfi no tempio 
di Gioue Capitolino) Le parole, che 
fi leggono nell’ antica Vita di Sant* 
pollinarefon le feguenti "Nunciatu>^ 
eft ergo de eo Duci Saturnino , /jui produ^ 
cens eum flatuìt ante Pontijices Capitola 
Rauennatn Jnterrogauitcj' eum Dux 
(juis ^eiit effe , (fui rejpondit Iti era *-vo - 
ce ChnfUanus fum . Dux ah ijuis efl‘ 
Chriflusf Apollmaris : FtUus Dei^'iui^ 
per quem omnis creatura a^tuit cjuce in^ 

P 4 Coelo^ 
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Ccelo^ qu<e interra y in mariejì, 
CuiDuxait: ^ te iffe mtfii ad nos a>f 

eitacues cultum Deorum no jìrortm} an^ 
ignoras Sacrum nomen loms , (\ma' ma'- 
gnus eft qui hahitator huius Capitolij 
Cittitatis cui te oportet humiltari f ^ Apoi- , 
Itnarts refpondtt . ^is fu habttator igno- 
ro^ quale templumpof s ideai non n/i- 

di, Aiunt Pontifces , *zfeniy ^ide 
magnum templum , ^ tnirè exornatunif 
ihique cernes Simulacrum inuiBifsimi 
Jouis . Cumq'^ introijfet in Capitoltum /«- 
hridens ait Pontificibus ^ ijìa tanta orna- 
menta aurea ^ (^argentea melius potè* 
rant pattperibus erogar iy e dopo 

Darlandofi delle doglianjije portate 
contro il Santo dagli ftefli Pontefici del 
Campidoglio Rauennatc alf Impera^ 
tot Vefpanano fi fà mcntione de* tre- 
cento Altari , che adornauano il tem- 
pio di Giouc , Pojleà in diebus V efpa* 

pani 
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fìani Cécfdris inuidwfa retÌ£Ìo Pontificum 
Capitolij Ranennattf f (juì erant fuper 4 - 
ras tercentas peruemt Romam adtterfà^ 
Apollinarem^ ^c, 

7. Et è quella ScraJaLauretina nel- 

le noftre Iftorie molto celebre , poiché 
nel tempo delle perfccutioni fu irriga- 
ta^ e /antificata col Sanguedi moki 
SantiMartiri) Il Rolli lìb, 57, 

parlando diS. DamafoPapa Ad Fio* 
rentium (jito^ue Rauennatem Archiepif* 
copumlitteras dsdit , (^uibut petelat ali* 
^uid relicjuiartém ex ruiromm SanElorum 
cadaaetibus , (juos Ranenn^ innumera» 
hiles V U pr^jertim L am et ina trucidatos 
ob Chrìjìum nouerat, adfe t^anfmitti, 

8. Tra quali ègloriofo il nome di 
Sant*EdiT:io } Aqucfto Santo Martire 
fi troua fin dà tempo antico dedicata 
vnaChiefa prcfso la Terra di Sant* O» 
reftcnel Monte Soracce .vicino à Ro- 
ma, 
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ma, del /a qual Terra, eMonte,cfic 
nelle Memorie antiche fi legge nomi- 
nato Mons SanBi Edijìij egli è princi- 
pale Auuocato, e Protettore, evi fi 
celebra annoualmente il fuo Giorno 
Feftiuo alli dodici di Ottobre confor- 
me ci attefta Antonio degli Effetti eru- 
dito , c accurato Scrittore nelle Me-^ 
morie di S. Nonnofo Abbate del So- , 
ratte fag, 3 5. efsendo però contro la 
commune opinione ciò , ch’egli (lima , 
cioè, che il Martirio di Sant’Ediftio 
feguifsenon nella noftra Città , màio 
quella parte vieinaà Romachiamata 
Regione Tranftiberina , c che fu det- 
ta Città de’Rauennati, poiché quello 
ripugna à tutti gli antichi Martirologi , 
i quali concordemente affermano, che • 
Sant’EdiftiopatJ il Martirio in Rauen- 
na, nome, che mai fi legge attribuì, 
to alla Regione Tranftiberina; la qua- 

le 
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le fu detta ben sì Citta de* Rauennad 
dal foggiorno ^che ini faccuano le Mi- 
litie Raiiennatì V rbs RauennatÌHmyxn\ 
non mai chiamata col nome di Rauca* 
na. ^ 

9. Porto negli andati fccoli fimcK 

flfsiino) Dcll*ampicz2adiquefto Por- 
to, cdelPArmaca, chequi tcncuanoi' 
i Romani , pofson vederli oltre Io 
Spreti^ ejlRofsi, il Biondi nella fui 
Italia illuftrata , c Filippo Cluucrio 
nella fua antica, il qual'Autore afsai 
p ù d’ogn’alcro copiofamente ne par- 
la, Aucndoli oltreciò dànoftri naen* 
totiaci Iftorici , che Oicauiano Augu- 
fto lo riftaurò , e eh* egli fù , che vi fa- 
bricò la t'unto celebrata Torre co' 
gnominata il Faro, fopra, che può 
Vederli il RofTilii. i.pa£, 15. 

10. Eifendo quefta quella Chiefa 
tanto celebrata nelle noftrc Iflorie, c 

de- 



2^6 Annoùthni'. 

decantata dà Dante, e dal Petrarca ) 
Il Petrarca ne fi mcntione nel fuoTrat- 
tato De n;ita JolitariayC Dante nel ven- 
tunefimo Canto del Pan difo , oue par- 
lando del Cardinale S. Pier Damiano, 
che vifse ncirEremo di Fonte Auellana 
alle radici del Monte Catria, e del Bea- 
to Pietro Onefti cognominato Pecca- 
tore^ così cantò, 

In quel luogo fu io Pietro Dé mìano 
Et Pietro peccator fu ne la Cafa 
Di 'Nofira Donna in fui Lito Adriano^ 

ir. Dopodi checonfidcrarctcran- 
tichiflìma Torre ) Stimò il Rolli , che 
qutfta Torre pofsa etere quella co- 
gnominata il Faro, onde nell*Indicc 
dellafualftoria, nella parola Pharon 
cosine (crifle Caterum cum Sacra Tur^ 
ris D. Adart^ in por tu Rauennati e a fere 
edificata ratione nyideatur , quan* deferì 0 
hit Heroàtanus ^ facile adduc or ^ njtcon^ 
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ijciam Pharon efsepotuifse Se bene pe- 
ro lo Spreti tó, I r. diuerfamen’* 
tc nc fcfmc, affermando, che dell’ 
antica Torre del Faro furono infilo 
tempo trouati li fondamenti 5 il che co- 
munque Cali, quello è cerco, chela 
detta Torre del Faro fu negli antichi 
tempi famofidi ma, di cui fàmentione 
Plinio//^. ^ 6 ,cap, 12, eperteltimonio 
de noftri Iftoricifula maggiore , eia 
piu alca, che nel loro vallo Imperio 
auelfcroi Romani, fopradi chepof- 
fon vederfi il RolTi W. i,pa£, x*4. ciò 
Spreti //i. i.pa^, 1 1. 

12. E vedrete anche il Porto, che 
per cfiTer parte deirantico, elicvi ho 
defcricto , ritiene il nome di Porto 
Candiano) Gode al prefente la Città 
di Rauenna nella fila Spiaggia il eo n- 
mododitre Porndi Mare,c^ioè il Can- 
dianofrà Tramontana , c Greco, den- 
tro 
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23.8 Annotationi , 

tro vi fi fcarican Tacque della Valle 
dctcaCandiana, edi alcuni Torrenti, 
Ja Foffina diftancctrè miglia dal la Cìn 
tà pofto à Tramontana , e formato 
dalTac^ue di più Acquedotti, cTor- 
renti , e il Porto di Primato fituato d* 
fo pare à Tramontana , e dittante dì- 
ciotto miglia In cui mette capo quel 
Ramo del Fiume Pò , che chiamano 
Pò di Primato delT antica celebrità del 
qual Porto, edcTuoi varinomi vc- 
daCciò , che fi ckritto nelle Sagre 
Memorie nella ChicladiS, Clemente, 
oltre il Porto del Pirotolo, che man- 
cate Tacque della Padufa, ora è inter- 
rito, eia Foce del Fiume Saujo, che 
pur icruc di Porto , e di ncouero à Na- 
uiganti^ 

15 . Hfama, che fofse piantata, ò 
per meglio dir Icminara dagli antichi 
Romani 3 Sopra ciò può vederli il Rof» 

iiUb. 
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JfW0tatiom , 

fi W. I 2 S. ouc fà mcntioiie di 
vn*antica Lapida trouaca in Roma, iti ‘ 
cui fi narra che Lucio Antidio Fcroc« 
Prefetto dell* Armata Nauale de" Ra# 
ucnnatiad*onorcdi Nettuno, e di Ci- . 
bcJelaconfagrò , fc bene però, egli 
ftima , che non per arte vmana, mi 
naturalmente , e di fcftenafia nata , e 
crefeiuta C^Jìrametatus eji , parla di 
Tcodorico , eo loco , cui njt Paulus Dia^ 
conus fcrtbit , Pinetum nomen efl , quoti 
e Ji focus oram maritiwam , per quam Un^ 
ginqui ternporis traEiu^txcelfam denfam^ 
qi Pmuum materiam natura iplaprouf:^ 
xit y conuenendòinfieme però tutti gli 
Iftofici ella cfserc ancichidima, e per 
la fuagrande ampiezza vnica in tutta 
Italia , onde la Coronata Miifa del 
Sommo Pontefice Alclfandro Settimo 
nelle fue Poefie intitolate Phylomafi 
Aiufe iuueniUs carm. 1 8. onorò cotv, ° 





T 



2^0 Jnnotdtiohi . 
quefto {Ingoiare Epiteto di Pinifera ^ , 
cioè produttrice di Pini la noltra Citta 

coàìcanuhdo. 

^ qtiàPiniferit fpeBantur 
• Rduerm^e, 

14. Vn picciol Colle formato di 

, Sàbbia, c ormai confumato dal tempo, 

detto communemente Monte Caua- 
lierc. Di quefto Colle può vederfi ciò^ 
che ne fcriuc ilRoffi Itk 2 .p<*^. 45 . ® 
quel di più , che dà me fi c notato nelle 
Sagre Memorie pag . 1 14. , douendò 
qui folo aggiungerfi, che refleruifi 
trouate più volte Vrne Sepolcrali ren- 
de affai probabile!* opinione, che que- 
fto luogo fcruiffe per Sepoltura de*No- 



bi!i . 

15, In vicinanza di quefto fico fi 
crede effere fiato anticamente il tcm. 
pio di Apolline) Viene ciò picnamen- 
autenticato dairautorità del Rolli itb, 

i.pag. 
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I Annoi Ationi , 241 

l.Pdg,iJ,o\xc paria anche del Cam- 
pidoglio, che era nella (leda Regione 
di Claire, t ex Diui Afollinaris na 
cognojci potefi , erat hìc Capitolium perce- ' 
lebrey cui Pontifices adferipti y (jui 
Sacra facerent . Aderat cjuocjue Jouis tem- 
plum ctim Ami fìtte y ^ Sacerdotibus y 
nec non ^Apollinh , Hoc eoloci confi^ 
tutum fitti y exrvetujìts accepimus 
Ynonumentis y rubi Diui Apollmaris in 
Clajfie Mdem facram lulianus Argenta^ 
ri^ Jujìiniani Cafitris iufiu de inde ex» 
truxtt y illud rubi Peirtanum templum à 
Petro Archiepifiopo excitatumy ac dedu 
catum potius meworabimus . 

16 Dall* altra^ quella dell* Impera- 
tore Coftanzo , che dà in accodi por- 
gere vn Libro al noftro Arciuefeouo 
Reparato , con il che fi rapprefenca 
la conccflìonc di quei Priuilegi &c, } 
Ciòcche fi è detto viene autoriz^co 

dal . 



24^ Annoi MÌonì . 

dal Rofsl lìh. 4. pa£. 20 j, parlando dcl- 
rArciucfcouo R eparato . "Byzjinuum 
ad Conflantium ^artum C^farem , qui 
Conjìanti fuccejferat profeSlus ejìy à quo 
poftulatis ftéis y qutbus pofcehat domina^ 
tu Romani Ponttjicis Rauennates Archte^ 
pifcopóS liberar iyabunde futi fattsfaBum. 
Huius imago , atque Conjiantij Cafans 
Ltbrum eorum PriutUgiorum Reparato 
porrigentis in Apollinarq templi Clajfèn^ 
fts tejìudme ^'irmicul'ato opere confpia- 
tur. 

17. Il qual* Altare è degno divna 
fomma veneratione , perche qudto 
fù il luogo oue S, Romualdo ebbe 
quelle due miracolofc vifioni} Narra 
difFufamehte S. Pier Damiano l’appa- 
rinone di S. Apollinare à S. Romual- 
do , e al diuoco Conucrlo con vfeire 
vifibilmcntc di foccp à queft’ Altare 
cosi fcriuendo nel capitolo fecondo 

delia 
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della Vira dello fleflb S, Romualdo, 
Cumiji noEiurno ftlenùo longanitmter am- 
bo tn oratione perfijìerent yccce circa galli- 
cinium noBis^Beatus Apollinaus hts duo- 
bus man: fefli rvidentthus exijt de fuh Al- 
tari y (juod in medio Ecclefi^ ad honorem 
IBeatdi trgims Marine cernitur ejje con- 
JlruBum . 

i8.SpcciaIn7cnte Gregorio Ma- 
gno nc fii diuoci firmo , e vcrtoc ì ve- 
nerarla', in men>oria di che sù ia So- 
glia di quella Porta 3 che vedretccfaiu* 
fa ftà vna Grate di ferro , oBe fi tiene, 
che egli fermaffe il piede ) Tutto ciò, 
che quiui fi è narrato vicn riferito dall* 
Autore dciriftoric Camaldolenfip^rr, 
2. lib. i. cap, 4. , aucndo noi. altresì 
dallenoftre Jftorie, che ildcttoSanto 
prima anche di eflcr Pontefice nel fuo 
ritorno dà Coflantinopoli ^ oue per 
Papa Pelagio era fiato Nuntìo all* im- 

a pcra- 
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Ì 44 Annotdtioni . 

pcrator Mauritio > fi trattenne lungo 
tempo in Rauenna, come racconta il 
Rolli lih. 3 . 1 3 9. 8 2,.^ 

19. Nè meno vi defcriucrò iitcforo 
grandiffimo d’indulgenze, che qui fi 
acquiftano) Vengono quelle diftinta*^ 
niente rcgillrate dall* Iftorico Camal- 
d olcnle part, 2 . hh. i , cap, 4. 

20. E poiché fuppotìgo , che in vari 
Cimiteri^ e Chiefe dentro la Città au- 
rcte òfseruati molti di quelli mona» 
menti, c Arche antiche , egli è- beh, 
che lappiate che TArtefice d*cffe fu vn 
tal Daniele, ècc,) Il RoHitó. 3 .p 4 f« 
142. encomiando le gloriofc attioni 
del Rè Teodorico . Arcas ad c$ndenda 
howinum cor fora flttrimas fieri ex mar- 
more , ne imufiè difiraherenttir Ra- 
uenn<e dtfinhui h[sit per Danielem illa- 
ram artificem quòd fint lagentmm non 
parì 4 a cor>lolatio ^ cjuonidm , inopait^anim 
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Yn<& tantum de mundi conuerjattone difce-, 
dunt , cor fora njero dulces quondam Ju • 
ferflites non relinquunt , 

21. Doucndo folamentc io qui per 
compimento della defcrittionc di que- 
iia Santa Bafilica aggiungere, che la 
Veneracioneal Sepolcro di Sant*ApolIi- 
narc negli andati tempi fu cosi grande, 
&c.)DeiranticaSoIennita del fuoGior- 
no feftiuo, e de* Giuramenti, che fole- 
uan preftarfi fopra il fuo Sepolcro ve- 
dafi ciò che fi é fcrirto nelle Sagre Me- 
tri oriep^^.9P.(^ 100. / 

2 X. Vn Ponte detto dal volgo Ponte 
della pietra, ma, che deue chiamarfi 
Ponte di Pietro) Cosi Io chiama S. 
Pier Damiano nella Vita di S. Romu- 
aldo càp, ló". Romualdus autem poji 
Patris corre ftionem in palude Clafsis ceU 
luUm figens in loco , qui Pons Petri dici- 
tur hahuauit . Sotto iJ qual Ponte feor-' 



24<^ Annoi Ationt. 

re l’antico Torrente Badrino , di cui 
COSI ferine il Cluuerio nel libro primo 
della fua Italia antica* In Candianu>»-* 
autèmconflitebat^Badrimts arnnis cjui(^ 
tpfe ^herrtmis aquis Claffgin Aionafìg^ 
rium pr^fluens *uul£o mtne adpelUtur 
Foffaco Grande Atqm in ofiium Candta^ * 
ni protinus infra Clajfem tnflmt Jicqmd^ 
pè apttd Padum Dìac^ Longobard, rerjib. 

1. cap, 19, 

23. Vi portiate à venerare il luogo | 
del Martirio di Sant* Apollinare) Di 
qucfto Luogo, edcll*lndulgenza^ che 
vifiacquiftaalli ventiduedi Marzo fà 
mentioneriftorico Camaldolenfe part. 

2, Ith. I . cap, 4. auenddfi anche dall* an- 
tica Vita del Santo, che il fuo Marti- 
rio fegui in Claflc poco lungi dal luo- 
go , Que pofeia dà fuoi Difccpoli fu fc- 
polto . 

24, La memorabil Giornata d 1 Ra- 

ucnnai 
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t Annetationi^ 247 

uenna, &c.)ll Fatto d*armi di Ra- 
ucnna fi legge difFufamente narrato dà 
tutti quelli , che fcriuon Tlftorie di que* 
tecopij c fpecialmcnte dà Francefeo 
Guicciardini nel Libro decimo della 
fua Iftoriadltalia, c dal Rolli lib. S, 
C6 


IL fine. 
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Tono 141. inS. Romualdo 152. inS, francejco 
l ^6.yediQorpi Santi, ■ • 

R ontani , loro Armata , e Arjenale in Kauenna. 177, 
S. Romualdo , ejua maraviglioja vi/ìone 207 c^'1^2, 

^ 

Sedia di marmo antica , e fuo rfo Xio. 

Sepolcro del Re' Teodorico dejc ritto gi. 

Sepolcro di S* Apollinare quanto infìgne 202. & wo. 
Statua di bìon-^ il Alefiand^o Settimo ^ StanT^ di 
marmo de'Santi Apollinare , e Kitaìe ^ di Maria 
tergine ji, 1 41 . Statua di Torfido antica s i . 

. T 

TabernacoU pretiojo in S. Maria in Torto deferitto 

U9, ■ ' 

Tempif de'Gentili in Rauenna . Dì Ercole ^d! NettUm 
no 155. i 77« di Giove Capimmo 180.& 2^1. 
di Apolline 1^7» ^ 240* 

Teodorico Réde*Goti . opere in Rau» i a 5 . d»* ^4. 
fuo Sepolcro 82. & T 14. fuo TalaT^^o 1 

Tibet io Imp, cinge Rauemià di Mura 7. d^ 22. 
Torre del Paro ouef ofie 189. 192. & 276, 

T orreggtani . Lucca Areiuefeouo, Suo nobile Depojtib 
in Duomo, ejueopere Jomuo/e 46. d^ 48, 

fWe/i* 
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V. . . 

f^alentinUnoTerTio Imp.accrejce leidura di Rauenna 
^S,& /«o Sepolcro 72. : 

Venetiani Signori di Rauenna abbcllifcono la j 

xy, FortcT^adÀ loro piantata 85# 

yefcoui Sufraganei di R auenna quanti ' ’3 4 ' ^ 5 J • 
Via Lauretina oue fofje 1 230 . & 235, 

S. Vitale ; Luogo del Juo Martirio <^4. 

S, Vrfìcino’Protomartireyài R4«. Luogo dclfuo Mari g 
rw > e rnir acolo tui jucccjlo ^ 

‘ » • 4 




Digitized by Google 




J 


Digitized by Google 



> 


f 


L 


( 


Digitized by Google 







